rat) abit e i Chirone 


‘segnali alla nave. E® stato ri. 
‘Sposito che sarebbera stati ‘presi 


‘ spedizione e cioè il capitano Sora 


oggi egli e.ì suoi compagni sono 


‘ nirà loro carne per molti giorni. 


| trovano .con questo. non 


‘marecchio rimasto nei: giorni scorsi 


atei 
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naufraghi della tenda rossa tratti insalvo dalla “Krassi 


L'eroica pattuglia Sora avvistata a qualche chilometro da Viglieri? - [I drammatico salvataggio di Mariano e Zappi 


Il comunicato ufficiale 


ROMA, 12 

L’«Agenzia Stefani» comu» 
nica: 

(Ufficiale), La «Città di 
Milano» radiotelegrafa che la 
«kKrassin» ha riferito di aver| 
a hero il'eomandante Maria- 
no e Zappi, mentre il prof. 
Malmgreen sarebbe sventura. 
lamente deceduto circa un me- 
se fa. La «Krassin» ha subito 
continuato la sua marcia verso 
il gruppo Viglieri, regolando 
fa rotta in hase alle indicazioni 
di posizione che la «Città di 
Milano» ha trasmesse dopo 
averle ricevute dall’accampa- 
mento, 

Alle 21, di oggi, 12 luglio, 
la «Krassin» prendeva a hor- 
do anche il gruppo Viglieri. 
Non si hanno ancora partico» 
lari sui salvataggio compiuto] 
dalla rompighiaccio sovietica 
che con tanta tenacia ha sanu- 
to condurre l'impresa a felice 
SULCESSO, 


Sora avvistato dalla “Krassin, 
Sarà imbarcato al ritorno 
MOSCA, 12 
L'«Agenzia Tass» annuncia 
cha alle 15 di oggi la rompi. 
ghiaccio «Krassin» si trovava 
a 28 gradi 5’ di. longitudine 
est.a cinque chilometri di di 
stanza dal gruppo Viglisri, 
Passando presso ii luego ovo 
avvenne la catastrofe dell'«Ha-. 
fia», fa «Ki Ssin» ha visto dee 
gli uomini che facevano dei 


a borde al riterno. Il direttore 
cielia spedizione .prof, Samoi.| 
fevic suppone si tratti degli 
‘alpini partiti alla ricerca del 
gruppo Viglieri, 


Vario ascato prosso Cano Brewa 


Era malato ma non sravemente 

OSLO, 12 
. L'Agenzia telegrafica norvegese 
ha dalla Baia del Re che, secondo 
notizie colà pervenute, il danese 
Varning che fageva parte della 
spedizione del capitano Sora, sa: 
rebbe stato lasciato presso Capo 

Brewn sulla terra di Nord Est, 
L'informazione aggiunge che 
(Varning era malato, ma si ritie» 
ne impossibile che ia malattia pre- 
sentasse un carattere di gravità, 
poichè gli altri due membri della 


e  Vandongen certamente non 
avrebbero abbandonato il Var- 
ning se questo fosse stato in mol. 
to gravi condizioni, 


C'uknowski alla “Krassin,, 
“ii tiratevì di mo, selvate gli alti, 
MOSCA, 12 
(La rompighiaccio proscalie la 
sua rotta: il programma è di sal- 
vare il gruppo Viglieri e di raggiun- 
gere poi l’aviatore Ciuknowski che 
evidentemente si trova con i suoi 
compagni ir condizioni di poter 
resistere.  Ciuknowski ha intatti 
radiotelegrafato: alla «Krassin» 
ndo soddisfacenti notizie. «Non 
vi curate di me —. egli o a 
salvate gli altri». 
® aggiunge che egli e i suoi 
compagni stanno bene è hanno 
sufficienti provviste... Hssi hanno 
potuto mettersi in contatto radio- 
telegrafico con le altre spedizioni 
e hanno così appreso che nelle vi: 
cinanze del luogo in cui hanno at- 
terrato esistono depositi di viveri. 
L'aviatore aggiunge che proprio 


riusciti a uccidere un orso che for- 


L'aviatore Babuskin ha l’intenzio- 
ne di tentare il salvataaggio di 
Ciuknowski e. degli altri che si 
appena 
saranno riparati gli sci del suo ap- 


| lanneggiato. («United Press»), 


| diceva che era partito alle 16.30; con 


\ diresse 


© Alfredo. Viglie 


Un mese di angosciosa solitudine presso al cadavere del compagno 
Quando Mariano e Zappi scorsero il velivolo salvatore, pensarono at un crudele inganno dei sensi 


MOSCA, 12 

(Di, C.) IL nome di Ciuknowski 
passerà certamente alla storia come 
i quello del più audace e' più genero- 
so eroe dell'aviazione ‘russa. Dal 
Capo Wrede, dove si trova da ieri 
insieme coi suoi. quattro compagiii 
di avventura, egli ha vadiotelegra- 
fato alla «Rrassinn: «Non vi curate 
di noi: continugte. la rotta verso il 
gruppo Viglieri», } 

La notizia del ritrovamento di 
Mariano Te Izappi gli è stata radio- 
telegrafata dal prof.  Samoilovich, 
capo della spedizione della» «Kras- 
sin». L'uviatore ha risposto comu- 
nicando la’ sua soddisfazione ‘per 
l'obiettivo vaggiunto.. La sua rico. 
gnizione ha dato infatti 
memorabili. La: lieta notizia del ri 
trovamento (è stata, pure radiotele- 
grafata della, «Krassim» alla «Cit 
di Milanon. 


L'immediata: partenza: della «Krassin» 
- La; poderosa, rompigliaccio vUssa 
‘ovava sempre ferma ‘all'omneg- 
nde campo di ghiaccio da 

ar ciurmowsri ve 
la ‘sua esplorazione, 
nanna la radio di-bordo incominciò 
improvvisamente ad intercettare. i 
primi: radiotelegrammi dell’aviatore 
disceso ed’ organizzatosi coi suoi 
compagni su terraferma, in una pic 
cola baia che si apre ad-ovest del 
Capo Wrede, 

Il prof. Samoilovich fu subito 
ehbiamuto presso la cabiria della ra- 
dio e gli furono: sottoposti è dispar- 
ci intercettati. In essi il Ciuknow- 
ski dava innanzi tutto esatto conto 
del suo volo, con un precîso vappor- 
to nettamente trasmesso e non meno 
nettamente ricevuto. 

Senzar amplificazioni, 


Vaviatore 


Vebiettivo preciso di raggiungere il 
gruppo Viglieri e accertarne la si 
tuazione, dopo di che la «Krassino 
avrebbe tolto Vormeggio.e avrebbe 
proseguito nella, sua ‘faticosa navi 
gazione werso i naufraghi. 

Dopo’ aver. fatto alcuni. giori in 
direzione dell'isola. Carlo XII, sti 
verso sud-est,’ intersecan- 
do esattamente il cielo. compre- 
so. fra VIsola. Grande, ad. est del 
Capo. Leight Smith e. l'isola di 
Foyn, dove presumibilmente sono 
avvenuti gli spostamenti della gran- 
de zaltera di ghiaccio sulla quale si 
trova'la tenda rossa di Viglieri, 

Alle 17,80 Vaeroplano ‘si irovava 
sopra l'isola Grat, ma non avevai 
scorto il gruppo Viglieri. Alle 18.45 

Ciuknowski, ‘invece, . scopriva in 
modo inatteso il gruppo Mariano, 
che si trovava su un piccolo blocco 
di. ghiaccio appuntito. 


L'osatta rilevazione del punto 

Ciuknowski dice nel suo rapporto 
di aver avuto:subito la precisa im- 
pressione, di Irovarsi sopra il. grup- 
po Mariano- Zappi-Malmgreen. Non 
potendo scendere sui ghiucci,; giac. 
chè il blocco era di piccolissime di 
mensioni e- andava alla deriva, né 
altrì blocchi a forma pianeggiante 
e di vasta estensione sì vedevuno 
nelle immediate vicinanze, egli; di. 
scese quota, 

Ciukowski compì DE ampi gi- 
ri, riuscendo ad attirare V’attenzio 
ne di due dei tre personaggi la cui 
figura scura sì incastonava quasi 
sul fondo biancheggianie del mas. 
so dî ghiaccio. 

La scoperta quindi fu del tutto 
fortuita e favorita dalle condizioni 
di visibilità. L'atmosfera era chia- 
ra, ma mon ‘abbagliante, come 
quando îl sole batte in pieno contro) 
î ghiacci e, col gioco dei riflessi, îm. 
pedisce qualche volta di. scoprir2 a 
breve distanza uomini e cose 

Durante i cinque giri «Ciuknow 
ski cedelte il comando del, «Juke 
al secondo pilota, allo scopo di de- 
dicarsi, con gli strumenti dî bardo 
al und più esatta’ rilevazion?: dei 


risultati | 


be NANO. 
ra.bdaligra n 


tig. Fili 


tiano si trovavi, Fu questo un'atto 
di grande prudenza, ‘suggerito on- 
che dal fatto.che la «Krassino, «a 
causa delleimperfette carte. geogria 
fiche che descrivono ed illustrano 
l'arcipelago delle isole prossime al- 
le. Terra di Nord-Est, aveva incon- 
traio negli ultimi giorni grandi dif- 
ficoltà di, navigazione e ‘commessi 
piccoli errori di rotta. A tale propo: 
sito era stato di grande giovamento 
anche un rapporto, trasmesso al co- 
mitato Osiowiakin, e da questo ra 
diotelegrafato al comando’ della 
«Krassinin, del valoroso  upiglore 
svedese Lundborg, dopo laf sua. av. 


veniurosa. ‘permanenza «presso: il 
gruppo Viglieri. 
La scena cinematografata 


Mentre il Ciuknowski, con grande 
freddezza d'animo, malgrado ta în- 
tensa commozione per lo spettacolo 
dei dite nostri gloriosisuperstiti Ma- 
riano.e Zappi, che dal punto più 
culminante del blocco di ghiaccio er- 
mante coni. rettami della: DERCARO 


siracci,.a..i 
‘civa d identi care d' po- 


sizione dei naufraghi a 80 gradi 42 
minuti di latitudine nord e 25 gradi 
e 45 minuti di longîtudine esi ‘di 
Greenwich,.a circa una: trentina di 
chilometri ini linea d'aria . dulla 
vompighiaccio, © il cinematografista 
di bordo riusciva ad assumere la 
scena, documento veramente storico 
di un’ salvataggio (che. interesserà 
parecchie generazioni. 

Dopo ricevuto il rapporto il prof. 
Samoilovich iniziò. un colloquio ra- 
diotelegrafico settato con Ciuknow- 
ski, allo scopo dî avere le indicazio- 
ni pi precisa perla rotta. Nessun 
momento d'incertezza vi fu a bor- 
do, se convenisse prima rimettere 
la ‘prua della «Krassin» in direzio 
ne di Capo Wrede anzichè verso il 
blocco di ghiaccio al quale stavano 
aggrappati i naufraghi. IL partico 
lare dell'uomo visto disteso sul 
ghiaccio, in uno sfato di immobili- 
là, aveva falto, nascere, nell'animo 
di Ciuknowski îl sospetto cele si 
trattasse di un morto o di un mori 
bondo, e diede forza quasi istintiva 
ul'eomando della «Krassin» di stac- 
care gli ‘ormeggi ‘immediatamente 
per raggiungere il punto geografi- 
co esattamente indicato dal valoro- 
so aviatore. 


‘Un ritardo sarebbe stato fatale 

E qui giova anche considerare la 
situazione der blocchi di ghiaccio \er- 
rabondi in questo periodo in. cui il 
disgelo diventa quasi improvviso, 
specie quando dominano î venti del 
sud. La banchisa si frantuma. Per 
il'movimento, delle acque che» dal 
fondo salgono alla superficie, qual 
che volia con straordinaria violenza, 
tali blocchi mon soltanto vengono tra- 
scinati alla deriva ma battuti gli 
uni controsgli altri. > 

Glivurti producono incrinature pe- 
ricolosissime «mentre la spinta, dal 
basso all'alto tende. a farli capovol- 
gere. Quindi anche un ritardo di po- 
che oretavrebbe poluto annullare il 


grande successo ottenuto dal Ciuk- 
nowski col suo volo prodigioso sulla 
banchisa. 


preciso punto in cui il gruppo Ma 


capitano di corvetta 
Adalberto Mariano 


è ban]. 


PE e 


Natalo Gecioni 


Mentre cOriliaiedinto le comunica- 
zioni radiotelegrafiche fra l'antenna 
della rompighiaccio ve la potente sta 
zione del ,,Junkers® di Ciuknowski, 
i comando della $Krassin” diede 
Vordine di staccarsi dal grande ban- 
ca.che aveva servito da tranrpolino 
ai pattini della potente maceltina, 
salvatrice. Poco dopo le ore venti lu 
prud vostrata della nave russa bat- 
leva duramente la-banchisa in dire- 
sione di nord-est) puntundo ormai 
com sicurezza verso ‘il blocco segna- 
lato dall'aviatore. 

La navigazione fu nel primo trat 
to favorita ‘dai canali apertisi in 
mezzo dl pack. Personale speciuliz- 
zalo uvera culcolato le velocità del. 
ie correnti marine e delvento pe 
surnare qpprossimativamente la deri- 
va seguita dal bloccosdei naufragiti. 

Mentre sî svol) d IEROREAINO, 
a bordo della ,,K tit 
ravanse ì tre uomini 
to. proprio quelli, del 
green. Le ipotesi che 
si del giuppo Sora, | 
Antundsen. furono? 
niconsiferazione del 
rario segutto. dalla n 
ne e dalla ormai conseguita certet 
ché l'idravalante francese che resa- 
vala bardo il più glorioso esplordiore 
polare della Nervegia non aveva 
peraio il mare di Barenis, 


J salvataggio 

Durante le navigazione due mari 
naiù muniti di potenti canocch 
rano saliti sulla» coffa dell'albero 
maestro, ed esploravano la vasta di 
stesa frastagliata dei ghiacci, Da es- 
si. è partito il primo grido che poco 
dopo le sei del mattito ha fatto ac- 
correre sopra coperta tutto Vequi- 
paggio, 

Oramai non si aveva più dubbio al- 
cuno di poter trarre a salvamento i 
vulorosi superstiti che dall'alto d 
la loro zattera davano manifesti se- 
gni di giubilo. 

L'operazione di. salvataggio, @ 
quinto è dato capire dalle jrammen- 
arie. informazioni radiotelegrafate 
dalla ,,rassin®, è siata quanto mai 
laboriosa. Ld nave, arrivata circa a 
trecento metri dal blocco, si è arre- 
stata e cio cilo scopo di evitare che 
io sposiamenio improvviso dell'acqua 
determinato dalla spinta del natante, 
il blocco fosse respinto in avanti 0 
addirittura ‘capovolto in conseguen 
za di uno di quei movimenti improv- 
visi che rendono sempre ‘problema- 
tica la situazione. di. chi non abbia 
altra salvezza. 

Dalla nave ju calato subito un ca- 
motto com uncore ie. puntoni ferrati, 
Esso si spinse rapidamente fino ul 
blocco e\fu cercato il punto più co- 
modo per saldarlo al ghiaccio, Poi 
consuna complicata manovra. sulla 
quale. mancano particolari: precisi, 
Adalberto Mariano e Filippo Zappi il 
primo con un principio di congela- 
mento alle gambe, Jurono portati sul 
canotto insieme col cadavere del po- 
vero prof. Malmgreen, morto da cir- 
ca un, mese nei pressi dell'isola di 
Brock, 

Il congelamento ‘delle gambe di 


potesse traitar: 
nddirittura di 


Mariano non è grave e potrà forse! 


ii capitano di- corvetta Filippo Zappi 


ruppo Malns 
| dala 


|wolte deito 


‘Mariano: e Zappi non potevano spo- 


= 


Giuseppa. Biagi 


essere evitata l’amputazione, Men- 
Ire ib cadavere dell'infelice scienzia: 
to svedese veniva trasportato alla 
cella mortuaria della nave, i due va- 
lorosi ufficiali italiani erano colloca- 
ti nelle migliori cabine di bordo è 
sottoposti al'uma ninuziosissima vi- 
sita modici. 
«Ormai è finita» 

I due venivano quindi lasciati in 
riposo per la debolezza indescrivibile. 
Zappi, in migliori condizioni del 
compagno, ha potuto appena formu- 
lave qualche parola, accennando per 
sommi capi al prof. Samoilovie, sul 
le vicende dei dl giorni passati sui 
ghiacci. 


recn, colto du 
und ‘is ilé ‘crisi, fu bem pre: 
sto una vittima. dell'Artide. Dopo 
aver percorso poche diecine di chi- 
lometri in lunghi giorni di marcia, i 
ib .si erano inevati, quasi senza ae- 
igersene, su dè un piccolo banco di 
ghiuccio staccatosi improvvisamente 
anchisa e spinto dal vento e 
dellu deriva tra grandi ed insupere-; 
bilie cana a più 
Davre- 


OLI 0 finita: 
mao, morire, qui”, 

Quando lo scienziato svedese mo- 
ri i viveri siavano ormai per esqu- 
rirsì, Sprovvisti di armi da fuoco, 


rare di abbattere nè foche, nè orsi. 
Ogni speranza ‘era ormai perduta.i 
Rassegmati all'alroce. destino, Ma- 
tiuno e Zappi si crano preparati ad 
Gitendere che la morte li liberasse, 
come già aveva liberato Malmgreen 
dalla terribile agonia. 

lori, quando essi videro apparire 
nel ctelo il potente trimotore dell'a- 
vialore russo, credettero per un-mo- 
mento ad una allucihazione e credet- 
tero ad.xna ultima crudeltà dell'Ar- 
tide> si guardarono în volto, non 
osando warlare, tanto grande era il 
dubbio di ciascuno di essere vitti- 
ma della pazzia 0 di un inganno dei 
sensi. 


Frenetiche. gesticolazioni 

Zappî afferrò. per un’ braccio il 
compagno tutto tremante e gli disse: 
«Ma non vedi, non vedi là un velivo: 
lo? Non senti il rumore dei motori?». 
Allora anche Mariuno che stava di- 
sieso sui ghiacci pur potendosi reg- 
gere a OI ADI sulle gambe conge- 
late, balzò în piedi come folle. 

I due salirono su di un picco di 
ghiaccio e si diedero « gesticolare, 
ad, agitare fazzoletti, berretti e cenci 
verso quell’ala che sì avanzava api 
damente sicura, e che poleva scon- 
parire sehza! averti scortî, abbando:| 
nandoli. definitivamente al ‘nemico 
che già aveva sheso su di loro le: ge- 
lide e adunche manî. Fu un terribile 
momento, il più terribile di tutti quei 
giorni, ha detto Zippi. * 

Ma Vucuto-occhio. dell’aviatore ti 
avevd sebrii e l’aviatore russo disce- 
sea quota più bassa possibile. Egli 
fece intorno di- naufraghi ampi: giri} 
per assicurarli che ergno stati veduti 
e che sarebbero stati salvati. Ma, gli 
uvialori anno dovuto rinunciare ad 
ammarare, Nella zona del «gruppo 
| Mariano noh esisteva aleun specchio 
d’acqua o campo di ghiaccio abba- 


il Meter o:vgo svedase 
prof, Finn Malmgreen 


prof. cocoslovacco Behounek 


stanza vasto perchè il potente trimo- 
tore potesse scendervi. Ancora una 
volta, rabbiosa per la predu strappa- 
tagli, Artide si è vendicata dagli au- 
dacì aviatori. Sorpreso da una fitta 
nebbia Vaviatore russo. è stato co- 
strello a scendere sul ghiaccio nelle 
vicinanze di Capo Platen. 

Sulla morte del prof. Mulmgreen 
non. sì hanno ancora notizie precise. 
Trentaquattrenne, professore all'U- 
mwersità. di Upsala, specialista di 
metereologia artica, era un nordico 
dotato di grande resistenza ai climi 
freddi, ma si sa anche del proposito 
manifestato al gen. Nobile, immedia- 
tamente dopo la catastrofe dell'«J- 
taliu» sulla banchisa, di togliersi la 
vita. Egli era munito di una rivoltel-| 
Ta, con la quale aveva ucciso.un or- 
so nei pressi della tenda rossa. Non 
si sa se. egli abbia portato con se 
l'arma. Il riserbo del prof. Samoilo- 
vich, nel comunicare notizie riguar; 
danti la fine di Malmgreen, si può 
spiegare col fatto umano e sentimen- 
fale che non più tardi di 5 niorni ar 
sono la madre .del povero professure 
aveva fallo telegrafarte ali comanda 
della «Krassin» per aver notizie. del 
figlio ed incitare all'opera di salva- 
taggio. 


Perchè la salma avesse sepoltura 

Quelle che a. Ciuknowski erano 
sembrate “bandiere altro non erano 
che pochi stracci dei quali Mariano 
e Eappi si erano serviti per segnala- 
re la loro presenza al Junkers. Essi 
sono stati raccolti in condizioni pie. 
fose ed eroiche ad un tempo. Essi 
non. solo erano totalmente privi di 
alimenti da ‘circà 13 giorni ma'seriza 
scarpe, con sdrusciti calzartdi pelo 
senza striti fi, senza armi, inca 
paci. quasi di reggersi in piedi. 

Particolare davvero terrificante, 
dota l'esiguità dello spazio su eni 
negli ullimi giorni avevano dovuto 
raccogliersi, senza una minima 
sa contro le intemperie, protetti sol 
tanto dal pericolo degli ovsi per il to- 
fale isolamento în mezzo alle acque 
della loro zaitera che di ora in ora 
si faceva sempre più. piccola, Maria- 
no e Zappi, con la certezza ormai di 
non essere più salvati, si erano vi- 
dotti a vivere in attesa della morte 
accanto al compagno già morto. 

E quanta poesia, quanta fermezza 
d'animo, quanta umana solidarietà, 
nell'aver conservato la salma dell’e- 
roe svedese cui la terra natale potrà 
dure onorata FI 


Lordoglio to Svezia ner Malmgreen 


STOCCOLMA, °12 
La notizia del ritrovamento di 
Malmgreen ha suscitato nella. capi- 
tale svedese grande entusiasmo. La 
sua povera madre quando-le fu co- 
muunicata la novella © del ritrova- 
mento dei naufraghi scoppiò in 
pianto esclamando: «Me lo ayeva 
detto di non: temere anche. se! per 
dei messi non ‘avessi ‘avuto notizia 
di- lui, ‘ero pur' ceòta di rivederlo». 
Ma: il.suo cuore materno questa, vol. 
ta la aveva ingannata, L'annunzio 
della. morte di -Malmgreen ha cam- 
biato la:gioia nel ‘più profondo cor- 
doglio. I giornali recano questa sé 
ra ampie biografie dello . scienziato |. 
svedese Saas Te preclare vir: 

tù. # 


Un altro volo di Ravazzoni 
ROMA,.12 

L'Agenzia «Stefani». comunica: 

(Ufficiale) Ieri 11 luglio, il ca- 

pitano Ravazzoni, con l’apparec- 

chio «Marina I», è partito da 

Tromsoe e ha volato per sei. ore, 


| esplorando ‘una zona ampia di 50 
‘miglia in senso est-ovest ed estesa 


dalla costa norvegese fino 50. mi. 
glia a sud dell'Isola degli Orsi, 
ma nessuna traccia ha trovato del 


«Latham 47». 


Mostri 


Esultanza in casa Mariano 
TORINO, 12 


Il capitano RR tratto in salvo 


Artide Rariemal na) suo com] 
mandante Zappi, è piemonte 
genitori abitano a Rivarolo 

La notizia del suo ritrovamento, 
po un mese e mezzo di ansie e d 
sa, quando già un leggero p 
cominciava ad. impossess 
mi. sulla sorte dei tre 
vano intraprées 
ca' per recare 
ha riempito di gi 
oltre ‘al familiari, tutto il paese 
varolo, ‘dove l’eroico ufficiale era 
ed amato. (In breve, alla lieta not 
in ‘tutto il paese vi è stato uno sventolio 
di tricolori, mentre una’ grande ban- 
diera sventolava sulla a abitata dai 
genitori. 

I‘geniteri e la sorella del capitano 
Mariano, dottoressa Ma 
col ‘pensiero il’ loro caro sul mare di 
ghiaccio. Essi.assistevano come ad una 
allucinazione alla disperata lotta dei 
tre ‘uomini contro il freddo e la fame, 
La sorella del valoroso ufficiale che ri. 
siede a Torino, avuta per prima la no- 
tizia. del’ salvataggio del fratello, ns 
diede telefonicamente comunicazione al 
genitori. Essa ha avuto p 


‘anavese. 


mismo 
licani. 


alorosi che ave- 
a piedi la kh 
orso ai loro compag 
i commozione, 
Ri- 
oto 


guivano 


{pianto per ‘la misera morte di Malm- 


Con'la lieta notizia del salv 
gio dell'eroico ufficiale, la tranqui 
e la' gioia sono tornate nella fa 
Mariano, che ora non altro attende, do- 
po tante ansie, che di poter abbra ri 
il suo caro. 

i 


Il miolioramento coll’on. fu 


GAVOUR, 1 

Quel lieve miglioramento che i 
ra.si.era delineato nelle condizioni dei- 
lion. Giolitii stamane , perdu Je 
sofferenze sono un po diminuite. Tin 
fermo durante la notte ha potùito 


green. 


posare due 0 tre ore e ciò ha contri- 
di forza. 


Il 


buito ra. ridonargli un po’ 
miglicramento delle con 
li ha contribuito a riattivare » 
mente le funzioni desti organi più c 
pità; quali i reni telo stomaco, quan- 
tinigue sia ‘provato che egli è distar 
bato. anche dalla tenia. Sregliatosi più 
calmo e meno depre tamane ha 
tuto ni ifrirsi con ma 

‘Dopo le preoténpanti condizioni dei > 
l'altra notte e della giornata di Seri 
ela. tregta odierna! ha dato ume filo, 
di speranza ai parenti che ormai 
spefavano. La robusta costituzione del 
l’infermo mostra di opporsi con ostinata: 
resistenza all'attacco del male. Le pos: 
sibilità. di una i estrema sono per 
il momento negate ‘e, l'atmosfera 
fatta. un: po” più serena. Alcuni 
con 
ti ansia al’ capi ale dell'on. -Gio- 
litti o; si sono tranquilli 
per le-vie del prese. La notizia dol He- 
ve miglioramento è stata comunicata 
a quanti stamane sì, seno presen 
chiedere: notizie. dell'on. (Giolitti, AI 
15-il medico énrante dott. Alufi è ve- 
nuto per la terza volta a visitare l'in- 
fermo, ed ha. confermato che la cata- 


dei 
giunti che ieri si erano raccolti tut- 
in 


ie 


2:|strofe'mon è imminente 


L'imoortanza del volo Rome-Haovadiscio 


nel giudizio di un giornale inglese 


L'Agenzia di ltoma ha da 
il più importante gioriiale inglese del 
luogo, lo Za:t Mfriccn Standard, dedica 
un-lunge commento alle notizie vo- 
lo. compiuto dalla squadra di quattro 
voplanicitaliani al comando del ma 
Bitossi, da Roma a Me 
Depo aver désoribtà le.tappe 
volo, il giornale seriva: 

«Gli apparecchi italiani aumentatono 
la (forza aerea della Somalia che .con- 
sisteva. finora Uli sei aereniani. L'nl 
timo ‘tratto di valo Naifohi-Mogadiscio 
reca ‘un contributo all'impresa dei pio 
nieri aerei nell'Africa orientale. L'Tin- 
lia noncha tardato a riconoscere l'im- 


Teie la 
le maggiori ei 
possessi d'oltremare, 
gli immensi vantaggi 
re tratti. dagli armamenti 
fatto che vi sono oggi dieci 
in Somalia, documenta da feda el 
alleati in guerra hanno degli 
attuali. mezzi più rapidi di trasporto. 
E. dopo ‘aver dimostrato questa .0p- 
pertunità nella lotta contro le tribù xi 
belli, il giornale conclude: «In ogni mo- 
do ‘ciò ‘che è considerato necessario nel 
la Somaliavitaliana, appare utile an 
qui poichè 1 problemi dei due territo 
nonosono, sotto” questo etto, di 
«milina 


suoi 
zato 


STO che nei 
sa la reai 


che possonò este- 
erci e Lil 


L'inizio della crociera d'israzihe 
degli allievi dell'Accademia di Livorno 
12 


LIVORNO, 

Le R. navi «Pisa» e «Ferri 
recanti gli. allievi dell’Accadentia 
vale, hanno lasciato stamane il porto 


per: l'annuale crociera di istruzione. La 
me 


divisione ‘scuola. è comandata dall’ 
iniraglio. Rota, comandante dell'A 
demia. 


L’ambascistore. inglese a Madrid 


protesta contro la leggo sui monopoli 
MADRID, 12 

L'ambasciatore d’Inghilte ha pre 
sentato: una protesta al Governo 
gnolo per la pretesa trascuranza degli 
interessi petroliferi inglesi, determina- 
ta dalla. nnova legge spagnola sui mo- 
nompoli; 


mira 


nio init 


vesrtignren: 


"SARE aa RIN 


pretorio dei rate 


lettini mana one inno 


‘Por 


 .Ib PIUUOLO UT YFiUste. Pag, TI; venerun to rogo redo © mo vi 


S. 


‘oggi: 


Franc, Solano; domaniole "alle 4.7; ‘tramonta, ane, T9;br, sN 


Bònaven 


I tragico disastro edilizio di Cuneo, 


Quattro morti - Un ferito 


CUNEO, 12 
Questa mattina, alle 9, una gravissi- 
ma sciagura ha funestato questa cittadi- 
na gettando improvvisamente nell’an- 
goscin e nel dolore mimerose famiglie di 
lavoratori. 


Un cinematografo in costruzione 


La ditta fratelli Cavallera di Boves, 
impresaria di costruzioni, aveva da tem- 
bo preso in appalto una costruzione di 
un nuovo cinematografo che deve sorge- 
re in via Ponza di San Mattino. Il fab- 
bricato poteva ormai dirsi ultimato nel- 

‘la sua struttura principale, tanto che in 


questi giorni era stato disarmato dall 


piano di impalcature. Alle 8.30 di questa 
inattina, mentre quasi tutti gli operai 
si trovavano al lavoro, improvvisamente 
crollava Ja volta del secondo piano che 
precipitando sul pavimento del piano 
sottostante, coinvolgeva nella distruzio- 
ne tutta la parte-centrale, 

Dalla prima rapida inchiesta eseguita 
dalle autorità sul posto, le cause del crol- 
lo-si devono ascrivere ad un tentativo | 
dì applicazione di un nuovo sistema di 

. travi armate, Ora pare che le forme di 

. legno sieno state tolte intempestivameti= 
te quando cioè il processo di solidifica- 

° zione non era ancora compiuto: La dire- 
zione dei lavori era stata assunta da un 
ingegnere e da un progettista. Al mo- 
mento del crollo, della volta costituita, 

. come abbiamo detto, da forme di legno 

. che contenevano il calcestruzzo, si tro- 
vava sull'impalcatura una decina di »- 

. perai..1l crollo deve essere avvenuto con 
rapidità fulminea, 


5 > IT soccorsi 
©. Tanto l'ingegnere quanto il progetti. 
sta edi cinque fratelli Cavallera, impre- 
| sari della costruzione, sono stati mometi- 
taneamente fermati e messi a disposizio- 
| ne dell'autorità di P. S, in attesa di una 
inchiesta che permetta di stabilite. quan- 
‘| ta responsabilità vi sia da parte loro 
nella disgrazia che ha così tragicamen- 
‘ te funestato la nostra città. 
;. «Non.appena la notizia della disgrazia 
è pervenuta in Prefettura. ed.in Que- 
. stura, si sono.subito recati.in via Ponza 
di San Martino-il prefetto e il questore, 
insieme con il vicepodestà ed altre auto- 
rità. Ma prima ancora delle autorità e- 
rano già accorsi sul posto î primi soccor- 
‘ sì. Intervennero gli alpini insieme con 
un forte nueleo di artiglieri. A questi sì 
sono poco dopo aggiunti. i vigili al fnoca; 
agenti pi P. S. e militi nazionali. L'ope-| 
ra dei soldati, dei militi e de pompieri, 
cominciò immediatamente micercando i 
feriti imploranti aiuto, che giacevano 
fra le macérie; Ad uno ad uno i disgra- 
ziati vennero estratti e trasportati all’o- 
spedale, dove il dottore di guardia pra- 
| tied loro.le cure più urgenti... 4 j 
I feriti. sorio ‘talo, Giuliano | Paolo. «dij 
Giuseppe; nate.a. Tolone; ma ul 
Stato. è gravissimo. Baudino Since 
i Bartolomeo, mato a Bores, carpen- 


Speciali facoltà agli uffici di porto 
5 s ROMA, 12 
La Gazzetta Ufficiale. pubblica 
seguente decreto: ; 
‘Art. 1) Gli uffici di porto, quanda 
giudichino che lo svolgimento delle o- 
perazioni commerciali o di altre atti 
. vità portuali sia ostacolato da sover- 
chio ingombro di navi, che si trovino 
in disarmo o che sostino nei bacini por- 
tuali per qualsiasi ragione che non sia 
quella di. attendere ad operazioni com- 
merciali ed abbiano accertato che ne 
gli altri porti del Regno siano disponi. 
‘bili spazi acquei, avranno facoltà di 
ingiungere che le navi stesse 0 alcune 
i di esso a cura, a rischio e a spesa dei 
- rispettivi «proprietari; con. mezzi. pro- 
“pri.0 a rimorchio, lascino i'porti entro 
‘îl'tenmine che sarà assegnato: dagli uf- 
“fici stessi. Qualora l’ingiunzione di cui 
sopra nor sia vadempiuta nel termine 
‘ stubilito, le mavi saranno condotte. di 
ufficio in altri porti del Regno, a ri 
schio ed a spese dei proprietari. Gli 
uffici di porto promuoveranno il pa- 
‘gamentò delle ‘spese secondo vil dispo 
sto dell'art. 205 del Codice. per la Ma- 
rina mercantile. i 
Art. 2) Il provvedimento previsto dal- 
: .l’articolo precedente non è applicabile 
‘alle.naviinon più atte alla. navigazione, 
quando l’innavigabilità risulti da .peri- 
| zia fatta eseguire dagli uffici di porto 
a richiesta ed a spese dei proprietari. 
“Rimangono salve, in ogni caso, le di- 
sposizioni di cui all'art. 175 del Co- 
* dice per la Marina mercantile. 
‘Art. 3) Il presente decreto entrerà in 
vigore dalla data di' pubblicazione, e 
= sarà presentato al: Parlamento ‘per la 
‘sua conversione in legge. Il ministra 
proponente è autorizzato alla presen- 
tazione del relativo disegno di legge. 


Lassicurazione dei militi portuali 
i ROMA, 12 

Nel salone dell'Istituto nazionale del 
le assicurazioni, l'gn.. Gatti, presidente 
dell'Istituto, e il luogotenente genera- 
le.gr. uf. Ragioni, ispettore generale 
dei reparti speciali della M. V. 8. N. 
e comandante della. Milizia portuale, 


il 


presenti il consigliere di amministrazio-| 


ne comm. Mastromattei, il ‘vice diret 
tore generale comm. Vicinelli, tutti ì 
capi servizio dell'Istituto, il. capo di 
S. M; console Luffini e il seniore Sal- 
vetti, hanno firmato una convenzione 
geriinto della quale viéne provvedu- 
to con l'assicurazione ‘al trattamento 
di quiescenza: degli ‘ufficiali @ sottuffi- 
ciali è militi dolla Milizia portuale. 
L'on. Gatti ha pronunciato brevi pa- 
role sottolineando l'importanza. della 
convenzione, in cui il sistema assicu- 
rativo si è potuto attuare per uno dei 
corpì della Milizia nazionale ottenendo- 
si così una simpatica realizzazione del- 
la politica assicurativa dell’Istituto, Il 
generale Ragioni ha ringraziato l'on. 
Gatti di aver rilevato l’importanza del 
Viniziativa presa dal Comando della Mi- 
lizia portuale che rappresenta l’inizio 
di un sistema più perfetto di previden- 
za e costituisce anche una tutela del 
l'istituzione familiare posta dal’ Re 
gime alla base di ogni finalità naziona- 
le. L'on. Gatti infine ha pregato il gen. 
Ragioni di rendersi interprete del suo 
vivo compiacimento e di portare il sa 
luto suo e dei suoi funzionari alle fe 
deli Camicie nere della Milizia portualé 


spira dinanzi alla Regina 


tiere. Anche lo stato di questi è pravis- 
simo. Bindacci Alfonso fu Francesco, na- 
to in provincia di Grossetto;: Marro Pao- 
lo di Antonio, nato a Peveragno e qual- 
che altro ferito di minore entità. 

Dalle macerie nelle quali devono tro- 
varsi quattro cadaveri è stato estratto, 
dal primo: piano un didaveré che è stato 
pietosamente composto in una barella 0 
trasportato all'ospedale. Esso è quello 
di un ragazzo, it-quattordicerme Alessat= 
dro Giordano di Boves. Gli altri cadave- 
ri saranno estratti dopo lungo e penoso 
lavoro; poichè giacciono completamente 
sepolti al pianterreno. 


La Regina sul posto 

L'estrazione dei cadaveri richiederà 
una. considerevole ‘fatica 6 la massima 
cautela, poichè giacciono in un luogo do- 
Ve sono state provvisoriamente appog- 
giate lo travi di sostegno della volta su- 
periore. Intanto l’opera déi soldati con- 
tinua infaticabile. 

Verso, le. 11.30. giunse il podestà, ;l 
quale aveva avuto:a, Racconigi notizia 
telegrafica della catastrofe. Sopraggiun- 
geva intanto” all'ospedale, provemiente 
da Sant'Anna di Valdieri, dove avera 
ricevuto notizia del disastro, la Regina 
Ilena, accompagnata da due gentiluo- 
inini di Corte. L’augusta Donna volle 
essere subito minutamente informata 
di'tutti i particolari della catastrofe. Poi 
si recò, in corsia dove fu raggiunta dal 
dottore, il quale, ossequiandola, la intor- 
mò sullo stato degli. infelici. Soprag- 
giungeva nel coritempo il Prefetto con 
tutte le altre autorità. 

Presso il'letto dello sventurato Paolo 
Giuliano stavano la. madre e una sorel- 
lina, alle quali più volte la ‘Regina ri 
volse parole di conforto e di incoraggia- 
mento, 


Una commovente scena 


Proprio in quel momento il disgrazia- 
to esalava l'utimo respiro. Al pianto 
straziante della madre, l’augusta Don- 
na volle abbracciarla con viva espan- 
sione. Fece poi dolce violenza alla madre 
o alla sorellina allontanandole dal letto; 
fece sedere la vecchia madre su un di- 
vano e sullo stesso sedette pure la Regi 
na; accanto alla disgraziata, continuan- 
do. a confortarla e manifestandole la sua 
compartecipazione alla sventura che l’a- 
vera colpita. Infine Sua Maestà la ‘Re- 
gina invitò il Podestà a disporre perchè 
la vecchia madre e la fanciulla fosseto 
accompagnate alla loro dimora. 

Sua Maestà successivamente si recd 
anche pressò gli altri feriti confortando- 
li con la sua presenza. Quindi ossequia- 
ta-dalle autorità si ritirava. 

T cittadini hanno subito: provveduto 
ad un primo versamento di fondi per le 
famiglie dei morti e dei feriti, Il comm. 
Burgo,, presidente dell’Unione industria- 
li, telegraficamente informato della di- 


sgrasra, Ha ‘immediatamente messo a di- | 


sposiziona delle: famiglie delle vittime la 
somma di lire 10.000... AR 
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Le impressioni di un giemalista giapponese 
sull'Italia e su Mussolini 
OSAKA (Giappone), 12 

Il diffuso ed autorevole. giornale 
Mainachi di questa città, ha pubbli- 
cato ‘una serie di articoli nei quali il 
suo. direttore Shingoro Takaiski. rife- 
risce le impressioni del suo recente 
viaggio in Italia: 


L'accoglienza del Duce 


«Appena ei arriva in Italia — scrive 
Takaiski — il nome di Mussolini arriva 
come il rumore delia marea, vogliate 
o no, alle vostre orecchie; così radica- 
ta sembra essere la sua personalità nel 
cuore degli italiani. Anche il viaggia- 
tore occasionale deve accorgersene. 
Pensammo, allora, che non avremmo 
potuto passare per l'Italia senza in- 
contratci con' questo grande uomo». 

Takaiski, che era accompagnato da 
altri due giornalisti giapponesi, redat- 
tori del suo giornale, narra, quindi, co- 
me, riuscì a vedere il Duce, e dopo aver 
descritto l’ambiente di palazzo Chigi 
ed il salone ove lavora il Capo del Go- 
verno italiano, ‘parla ‘con espressione 
di, profonda ammirazione dell’incontro 
e del cordiale colloquio, svoltosi prima 
in francese e, poi, quando i giapponesi 
dimostrarono. Ja loro - deficente  cono- 
scenza di tale lingua, in inglese, Il, 
Duce dimostrò continuo interessamen- 
to durante il lungo. colloquio, ma la 
sua ‘attenzione divenne particolarmen- 
te acuta quando gli ospiti gli mostra- 
rono alcuni opuscoli riguardanti lo svi- 
luppo, il. servizio e la. diffusione del 
giornale Mainachi. 


I progressi dell'Italia 


«La sua impareggiabile sincerità — 
dice Takaiski — la sua spontanea si 
‘curezza e la sua rara genialità, non po- 
tevano non commuoverci. Istàntanea- 
mente gli dissi, mentre mi stringeva la 
mano: «L'Italia ha bisogno di voi, è 
molto. Abbiatevi molti riguardi, î 

Queste parole, per quanto fossero 
banali, erano le solo che io riuscissi in 
quel momento a pronunciare. 

Takaiski. accenna, quindi, ai pro- 
gressi conseguiti dall'Italia sotto. la 
guida sapiente ed amorevole di Mus- 
solini: - 

«Non ho tempo, nè spazio, egli con: 
Glude,, per parlare dei suoi innumere- 
voli' successi: occortrerebbero ‘dei volu- 
‘Mi. L'Italia, come Nazione, sta sulla 
Wa di completare il suo rinnovamento, 
Sotto la magistrale guida di Mussolini». 
(United Press). 


nic 
Tentalo assalto di comunisti 
alla ‘banca di Morgan 
BERLINO, 12 

Si comunica da New York che un 
gruppo dî comunisti ha inscenato una 
violenta dimostrazione. davanti l'edi- 
ficio bancario di L P. Morgan. I di- 
mostranti portavano dei cartelloni e 
bandiere con scritte inneggianti al bol- 
scevismo. I comunisti tentarono di pren- 
dere d'assalto l’edificio, tina ne venne- 
ro impediti da una folla di cittadini e 
di impiegati. 

Poco dopo i dimostranti venivano di- 
spersi da guardie accorse: sul. posto, 
Alouni dimostranti rimasero contusi du- 
rante il pavapiglia seguito. Furono ope- 
mati una ventina di arresti, fra i quali 
sì trova il noto Ben Gilloworld, capo 
dei comunisti notd-americani, 


in vam te 


Il piano regolatore di Milano 


Tinmovamento delle città ifelfane 


in una prefazione di Arnaldo Mussolini 
MILANO, 12 
Il Popolo d'Italia di domani ripor- 
terà la prefazione che Arnaldo Mussoli- 
ni, nella sua ‘qualità di membro della 
commissione municipale pubblicherà nel 
volume che raccoglie i progetti pel piano 
regolatore di Milano. Stralciamo da tale 
prefazione le interessanti considerazioni 
di indole generale in essa contenute: 


L'impronta del Fascismo > 


«La forza rinnovatrice del Fascismo — 
scrive Arnaldo Mussolini — ha infuso un 
fervore di vita più intenso nell'Italia di 
oggi. Questa sicura rinascita reca anche 
i suoi segni caratteristici, come tutte le 
grandi città, negli aspetti esteriori ar- 
chitettonici e figurativi de grandi cen- 
tri. Simili segni non potevano é non pos- 
sono mancare in una città come Milano 
che assolre nell'odierna vita nazionale 
un compito preminente. 

E’ néccessario che.la grande città lom- 

a si presenti anche agli occhi del 
tore più affrettato in tutta Vimpo- 
nenza delle sue forze e delle sue capacità 
di ereazione. Dirtò come questo imperio» 
so problema sia stato nisolto dall’odier- 
na amministrazione, ma prima di accen- 
nare al rinnovamento di Milano ‘è op- 
portuno fare una premessa di indole ge- 
nerale. Jl Fascismo, per la sua stessa 
concezione di vita. collettiva non è favo- 
revole all’accentrarsi delle popolazioni 
nelle grandi città, Il fenomeno preoccu- 
pante dell’urbanesimo, cebbene in Italia 
non raggiunga limiti eccessivi, è vigila- 
to attentamente e contenuto. Tuttavia 
non è il caso di eristallizzarsi, come 7 
pedanti, in alcuni rigidi preconcetti. Sa- 
rebbe stolto voler premere la città solo 
per una premessa teorica, anzi urbani- 
stica. Vi sono delle esigenze che vengono 
imposte dalla realtà e una delle realtà 
più. essenziali .e più evidenti è .l'esisten= 
za di diversi tipi di città: alcune sono 
meravigliose per i doni della natura @ 
dell'arte, altre hanno grande importane 
za per la loro efficanza e il Joro compito. 
Quest'ultimo è il caso di Milano, In si- 
Mili città è necessario seguire, punto per 
punto, «il ritmo e l'espansione. Il Fasci 
smo deve dare il suo sigillo originale al-. 
la nuova ripresa della città italiana, Co- 
me la difesa delle bellezze artistiche e 


ciso dovere tratre dalle grandi città a+-, 
tive e produttive i maggiori vantaggi 
possibili per la vita dei singoli ‘e’ per la 
vita nazionale, Seguire da vicino l’atti. 
vità e il rinnovamento dei grandi ten- 
tri è un compito del tempo nostro. + 


‘Spirito nuovo e ripresa classica 


Si tratta di popolazioni forti e operose 
che non si devono lasciare nei riflessi del- 
la vita collettiva in:balia del.caso 0;del 


gli alloggi, delle costruzioni speculative, 
fatte senza criterio di rinnovamento, 
senza linee armoniose che ne perpetuino 
ila nobiltà e la tradizione. Tutto quetio 


lche prima era oggetto di una attività 


sporadica e saltuaria deve oggi divanta- 
re un'opera organica precisa e definitiva 
Ta città non deve avere i caratteri. ti 


di vita igienico 
La popo. 
Ti Tombard 


largo ‘respiro, {piani di ‘sviluppo dero- 
‘no ispirarsi al criterio della vita moder- 
na. Le città italiane hanno avuto la lors 
impronta più originale nel tempo del.ri 
nascimento. Il secolo XTX, tolte alcune 
linee di futuro risveglio, non ha avuto 
forme costruttive degne di nota, E° per 
tanto indispensabile che il Fascismo con 
il suo spirito nuovo, animato da una li- 
bertà di ripresa classica, sopra basi di 
armonia e di ampiezza dia alla città mo- 
derne il sigillo più originale. Sarà que- 
sto anche nell’espansione figurativa del- 


‘che un giorno verrà definita la nuova ri- 
nascita : la rinascita del Littorio. 

Milano, che molti giudicano a torto 
una città senza bellezze estetiche giun- 
‘ge. ora ad avere per opera della sua 
prima amministrazione fascista un pia- 
no regolatore, una ‘linea essenziale ed 
armonica di sviluppo vitale da ricreare 0 
pidurre le compiute armonie delle. sue 
suggestive bellezze disegnate nel suo 
grande raggio di vita», 


L'estrazione della tombola: nazionale 


‘pro orfani di guerra del commercianti 
ROMA, 12 

Questa sera, nel cortile dell'Intenden- 

za di Finanza di Roma, si è proceduto 

all’ estrazione dei 45. numeri. della-tom- 

bola.nazionale a beneficio dell’ Ente no- 


guerra. Ecco i numeri estratti: 

59 23 65 43 33 85 18 77 2019. 3 68 
14 64 84 69 86 66 53 57 70 52 79.88 
8 16 51 62 82.78 30 56 47 S1 90.35 
25 4213 6 176. 


Il “Giornale di Sicilia,, 


87 
2 
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|non è più organo ufficiale del Partito 


A - ROMA, 12. | 
L'Ufficio stampa. del P, N. Y.. co- 
Munica: è s 
Il Giornale di Sicilia che, in data 
13: febbraio 1927; era stato, dall'allora 
Commissario per la, provincia di Paler- 
nio; dichiarato organo ufficiale’ dol Par- 
tito, cessa da tale furizione  in' data 
odierna. push 


A Malta si acclama al Messico 


por. protesta contro i senatori clericali 
MALTA, 12 
Il Senato ha respinto. nuovamente 
con 10 vott contro 6 la proposta del Go- 
verno per l'approvazione «del bilancio! 
votato dalla Camera. Siccome i .rap- 
presentanti del alero hanno votato .con- 
tro la proposta del. Governo Stricklan- 
diano, è stata inscenata una dimostra= 
zione ostile fra. gridi di «Abbasso il 
clero! Viva il Messicola 
sc 


Grave esplosione in Ungheria 


Un: generate morto e diversi uffictati feriti 
* BUDAPEST, 12 

A Halmoskyoer, durante gli esercizi 
di artiglieria avvenne oggi una tremen- 
da esplosione, Il generale de' Csoergey 
riportò una tale ferita al capo che poco 
dopo morì. Il maresciallo da campo 0t- 
tono de Nerencsik.e un capitano rimase- 
to gravemente feriti, Parecchi ufficiali 
e sottufficiali riportarono ferite leggere. 


, VERSA TRI 
Ta morte d'un vescovo centenario 
ESTA BUDAPEST, 12 
' morto a Szombathely il decano desi 
vescovi magiari, S. E. Tibor Borne- 
‘miss, all'età di 199 anni, *s, 


naturali è un dovere sacro, così è un pres | 


capriccio, alle prese. con il problema de- |. 


tacolari ma deve rifiorire con un sistema 


l’arte il carattere emergente di quella |- 


zionale dei commercianti pro orfani di | 


| ‘rotto Ottavio; 5.0 Centro 


PARI d.oÈ sa 
Sanguinosi conflitti in Buloaria! 
per l'uccisione di Protogerofî 

BELGRADO, 12 

La Pravda pubblica una eorrispon- 
denza speciale da Sofia, in cui è detto 
che fra le diverse fazioni dell’organiz- 
zazione rivoluzionaria, macedone e fra 
i comitagi nella Macedonia stessa, si 
sono svolti del sanguinosi combatti. 
menti. 

Dopo l’uecisione del generale Proto 
geroff, i suoi seguaci, capitanati. da 
Giorgio Christoff; hanno. formato un 
nuovo comitato, mentre Giovanni Mi 
hailo e il generale  Wikoff hanno for- 
mato. un anticomitato. Nella notte di 
giovedì, secondo de informazioni dell 
Pravda, avvennero dei sanguinosi scon- 
tri a Sofia fra i partigiani dei due co- 
mitati, nel corso dei quali rimasero fe- 
rite parecchie persone. 

La polizia ha operato numerosi arre- 
sti. Secondo il giornale, Mihailo e il 
suo comitato verrebbero appoggiati dal 
Governo bulgaro. A Petrie; nella Mace: 
donia bulgara, fra i partigiani dei due 
gruppi avvennero dei combattimenti 
nelle strade. Si ebbero 6 morti e' 20 fe- 
riti gravi. ‘Anche parecchi cittadini ri- 
Inasero feriti. A Nebrokop i seguaci di 
Protogeroff hatinò massacrato alcuni 


Da Udine a Roma a piedi 
Un'-messaggio al Capo del-Governo 
UDINE, 12 


Quattro  ardimentosi fascisti sono 
partiti il 10 giugno scorso, alle 20, da 


Udine per raggiungere Roma a piedi,, 


latori di un messaggio al Duce. I quat- 
tro marciatori sono: Alberto Tirelli, di 
Z1 anni, Mario Vouch, di 21 anni, Giu- 
liano Candoni, di 19 anni, avanguardi- 
sta, e Ferdinando Mamoli. L’itinera- 
rio. seguito fu: Udine; Treviso, Pado- 
va, Merrara, Bologna, Passo della Futa, 
Firenze, Bonconvento, Radicofani,  Vi- 
terbo, Roma. Totale chilometri 663, per- 
corsi in 20 giorni. Ad ogni tappa, rego- 
liarmente registraba, i matciatori furo- 
no accolti con molta simpatia, A Ro- 
ma li ricevette il comm. Chiavolini, se- 
gretario particolare, del Capo del Go- 
vernò. Essi sono ritornati in treno é 


giunsero ad Udine il 9 corr. Questi ot-. 


timi giovani hanno.data una bella pro- 
va di resistenza fisica. Ecco il messag- 
gio recato al Duce: 

«Giovanissimi marciatori, camicie ne- 
re udinesi, recano. al Duce sublime una- 
nime espressione sentimenti assoluta 
obbedienza, concordia, fedeltà, Devo- 
zione immutata particolare ammirazio- 
ne Fascismo operante friulano. Vig 
lissima sicura, scolta sacri intangibili 


amici di -lyan. Mihailo. 


confini della Patria. Udine, 10 giugno, 


| 


itare de 


anno VI» Se 
Tag: 
6 AIR, 


la Coppa n 


Na DI 05 
ERRO EI 
ss) 
ES 


visi im tre. cate- 
gorie:. CSI DIG 
a) Autevetture: Queste sono otto 

«Ansaldo», del nuovo tipo 4 H. Macchi 
ne, come gli autocarri ed i motocic 
perfettamente di'serie, senza ‘alcuna m 
dificazione di sorta, — 

I piloti sono ‘ufficiali, come' pure gii 
niutariti, essi ‘appartengono ad 8 Cen-. 
tri ‘automobilistici, dovranno da soli n- 
dempiere a tutti i rifornimenti come. al 
le necessarie riparazioni. lungo “1 per- 
corso, 

Eccone l'elenco» 

2.0 Centro automboilistico:. ten. Co- 
stanzia. Federico conduttore, tenente 
‘Gianuangeli Giuseppe meccamico; 4.0 
Centro automahilist.: ten. col. Venturi 
Leopoldo, conduttore, ten. Vianini Imi 
gi meccanico; 7,0 Centro automobilisti 
DI Faronato Adòlfo conduttore, 
Timucci del Rosso Eriesto mecca- 
+4 Centro automobilistico: magg. 
‘Pezzino Giovanni conduttore; cap. Va- 
lenti Vincenzo meccanico; 10.0 Centro 
automobilistico: .ten. Mennielli. Luigi 
conduttore, ten, Di Sandro Vincenzo 
megcanico; 1l.o Centro automobilistico: 
ten. Mattioli Pietro ‘conduttore, ten. 
Delli Carri Umberto meccanico; 12.9 
Centro automobilistico; magg, Genduso 
Ottorino conduttore, ten. Turini Angelo 
meccanico; 180 Centro automobilistico; 
ten. Ceravolo Graziano ‘conduttore, ten. 
Corti Achille meccanico. 

Db) Autocarri, Questi sono 13 SPA 25- 
C-10, Costituiscono Ja muova dotazione 
dell'Esercito, ‘hanno già data ottima 
prova in due precedenti gare e ne dan- 
no. sempre durante i continui servizi 
che. prestano già agli autocentri. . 

I conduttori ed i meccanici sono mili- 
tari di truppa che hanno già compiuto 
3 mesi di servizio effettivo ai Centri au- 
tomobilistici, x } 

Eccone l'elenco: è 

-l.o Centro automobilistico: sold. Lo- 
renzi Pietro. sonduttore; sold.. Brisea 
Giuseppe .meccanito;. 2.0. Centro auto- 
mobilistito ; sold. Cavanna Aldo condut- 
tore, sold. ‘Chiarabelli Kirmete  mecca- 
nico; 3.0 Centro automobilistico: sold. 
Zanassi Giovanni conduttore, sold. 
Bianchi Calderoni Vittorio ‘meccanico; 
4o:Centro automobilistico: sold. Caccia- 
gli: Giovanni conduttore, sold, Melato 
Aldo meccamico; 5.0 Centro automobili- 
stica: capor, Burzo Romeo conduttore, 
sold. Rizzi Bremo meccanico: 6.0 Cen- 
tro automobilistico: sold. Pagani Luigi 
conduttore, sold. Veronelli Natale meo- 
I canico; 7.0 Centro automobilistico: sold. 
‘Bertozzi Marcello conduttore, sold. Fa- 
vadal Marcello meccanico; 8.0 Centro 
‘automobilistico: capor. Bianchi Napo- 
leone conduttore, sold. Cogoni Kugenio 
meccanico; 9,0 Centro automobilistico: 
cap. mùgg. Mastrangelo Vincenzo cone 
duttore, capor. Di Francescantonio Sa- 
batino meccanico; 10.0 Centro automo- 
bilistico: sold, Agazzi Rodolfo cendutto- 
re, capor., Rubino Giovanni ‘meccanico; 
Il.o Centro automobilistico: cap. 
magg. Novelli Pietro conduttore, cap. 
magg. De Giusto Alcardo meccanico; 
I2.0 Centro automobilistico: cap. Mage. 
Vittoria Teodoro conduttore, sold. Gam- 
bi Giuseppe meccanico; 13.0 Centro nu- 
tomobilistieor sold. Capolungo Arigelo 
conduttore, sold, Flamini Salvatore mec- 
camico, > 4 sce 

e) Motocicli, Sono Galloni 350, un, ti 
po nuovo per l'Esercito che dovrà es- 
sere appunto sperimentato dla militari 
di truppa. Becone l'elenco È 

T.o Centro antomobilistico: sold. Leo- 
nardo. Gerardo; 9.0 Centro automobili- 
stico: sold. Gobetti Carlo; 3.0 Centro 
automobilistico: sold. Andreoli Giulîo 
40 Centro automobilistico ; sold. 0a 
automobilisti 


Angelo; 9.0 Cen- 
tro automobilistico: : sold. Soridere, 
Achille; -10.0. Centro ‘automobilistico: 
sold. Chini Bruno; Il.0 Centro sittomo- 
ilistico: sold. Dalle Fusine Giuseppe: 


12.0 Contro automobilistico: serz. Conti 


Pietro; 13.0 Centro. automobilistico: 
sold. Miele Benedetto. 9 

Wutti i numeri delle macchine corri- 
sponderanno ai numeri dei Centri au- 
tomobilistici a cui appartengono i con- 


‘correnti, 


| Servizio di gara 


Oltre al commissario ten. col, Blanda 
cav. Federico, comandante. il nostro 
Centro avtomobilistico che con tanta 
passione sì sta adoperando per la miglio- 
Te riuscita della gara eda cui porgia- 
mo Ì mostri p ivi auguri, sono stati 
comandati dal mistero: È 2 

| maggiore Mascarini cav. Aldo del 
nostro Centro automobilistico in quali- 
tà di vice-commissario, il maggiore cav. 
‘Roltino, dell'Ispettorato tecnico auto 
mobilistico di Torino che seguirà la. cor- 
sa in qualità di cronometrista come 


‘pure il ten. Frattini Renato del Centro |. 


automobilistico di Alessandria. 

Vi saranno inoltre tre motociclisti per 
ì servizi di: collegamento che pilptano, 
fuori gara. motocicli in esperimento del- 
le fabbriche Galloni-Guzzi-Garelli, ed 
un autocarro SPA 25-C-10. incaricato 
dei rifornimenti. S TOS 

Oltre ai seguenti premi stabiliti dal 
Ministero: 

. Gategoria autovetture î 


«Coppa decennale delle Alpi» idecer- 
nale trasmissibile, che resterà in conse- 


gna al reparto al quale, appartiene il|. 


conduttore 1.ovolassificato’ fino al tipe 
tersi della manifestazione. (Attualmerte 
in consegna al 3.0 Centro automobilisti» 
co). «T'arghetta di bronzo» riproducen- 
to la Coppa da assegnarsi al reparto al 
quale appartiene il vineitore. | 

AI conduttore titolare 1.0 classificato 
medaglia d’oro ed un premio in. denaro 
di lire 2000, o Mer 
° All’aiutante’ medaglia d'argento ed un 
premio in denaro di lire 1000. 

AI conduttore ed all'aittante dell'au. 
toreftura 2.a classificata: medaglia di 
argento ed un premio in denaro rispet 
tivamente di lire 1000 e di lire 500. 

A tutti i comcorrenti classificati al 
termine della gara: medaglia d’argento 
e diploma, " 

Categoria. autocarri 


«Targa militare delle Alpi» decenna- 
le trasmissibile, che resterà in consegna: 
al reparto al quale appartiene il con- 
duttore 1,0 classificato, fino al ripeter- 
si della manifestazione (attualmente in 
consegna al 9.0 Centro automobilistico). 
«Targhetta di bronzo» tiproducente Ja 
targa; da assegnarsi al reparto al quale 
appartiene il vincitore, 

‘Al conduttore titolare primo classifi- 
gato: medaglia d'oro ed un premio.in 
denaro di lire 1500... SSR? 

All'aiutante: medaglia d’argento ed 
un premio in denaro dî Jire 500. ; 

A tutti i concorrenti classificati al 


termine della gara: medaglia d'argento|. 


e diploma. 
Categoria motooleli 
«Targa militare delle Alpin: decenna:| 
le tiasmissibile, che resterà in consegna 
al reparto al quale appartiene’ il-con- 


.fluttore primo classificato, sino al ripe- 


tersì della manifestazione (attualmente 
in consegna al 10.0' Centro, automobili- 


gger: 


Al conduttore primo classificato: me- 
daglia: d'oro ed un premio in denaro di 
lire 1500, ù 

A tutti i concorrenti classificati al 
termine della gara: medaglia d’argento 
e diploma, % 

Come già. accennammo, numerosissi- 
mi'sono i premi offerti da enti vari e 
importanti ditte, : 

Tra tutti è da anmoverarsi l'ambito 
premio concesso da S. A. R. il Princi. 
po Ereditario consistente in una grande 
medaglia d’oro, quelli del Governatora- 
to di Roma, delle province di Trieste e 
Udine, Dei Municipi di Trieste, Udine, 
*Auronzo, della presidenza del ,R. A. 0. 
I., nonchè delle sezioni di Trieste, Udi 
‘ne, Verona. Alessandria, Bologna, delle 
ditte SPA-A»nsaldo-Pirelli-Romsa, Snom, 
Marelli, ecc.ecc. -Ma più che al-conse- 
guimento di ogni: premio è l'attacca- 
mento al servizio e Ja passione sportiva 
che anima i bravi ufficiali ed i giovani 
soldati oggi giunti a Trieste per cimen- 
tarsi in una delle più grandi competizio- 
ni automobilistiche nazionali, della cui 
importanza tecnica e militare. demmo 
già notizia e che noi seguiremo in tutto 
l'aspro percorso accumulando nelle io- 
stre 9 
citori e tutti gli altri. | ; 

La partenza seguirà il 14 corr. talle 57 
ant. da piazza Oberdan. 5 


Lo regate vltche e mofonaniche 
del R.-Y. C. Adriaco nel nostro. golfo 


Alla ‘vigilia delle regate internazio 
nali a vela e motonatitiche, indetto dal 
nostro R..Y, C. Adriaco, i preparativi, 
fervono con, la massima intensità, Il 
nostro magnifico porto bianchesgia di 
vele, mentre uno sciame: di elegantis. 
sime imbarcazioni, sfiora con le ‘svelte 
oliiglie, la superficie del mare liscio e 
diafano come unò specchio. DI 

-— \Fervore: di preparazione |’ 

Gran parte delle imbarcazioni inscrit- 
te sostano già nel nostro porto e sono 
ancorate in ‘«Sacchetta», davanti “alla, 
sede del ‘R. Yi, C. A. Ed'è un pitto- 
resco va ‘e vieni ed, affaccendarsi. di 
equipaggi, di marinai, di «skippers» che 
‘lavorano dalle prime ore del mattino al 
tramonto per provare se tutto è a po- 
sto, se ogni. cosa funzionerà. bene al 
momento ppportuno. Vigilia d'ansia e 
di attesa che fa tremare mille e milie 
cuori e pulsare il sangue nelle vene. 
Gli appassionati e competenti. discuto 
no animatamente e danno già lieti even- 
ti sulle gare. i 

La gara più importante sarà quella 
in cui si. disputerà la «Coppa Adriati- 
co) «lestinata ad una regata interna 
zionale per yachts della classe dei 6 m. 
S. I. 1920. Vedremo scendere in lotta 


nale 1906) con il famoso «Tien Hoa», 
la cui traduzione suona «Sospiro. d’amo- 
te»; di proprietà del capitano Guido 
Gosulich, espressamente venuto da New 
York, ed i due partenopei «Mebi».e 
«Capelle», stilizzati in modo perfetto. 

(u Harrivo d 

Nella giornata 
le%imbarcazioni di | È 
piccolo mentre nel porto stazionano g; 
quelle di Venezia, Genova e Napoli e 


al conipleto: «Dux»; «T'odato», «Italia» 
ferrovia.i «fuoribordo» di Milano con 
‘motori rappresentanti la Casa: Johnson 

Si parla anche.di un probabile con- 
corrente in rappresentanza della Casa 
mazionale, il «Vespa» con motori de 
fiongi. 


mata di ieri, ‘notiamo il ‘pittore Lullo 
de‘ Elaas : proprietario del «Ohetta», 
espressamente venuto dall'America, ed 
il ragioniere. Pietro Freilich,, direttore. 
sportivo della. Compagnia della Vela 
Ri Venezia o E i 
IT premio di S. M. il Re ... 
: Uma magnifica ‘coppa’ in. sargerito è 
pervenuta alla Direzione del R..Y. C. 
LA: dono-di 8. A. R. il.duca degli Abrua- 
zi. S. M. il Rea mezzo del ministro 
ha mandato un elegantissimo portasi- 
garette d’angento con ‘la seguente let- 
tera accompagnatoria: | U" 2 
Signor presidente. (n 
«Sono lieto di comunicarTe, che. 
adesione. alla domanda’ qui rivolta, è 
stato destinato un portasigarette: d’ar- 
gento, quale premio nel Real'nome, per 
Je regate indette da codesto Club. Il 
dano Le viene consegnato; insieme con 
la presente, per il tramite della.R. Pré 
IO ROL OSE 3 | 
Gradisca la prego; signor presidente, 
gli atti della mia distinta ‘considera- 
gione, AL) È : 


pe TI ministro” 
È (RULE, Re 


} Sanctis» 

La crociera Pola-Trieste 
‘dei cutters della “Pietas ‘Julie, 
FR RITA TR 


Sabato notte, ,. secondo il programma 
prestabilito, dà ‘Vargarolla, sede della 
Sezione vela e.motore della Società nau- 
tica «Pietas Julian mmoveranno ‘alla vol- 
ta di Trieste i, seguenti . yachts, alcuni 
dei quali in quelle regate internazionali, 
indette dal R. Y. ‘Club Adriatico difen-| 
deranno i colori della' nostra: vecchia e 
gloriosa società: pisa : 
“Sopra, 24 ratings: «Elly» al comando 
del: sig. O, Rossi; sotto i 24 ratings: 
«Caprera» al comando del prof. G. Vat. 
ta; «Emma» al comando del sig. G, 
Urhiaz; «Eros» ‘al comando. del sig. G. 
Seppetich ; «Galiola» al comando del sig. 
W. Sonnino; ‘ «Mimì al comano del- 
Tavy., G Benussi; «Teay al comando el 


stico) «Parghetta di bronzo» ripredu- 
cente la targa; da assegnarsi al reparto 
al quale appartiene il vincitore, 


ne 


sig. Petek; «Tartini» al comando el 
dott. ‘O. Ughi. e ) 

Patteciperà infine alla orociera la USA 
Nicolò», imbarcazione ausiliaria, che ci 
è assunta la parte di.scorta. . . 


IPPICA, 


Il galoppo a Monza 
£ x MILANO, 12 
Ecco i risultati delle ‘odierne ; corse 
al galoppo a Monza: a È 
a Bernareggio: 1) «Bichette», 
2). «Massinelli», 3) «Majera». Tot. 9. 
Premio Cremella: 1) «Carneade», 2) 
«Ispra», 3) «Clivio». Tot, 120.50, 9:50, 7. 
Premio Muggiò: 1). «Flaviusy, 2) 
«Totnes»y, 8) «Fabrizian.. Tot. 21, 9.50, 
6.50, DONA 0 
Premio Concorezzo: 1) «Afosan, 2) 
«Tarcento»,3) «Doglian., Tot. 17, 6; 6, 
6.50... . Ha 
Premio Villa San Floriano: 1) «Ar 


simpatie « nei nostri auguri'i vin| 


il «Chetta» (6 m. di stazza internazio-|' 


«Chettan, «Cremona», «Lalla». E per: 


| Fra le personalità arrivate nella gior-| | 


‘a dott. Leva ri x. 


Il Campionato Italiano di Calcio 


Le partite di domenica pryisima 
Divisione. Nazionale 


“ Torino: Torino-Genoa, è 
Alessandria: Alessandria-Milan, 
Bologna: Bologna-Juventus. 
Milano: Internazionale-Casale. 


Coppa! C. ©. N. 1. 
Girone A+ È È 

Roma: Roma-Pro Patria. 

Cremona: Cremonese-Napoli. 

Genova: Dominante-Novara, 

Girone B:. a 

‘Modena: Modena-Livorno, 

Padoya: Padova-Lazio. 
. Reggio: Reggianà-Pro Vercelli, 

#II. duello ‘Forino-Genoa: 

Il mach fra il Torino e il Genda è dî 
interesse eccezionale) perchè sarà quasi 
decisivo per la. comquista: dell'ambito 
scudetto tricolore. Infatti .oramar. la 
lotta è limitata a queste due. squadre: 
Ti Torino mantiene anepra il comaido 
‘del gruppo coni 16 punti, ma ha 
spalle i genoani*con 15 punti. Invace: il 
Bologra, dopo la-sconfitta: dî domenica 
scorsa sul campo di Marassi, è tagliato 
fuori dalla lotta finale, e soltanto.i grizi 
dell’Alessamdria. possano: anepra, va 
re qualche limitata “chance», ess 
‘ad una lunghezza dal'Genoa, 

Se i granata del Torino niuse'sso 
vincere domenica, avrebbero ormai 
tualmente raggiunto il:primato nssò 
to;, mò potrebbero perderlo nell’ultir la 
partita contro il Milan. Im caso di vit. 
toria del Genoa, l’undici. di. Renzo !De 
‘Vecchi avrebbe Je maggiori .probabilità' 
di fregiarsi del massimo titolo, dovenz 
do giocare il match fin: ) i 
l'Alessandria 
gioco nel match Tr 
‘ un'importnaza gramdissima. 


pesta iri 
bha 


soccombenti in :camp oavversatio per l 
goal n-2. Il vantaggio:di giocare isul 
Proprio terreno sembrerebbe poter da. 
re la vittoria al Torino, ma sulla Hnea 
degli ultimi matches jl.Genoa sì.ifa leg. 
germenta preferite dal pronostico per la 
sua magnifica ripresa nel girone di ri- 
torno, mentre. i granata diedero nelle 
recenti partite segni preoccupanti di de- 
clino di forma. ZO ia 
“Gli. altri. tre incontri 


di domenica si 


quantunque non privi del tutto d'im- 
S; 


rà la pa 2 
lan, perchè ‘i grigi di Carcano fararino 
lil possibile-per vincere; preparandosi al 
«serrate» finale sul campo ‘del Genoa. 
‘Tanto mer. questo incontro: come, per 
quelli Bologna-Juventus,.e -Internazio- 
nale-Casale,.. il pronostico. è favorerole 
alle squadre ospitanti. 3 
Huot vince Ja Metz-Charleville 
“del. giro olelistico: di Francia 
sa (x PARIGI, 12 
La, diciannovesima tappa dell ciro di 
Francia da Metz a Charlovillo si è svol. 
ia con'un solo incidente notevole na che 
‘ha però minacciato di pi) È - 
Cesi 
circa. metà . percorso; ‘ ha. fatto. un 
dutaed ha danneggiato assai gravi 
te la macchina. Pen fortuna, | 
campione lussemburgli la pot 
curarsi un telaio di ricambio 


oe o 


investita da un treno. 
20 feriti gravi. 
RE © BRAUNSOWRIG, 19 
‘ Neg pressi di Mauthausen è a) 
oggi una grave disgrazia atitomob 
‘ca, Una corriera è stata investita da un 
[trenolad‘un passaggio:a FTivello. Cinque 
persone rimasero uccisa:o oltre: 20 gra- 
wemente forità, RI RA Ra 


Autocorriera 


vb ‘morti. e 


GOMUNICATI* 
Consiglio Provinciale dell'Economia 
Sc i 


inf La Soc, An. MOKINI & PASTIFICIO 


PANTANELLA, costituita in, Roma 
‘con. rogito Vici 9 ottobre 1882. sotto. 
la: denominazione. sociale: MOLINI. e. 
MAGAZZINI GENERALI, modificata 
nell'attuale con voto degli Azioni 
settembre 1898, avente un. ‘08 
azionario di 25.000.000 di lire diviso.in': 
200.000 azioni da lire 125 nominali ca- 
dauna, ha presentato domanda per 
l'ammissione a. quotazione uffici 
(Borsa. di Torino delle, suo azioni... _ 
«Il valore venalé al.6 corr., di. detta: 
azioni, era. di lire 270: cadaun 
“Torino, 10° luglio ‘1928: Anno.VI 
Comune di Maresego 
| ISTRIA. 


“A tutto il 81 luglio 192 
concorso. al posto di segretari 
Sto Comune. Stipendio iniziale E 
(ottomila); ‘indennità: di'-servizio ‘attivo 
TL. 500 \(cinquecento):» Carovireri ili-leg- 
ge» Documenti di rita, Tassa di 700n= 
CONSOLE IAN LS 
. Per schiarimenti ‘rivolgersi al Muni 
cipio. ; CANE 
Maresego, 6 giugno 1998 - Anno VI, 
Ta aisi . Il Podestà: 
Dea EGIDIO PAROVEL. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 23-25, pianoterra 
Incanto 0 
che verrà tenuto sabato 14 corrente, 
dalle 9 alle 12: î REI 
i, Chiffonniers, ; sedie, letti, ‘macchina 
Underwood, scrivania, orologio regola» 
tore, quadri, fucile. da *caccià a due 
canne, pezze e tagli stofta da donna... 


Dr. de NICOLA 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


*) La Redazione sì’ dichiara estrarsa 
‘tanto tiguardo alla forma, quanto al €. 


menia», 2) «Aosta», 3) «Garda». Tot. 
16, 6, 6, 6.50, ao 


tenuto e non assume alcuna response 
fuori di quella voluta dalla leEzo* 


n ili GT 


ndo: | 


Nel 
‘match di andata, i granata rimasero 


«possono definire matches di contorno; 


‘Gorso'V. Ex HIl; Ni 41 — Telet, 13.52. 
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| 
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‘ PICCOLO di fot Pag. 


I11;. venerdì ‘13 ‘luglio’ 1928 


- Anno VI 


Per pubblicit chiamare soltanto il tel. N.' 801. 


è, indirizzi di avvisi collettivi, fece. 


® 


onumento della Vittoria e dei Martiri inaugurato dal Re a Bolzano 


- Principi, Ministri, Combattenti e Camicie nere alla storica manifestazione - 


BOLZANO, 12 


‘(cs 8): La consacrazione del. Monu- 


. mento della Vittoria e le imponenti di- 


mostrazioni fatte al ‘Re sono segni indi- 
scuitibili del rinato ‘spirito italico, 'con- 
ecio della propria forza, . impersonata 
mell’Augusta, Maestà del Soyr ano. Com- 
movente, del lirante, trav: olgente è è stato 
l'omaggio dei combattenti, dei volonta- 
ri, dei grandi mutilati, legati al‘Re da 
mille ricordi di guerra. E il Re non na- 
sconde‘la:propria commozione nel tro- 
warsi a contatto e ‘sentirsi vicina l’ani- 
ma dei ‘combattenti. 

Il treno reale recante S.'M. il Re è 
giunto alle 8.50. Mentre ‘tuonava il 
cannone, una compagnia d'onore’ del 
232,0 fanteria e una centuria della Mi- 
lizia della Legione dell'Alto Adige, pre- 
sentavano le armi. Si trovavano a'rice- 
ere il Sovrano il Duca d'Aosta, il Con- 
te di Torino e il Duca degli Abruzzi, i 
‘ministri Giuriati e Ciano, .i sottosegre- 
ttari Giunta, Balbo, Sirianni ‘e Cavalle- 
ro, il prefetto ‘Ricci, il podestà Limon- 
‘gelli, tutte :le gerarchie. politiche, civi- 
lite ‘militari. presenti. a Bolzano e uno 
Stuolo di altre notabilità. Il Re ha pas- 
sato in rivista la conipagnia ‘d’onore © 
la centuria, mentre la musica ‘suonava 
la: Marcia Reale. Quindi ‘hanno, avuto 
luogo ile presentazioni, dopo le:quali‘il 
Sovrano è/ uscito. sul. piazzale, . accolto 
da un'immensa, prolungata ovazione, Il 
Sovrano, ì Principi 9 le alte pagsonalità 
hanno: preso posto in  vétture-automo- 
bili e si ‘sono recati. al‘monumento, 

Dalla Stazione al'Monumento, il Re 
passa. fra i nuovi. soldati d’Italia, ‘fre- 
sca giovinezza cresciuta quando ancora 
i reduci, raccolto il comandamento ‘di 
un, ‘Bersagliere mutilato, rintuzzavano 
la baldanza dei nemici interni che ten- 
tavano di tagliare ‘le ali a una Vitto- 
ria-incatenata e li ricacciavano -nella 
oscurità donde erano usciti, e liberaro- 
mo il: sole della gloria dai veli di. una 
triste. realtà; giovani cresciuti in'quei 
tempi, raccolti sotto le alì della VESTO 


superbi di essere figli non ‘degeneri dei 
combattenti del Carso. 

. I.rappresentanti di tutte le forze ar- 
mate sono stati concentrati a Bolzano 
a significare.che tutti i soldati d’Italia 
sono stretti intorno alla Vittoria dura- 
mente conquistata, pronti a proteggerla 
contro tutto.e contro tutti. 


Dinanzi - all’Ara 

> Sul vasto piazzale, su cui si erge la 
mole. maestosa del monumento; le au- 
torità e le rappresentanze su tribune od 
assiepate dietro gli innumerevoli laba- 
ri delle Provincie, dei Comuni, delle As- 
sociazioni ed un'immensa folla attendo- 
no il Sovrano, al cui giungere scoppia 
un’entusiastica: acclamazione, mentre le 
musiche suonano l'Inno Reale e la trup- 
pa presenta. le armi, I 'rappresentanti 
del Governo, del Senato e della Camera, 
del Partito, dell'Esercito e della Milizia, 
prendono posto sulla tribuna reale. 

Il ‘sole. alto, in un cielo tersissimo, 
batte in pieno sul monumento e dà ri. 
flessi. al bronzo‘ del Cristo che pare 
stia per‘sorgere a benedire Re e popolo. 
Il candore ‘di marmo manda lampi ac- 
cecanti' e il giuoco, delle ombre dà ri- 
salto'a tutta l’opera bella. 

Nei loculi vuoti, scavati \ai due lati 
del colosso, come usavano i romani, pa- 
re .rivivano le ombre dei morti: poste a 
guardia \d’onore dei martiri, davanti 
le cui-urne sono. poggiate le corone di 
lauro, omaggio di Casa.Savoia, E sotto 
il monumento, di fronte al'‘palco reale, 
sono le: bandiere delle. città  redente, 
scortate dai ‘valletti. e dalle guardie. 
Circondano i gonfaloni di Trieste, Go- 
rizià, Fiume, ‘Pola e Zara, i garibal- 
dini ele madrive, vedoye dei caduti, 
quasi a. sighificare! l’antica fede e il sa- 
crificio del. Redentore. Molte di que- 
ste eroiche donne in lutto. portano sul 
petto le ‘medaglie ‘d’oro dei loro ' caduti, 
tutte sono fregiate di nastro azzurro. 

Tre: mancano. dal ‘gruppo: le signore 
Battisti, Chiesa. e Filzi. Esse sono vi- 
cino al.Sovrano e ai Frincipi ico 


L’orazione del Ministro Giuria 


01 ARNO. alla fr ‘cerimonia 


- anche le LL. EE. Tommaso Tittoni, 


uni 


“pel; 


Presidente del Senato del Regno; An- 
tonio Casertano; «Presidente. della Ca- 
mera dei. Denutati ' Augusto Turati, 
Segretario del P. F.; Principe Spa- 
da-Potenziani, A di Roma; 
Principe. Pietro. «Lanza di. Scalea, mi. 

mistro. di Stato; G uglielmo “Pecori-G 

Idi, Matesciglioi d'italia; millo 
Pesio Presidente della Corte dei Con- 
ti; Enrico Bazan, Capo di-S. M. della 
Milizia. Volontaria. Fascista; Gfuriati 
Giovanni, ministro dei LL, PP.; Costan- 


zo, Ciano, ministro delle Comunicazio- 


mi; Francesco Giunta, sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio; 
Cavallero, sottosegretario. di. Stato alla 
Guerra: Sirianni, sottosegretario . di 
Stato alla. Matina; © Paolo Morrone, 
Giulio! Cesare Tassoni, Luca Montuori, 
Carlo  Petitti di Roreto,. Giuseppe 
Francesco Ferrari, generali d’Armata; 
‘Alfredo Acton, Gustaro Nicastro, am- 
miragli d’Armata, Umberto Montana- 
ri e Francesco. Grazioli, comandanti 
designati di Armata; Armando Arma- 
ni, capo di Sì M. della R. Aeronautica; 
Angelo Modena, comandante il Corpo 
d'Armata .di Verona. Sono presenti 
inoltre gli on.li.senatori Salvatore Bar- 
zilai, Giorgio Bombig, ‘Innocenzo Cher- 
sich, Antonio Cippico, Enrico Conci, 
(Roberto Ghiglianovich, Valeriano. Mal 
fatti. Giorgio Pitacco, Francesco Sala- 
ta, Salvatore Segrè-Sartorio, Antonio 
Tacconi, Ettore Tolomei e Vittorio Zip- 
i deputati Giovanni Banelli, Car- 
lo Barduzzi, Luigi Bilucaglia, Alessan- 
dro Dudan, ‘Prospero Gianferrari e tan- 
fi e tanti altri di cui ci sfugge il nome, 

Cessate le acclamazioni, si inizia la 


‘ cerimonia, Il: Principe vescovo di Tren- 


‘to, mons. 


cia benedice il monu- 
mento, , 


La grandiosità dall prova 


S. (E! Giuriati, attentamente ascol- 
tato, inizia il suo discorso rivolgendo 
anzitutto un alato saluto a S. M. il Re 
e alle. Altezze Reali presenti, per poi 
passare a dire efficacemente del perchè 
del° rapido progredire del nostro po- 
polo nel suo secolo di passione, dai pri- 
mi palpiti cel ‘21 al Fascismo. 3 

«Durante ‘la travagliata vigilia del 
nostro intervento în guerra — dice 
l'oratore —'i profeti si divisero in due 
campi. Da un lato gli statici e gli egoi- 
sti, negando ogni valore alle tradizioni 


. di Roma, travisando episodi e delibe- 


ratamente pretermettendo i fasti del 
malore italico tentavano io = 
talvolta con frasario sacrilego — che 
VItalia sarebbe rovinata’ sotto Vurto 
dei due Imperi. î 

Dall'altro, guidati da quella fede che 
è la sola logica della volontà umana, 
noi replicammo senza domandare trop- 
pi argomenti alla storia, ma più ra- 
gionando dell'avvenire, di quello che 
credevamo essere il nostro avvenire im- 
mancabile. Venne la ‘guerra, venne la 
smentita ai falsi! profeti. Il popolo. si 
Fece la sua ‘anima di guerra e milioni 
di combattenti sfidarono. la morte nel- 
le trincee. Chi li ha veduti' nell'ora 
dell’. assalto, ein quella; talvolta più 
terribile della resistenza, sotto il ‘fuo- 
co, chi, come Vostra Maestà,'‘li ha se- 
guiti durante j2 mesi di quasi conti- 
nua battaglia, chi ne ha diviso le fati 
che, le privazioni e le ansie, può dire 
seil popolo italiano sia ‘stato pari alla 
grandiosità della prova. Il feroce quo- 
tidiano, tormento sulla; linea dell’Ison- 
20, la, riscossa sul ‘Piave e il travolgen- 
te epilogo “a Vittorio. Veneto, hanno 
datto giustizia dell'incredulità, | dell’e- 
xSismo' e del timore: le'tre. forze che 
antrastano ogni ascensione umana: 


Uma corona di opere 


Queste tre forze tentarono ‘tuttavia 
di riprendere il sopravvento nell'im- 
mediato dopoguerra. Ma furono nuova- 
mente, definitivamente sbaragliate dal- 
le i nere, condotte dal genio di 
un Capo nel quale il popolo: ha rico- 
nosciuto. la sua, guida infallibile. Ed, è 


‘così che'vofgil il Governo. Fascista reca |» 
‘all'Ara del nuovo tempio e alle erme 


dei martiri, meglia che un serto di 
lauri, una corona di opere; la totale 
nicostruzione delle regioni. devastate 
dalla guerra, il risanamento del. bilan- 
cio statalere della moneta; la riorga- 
nizzazione dei pubblici, servizi; la bo- 
nificazione di vaste sone incolte e mal 
sane; la pacificazione e la messa in 
valore delle calunie; la riforma della 
scuola; il perfezionamento dei tre or- 
gani, della difesa; l'inquadramento del- 
le masse produttrici in falangi disci- 
plinate il cui sforzo è ormai univoco 
e convergente; la restaurazione  del- 
Vautorità statale e.del credito all'este- 
to, e, finalmente, ‘la ‘pace interna, ce- 
mento di ogni buona costruzione poli- 
tica. 

(Maestà, Altezze Reoli! Il monumen- 
to .che l'Augusta presenza Vostra con- 
sacra, commemora a un tempo la Vit- 
toria di Vittorio Veneto e i tre mar- 
tiri trentini. Preclari ‘ingegni ne com- 
posero larmonica imponenza. I fasti 
gi della guerra e della Vittoria posano 
sulla teoria dei,fasci Vittori a indicare 
che senzarla disciplinata concordia dei 
cittadini e dei combattenti i popoli non 
prosperano, non procedono, non trion- 
fano Il mònito di Roma, che Benito 
Mussolini raccolse nel profondo della 
sua anima in un giornordi pericoloso 
smarrimento della coscienza nazionale, 
trova così la sua logica, nobilissima 
espressione estetica. Sotto la volta del 
tempio, intorno, all’Ara dominata! dal- 
la figura» del Redentore, le tre erme 
testimoniano di una fede sopravvissu- 
ta alla più dura oppressione, vagliata 
dalle più ardue contingenze, consacra- 
ta dal'estremo sacrificio stoicamente, 
gloriosamente affrontato. 


Confine immutabile 


Il'laccio che avvolge il collo di Cesa- 
re Battisti durà in eterno, tragica, pe- 
tentoria risposta a coloro che oltr Alpe 
tuttavia perorano la tesì dell'usunpato- 
re. In eterno dirà che la geografia e la 
storia definiscono il diritto territoriale 
delle mazioni e che il confine segnato 
daila corona di vette con cuì ben prov- 
vide nabura al nostro Stato, da cui 
scendono le acque che allietano e talora 
minacciano le nostre pianure, non po- 
trà più mai essere mutato. Un popolo 
che mercè la Vittoria ha' riconosciuto 
la sua unità e che nel Fascismo ha ri- 
trovato. la sua coscienza, un grande 
popolo di lavoratori sobri e sagaci e 
di eroici soldati, non può tollerare che 
le frontiere erette da Dio possano es- 
sere anche soltanto discusse. Nè può 
ammettere che ‘pretesto dalle audaci 
pretese, sieno le infimissime minoranz ve 
durante'i secoli scorsi immigrate in 
alcune nostre provincie, alle quali pur 
ieri in Roma fu detta una decisiva ro- 
mana parola, 

La Vittoria magistralmente scolpita 
sul fronte del tempio non è in atteggia- 
mento di riposo; non raccoglie le ali 
dopo il faticoso volo, ma pronte a muo- 
ve imprese le spiega e tende Varco a 
rintuzzare ogni aggressione. La Vitto- 
ria. di Vittorio Veneto non poteva es 
sere altrimenti figurata. Se aspro e lun 
go fu il travaglio della guerra, se largo 
ib fiume ‘di sangue che colò dalle arterie 
della Patria, se in talune ore parve in- 


- Un vibrante saluto dei reduci al Capo del Governo 


IT 


superabile il cimento, dopo Vittorio Ve- al presidente dei. volontari di Gorizia, 


neto tutti comprendemmo come quella 
che durante la battaglia ci era sembrata 
la meta non era se non una tappa su- 
data, gloriosa, ma una tappa: E per- 
ciò questo monumento non è, Maestà, 
se non una pietra miliare sul nostro 
cammino. 


Il comandamento della stirpe 

Però la Vittoria ha avuto anche una 
sua virtù definitiva che sarebbe in 
stizia od errore misconoscere o dimen, 
care. (Quando vediamo passare, inqua- 
drata in legioni infinite, vestita della 
divisa.che significa proposito di sacrifi- 
cio, battagliera e matura, la giovinez- 
za del dopoguerra; quando ascoltiamo i 
capi delle tre Armate esaltare la pro- 
pria volontà e lo spirito marziale dei 
coscritti; quando partecipano alle adu- 
nate le Camicie nere — il solo esercito 
veramente volontario nel mondo — be- 
nediciamo l'istinto che ci spinse a desi- 
derare cd @ bandire l'intervento in 
guerra, benediciamo il sungue genero- 
sumente versato in guerra, benediciamo 
le nostre cicatrici il cui bruciore è or- 
mai consolato -da una grande, radiosa 
strada, 

Quale essa sia mon occorre esprimere 
con purole. Ogni italiano la coltiva da 
sei anni nel segreto del suo petto: Da 
sei anni la Nazione è diventata unani- 
me în un proposito ineffabile e preciso: 
Dato da due esperienze eroiche, teso 
verso il segno fissato da Dio, 

Così ‘oggi, intorno a questo religioso 
arco del nostro trionfo, è tutta presen- 
te la:stirpe, qoi vivi e coù suoi morti; 
coì suoi dolori e con le sue speranze; 
con la croce della sua fede e con la spa- 
da del suo coraggio; con la sua storia 
trimillenaria, col suo diritto, col suo 
sudore, col suo sangue. 

Da questa augusta adunata, solenne 
e chiaro si eleva un comandamento: 
Italiani, siate fieri del vostro’ passato, 
siate degni del vostro destino! Racco- 
gliendo il comandamento della stirpe, 
noi italiani, noi reduci, noi fascisti, da- 
vanti a Voi che impersonate la nazio- 
ne, nella sua storia e nel suo divenire, 
davanti a Voi che quidaste: la gesta 
or sono due lustri, trionfalmente con 
clusa davanti a quest'ara, documento 
della nostra gloria e del nostro dirit- 
fo, davanti a Dio che ci legge mei cuo- 
ri, giuriamo di armare gli spiriti e di 
riprendere disciplinatamente la marcia 
se Vostra Maestà un'altra volta lance- 
rà l'appello». 


La grande sfilata 
Il-discorso di Sì E. Giuriati, ascoltato. 
con religiosa attenzione ed interrotto di 
quando in quando da applausi tragorosi, 
riscuote alla fine un'ovazione formidabi- 
le che sembra non debba cessare più. 

Dinanzi al Re sfilano quindi le rap- 
presentanze di tutta Italia; si può 
ben dire che l'intera nazione, presente 
nei suoi figli migliori, si sia stretta in- 
torno a Sua Maestà, con infiammato 
amore, a ripetere il giuramento di fe- 
deltà. Oltre tremila bandiere, un on- 
deggiare di seta, un fluire di colori vi 
vaci, sono passati davanti a lui in atto 
di dedizione. Il corteo senza fine è pre- 
ceduto da un drappello di grandi mu- 
tilati recanti le più gravi ferite, ma 
ben giustamente fieri di esse. 

Dopo i mutilati, passa la nuova no- 
biltà italiana. Sono tutte le sezioni del 
Nastro Azzurro con le medaglie d’o- 
ro; passa anche Guido Slataper. Poi 
ecco il rosseggiare lontano dei vessilli 
dei volontari. Avanguardia acclamatis 
sima, i volontari ex irredenti, col nuo- 
vo gagliardetto fregiato delle undici 
medaglie d'ora, recato da  Sauli e seo 
tato da Vittorio Graziani di Gorizia e 
da Lupetina, Il gruppo dei 200 volon- 
tari, venuto a ripetere il giuramento 
di fedeltà al Re ed alla Patria davanti 
ai loro compagni trentini, passa tra 
l’oscillare dei fazzoletti rossi che fre- 
giano, segno d'onore, le Camicie nerè, 

Poi s'inizia la grande sfilata, al suo- 
no delle musiche militari e di ‘quelle 
altoatesine nella ‘pittoresca divisa, la 
teoria dei combattenti. Quanti sono? 
Due, tre, quattro reggimenti forse, rap- 
presentanti di tutte le mostrine che si 
videro in tempo di guerra, custodi dei 
più cari e gloriosi rìcordi. Uomini e 
bandiere si avvicendano e salutano il 
Re e.passano, E' una ondata lenta ma 
continua che pare non debba mai ter 
minare. Quasi tutte le associazioni di 
Alpini sfilano con in testa i reduci dal 
«Vincenza», che hanno combattuto con 
Battisti e con Filzi e poi i-carabinievi 
in congedo, gli artiglieri, i fanti © via 
via un'infinità di rappresentanti che a 
enumerarli tutti non si terminereb- 
be più. 

Quando pare che Ja sfilata sia finita, 
ecco invece, annunciati dalle 
che suonano «Giovinezza», avanzare i 
fascisti. Prima la Federazione del. 
Urbe, subito dopo passano i gagliar- 
detti delle nostre federazioni, ecorta- 
ti dal colonnello Martelli per Trieste e 
dall'on. Maracchi per Pola, dal seniore 
Caccese per. Gorizia e da un delegato 
del prof. Avenanti per Zara. Vengono 
poi le Camicie nere del Trentino, del- 
l'Alto Adige e via via fino alla Sar- 
degna e alle Colonie. Sono rappresen- 
tati pure i Fasci all’estero: Un lungo 
nastro nero ondeggiato dalle bandiere, 
infiorato dai gagliardetti, pare il cor- 
teo delle Camicie nere che sfilano in- 
quadrate davanti al Sovrano che sa- 
luta, 


Il Sovrano visita la cripta 


Il (Re si reca quindi al monumento, 
che visita minutamente, e scende po- 
scia nella cripta, dove, come un'ara 
luminosa di misteriose luci, è lurna 
che contiene la terra delle fosse dei 
martiri. Qui il Re si ferma qualche 
momento e nel frattempo le LL. EE. 
Giuriati, ‘Giugta e Balbo esprimono, 


i 
Ì 


fanfare |. 


Griaziano, tutta. Ja Joro ammirazione 
per l'inquadramento dei volontari ir. 
redenti. Anche S, A. R. il Duca d’Ao- 
sta, che sempre ricorda. i suoi soldati, 
ha espressioni di viva lode per i giu- 
lia 


Usciti dalla cripta fra vibranti ac- 
clamazioni, il Re con seguito si reca 


jad inaugurare le case per gli impiega- 


ti, che sono state costruite dall'Istituto 
nazionalep er le case impiegati. dello 
Stato, presieduto dal sen. Mosconi, mi- 
nistro delle Finanze. 

Dopo le grandiose manifestazioni del- 
la mattinata per la celebrazione della 
Vittoria, il Sovrano alle 15.45 ha pre- 
senziato al Teatro civico l’inaugura- 
zione del Congresso dei combattenti per 
rendere più significativa: l’adunata di 


coloro che alla guerra diedero il fera 
vore dei, giovani anni e oggi si riuni- 


scono. nella città redenta per riaffer-;1 


marsi militi devoti della Patria rinno- 


vellata. La città vibra ancora delle ce-| 


rimonie del: mattino, mentre le masse 
numerose di reduci di guerra di tutte 
le armi e le rappresentanze dei fascisti 
percorrono le vie principali al canto de- 
gli inni della Patria, suscitando entu- 
siastiche dimostrazioni. Lungo il tra- 
gitto che il Sovrano dovrà. percorrere 
dal Palazzo della Prefettura al teatro 
sono schierati reparti di truppe, dietro 
cui: si ammassa Ja popolazione della 
città e dei comuni e le rappresentanze 
convenute da ogni parte d?Italia. Il 
teatro è straordinariamente illuminato 
e decorato, i palchi e le platee sono 
affollate, 


Sovrano all'adunata del combattenti 


Dimostrazioni imponenti - Rapido. svoleimento dei lavori 


I membri del Governo e. del Partito, 
le alte autorità che stamane hanno as- 
sistito all’inaugurazione del monumen- 
to, fanno ancora una volta corona al 
Re. combattente fra. nuove manifesta- 
zioni. Sul palcoscenico sono ammassati 
i labari, le insegne di‘tutte le associa: 
zioni dei reduci dixguetra, delle Feta- 
razioni provinciali combattenti e dalle 
altre associazioni patriottiche, In pri- 
ma fila sono; i congiunti delle meda- 
glie d’oro: cadute, Sono presenti .inol- 
tre i dirigenti‘ l'Associazione combat- 
tenti, avv. Amilcare Rossi, on. Russ 
e on. 'Sansanelli, i rappresentanti del 
Nastro. Azzurro, dei mutilati, dei :vo- 
lontari, delle famiglie dei caduti e dei 
presidenti di, tutte le. Federazioni com- 
battenti d’Italia. e dell’estero, fra cui 
varie medaglie d'oro. Numerosi ex com- 
battenti indossano, la camicia nera e 
recano le decorazioni al valore. Sin 
dalle ore 15 nel teatro, affollatissimo, 
si inneggia. a più riprese alla Patria, 
al Re, al Duce, ai combattenti caduti; 
si saluta con, applausi l'ingresso dei 
membri del Governo e degli alti uffi 
ciali, mentre la musica intona la Mar- 
cia Reale e gli inni patriottici, 

Quando alle 13.45 il Sovrano, salu- 
tato al suo arrivo dalla Marcia Reale, 
appare nel palco accompagnato dal Du- 
ca. d'Aosta, dal Conte di Torino,. dal 
Duca. degli Abruzzi, tutto il teatro in 
piedi prorompe in una dimostrazione 
calorosissima, mentre le bandiere ed 
i vessilli vengono agitati.e inchinati in 
segno di omaggio. La manifestazione 
al Sovrano si prolunga e si rinnova più 
volte, mentre. il Re, evidentemente 
commosso dalla imponenza della. dimo- 
strazione, risponde inchinandosi. Sul 
palcoscenico iutanto prendono posto 
quale presidente del Congresso l'on. 
Starace, vicesegretario del Partito e 
presidente della Federazione combat 
tenti di Lecce; il comm. Amilcare Rossi, 
gli on. Russo e Sansanelli, l’on. Ma- 
naresi presidente dell'O. N..C. 


"REX È 
- Il saluto di Starace e Rossi 

Prende subito la parola l'on. Starace 
che inaugura i vessilli della Federazione 
provinciale combattenti di Bolzano e del- 
l'Associazione alpini in congedo di Bol- 
zano. Egli dice: «Maestà! nel Vostro 
Augusto nome inauguro il vessillo della 
Federazione combattenti di Bolzano e 
quello’ della novella sezione dell’ Associa- 
zione. alpini; e dichiaro aperto il V con- 
gresso nazionale dei. combattenti, Ca- 
merati! sicuro interprete dei vostri sen- 
timenti di affettuosa devozione, di fe- 
deltà incrollabile, saluto per voi tutti 
il nestro grande amatissinio commilito- 
ne, bersagliere Benito. Mussolini». 


L'on. Starace da poi, la parola al 
comm. Amilcare Rossi, 

L'oratore comineia il suo discorso di- 
chiarando che onore più.alto e più am- 
bito non poteva essere riservato ai com- 
battenti d'Italia, di quello che il Sovra- 
no si è degnato concedere loro, consen- 
tendo che l'inaugurazione del quinto. 
Congresso Nazionale avrenisse alla sua 
augusta presenza, ìn una giornata in 
cui tutti i cuor degli italiani vibrano» 
di intensa commozione e tutti gli ani 
mi rinnovano, sotto gli auspici  p 
promettenti, i voti migliori per l’avve- 
nire della Patria. L'avvi Rossi conti 
nua mettendo in rilievo l'alto signifi 
cato della coincidenza del Congresso dei 
combattenti (con l'anniversario della 
morte di Cesare Battisti e di Fabio 
Vilzi, simboli immacolati di martirio 
e di redenzione, nel giorno in cui è 
stato «consacrato €on un segno. mate- 
riale, dinanzi al mondo, non più indif- 
ferente alle cose Se perchè ri 
manga segnata nella E la immuta- 
bilità eterna dei risultati di una vit- 
toria di popolo, ed aggiunge che tutti 
i. combattenti italiani rinnovano come 
un atto di fede nei. grandi destini del 
loro Paese, Je dichiarazioni solenni di 
fedeltà e di devozione al lora Re, che 
seppe vincere in un lustro due terri. 
bili guerre, 


Un inno alla concordia 6 all'amore 


Continuando, l’oratore di «Non 
perdono della loro efficacia, Sire, col 
riproporsi è col ripetersi, questi gesti 
sinceri e queste dichiarazioni ‘solenni, 
allo stesso modo the per î credenti le 
stesse preghiere ,ripetute ogni giorno, 
al vespro e al sorgere del ‘sole, hanno 
valore di atti di fede sempre nuovi 
e sempre cari a Dio; nè sono ineffica- 
ci ove pure dalle prove offerte potesse 
senz'altro dedursi la capacità ad egua- 
li prove per l'avvenire, perchò l’agno- 
sticismo e l’obiio furono non ultimi a 
determinare l'antica coscienza anti 
eroica ed antispirituale, e i giovani 


esercitazioni, che mirano allo spirito 
non meno che all’integrità' del corpo». 

Dopo avere ‘rievocato il triste perio- 
do del dopoguerta, l'oratore esalta la 
presente rinascita spirituale del popo- 
lo e/ricorda'l’omaggio e le dichiarazio- 
ni'‘che i rappresentanti, delle-associazio- 
ni economiche prima, ed i mutlati al- 
toatesini poi, hanno reso al grande, il- 
luminato Capo del Governo, sfatando 
le cervellotiche. affermazioni d’oltre 
Alpi sulle popolazioni. alloglotte. In 
questo decimo annuale della Vittoria 
— continua Amilcare Rossi, è tutto un 
inno alla concordia. e all'amore, la vita 
della Patria paciticata in tutte le clas- 
si.ed in tutte le categorie dei suoi no- 
bili figli, è la festosa sonante celebra- 
zione, in ogni momento, della gioia 
del lavoro fecondo e produttivo in ogni 
campo, in ogni officina, in ogni sua 
plaga, e le stesso ragioni, ritenute in- 
sopprimibili, di lotta perenne tra i vari 
fattori della ricchezza, hanno fornito 
al costruttore infaticato le leggi nuove 
del lavoro pacifico e unitario. Sono gli 
attesi, necessari risultati di una guer- 
‘ra vittoriosa assunta nel suo spirito e 
informatrice del nuovo modo di vita, 
del nuovo stile. 


La nuova aurora 


Terminando, Amilcare Rossi inneg- 
gia alla nuova aurora della Patria e 
così conclude: I combattenti, che inau- 
gurano in questo momento la loro as- 


Isise più alta e più solenne, intendono 


di essere in tutto meritevoli, oggi co- 
me ieri, domani come in ogni. mo- 
mento, di questa magnifica rinascita 
della Patria che segna nuovi orizzonti 
alla vita dei popoli, che traccia vie 
nuove e splendenti alla civiltà del mon- 
do. Consentite, Maestà, che io vi rin- 
grazi a nome di quel grande esercito di- 
sciplinato e cperoso che è l’Associa- 
zione Combattenti, nelle sue 93 federa- 
zioni e nelle sue 6000 sezioni, di esse- 
ra venuto Qui a consacrare con la vo- 
stra augusta presenza, la solennità del 
nostro Congresso che assurge a dignità 
altissima di atto di fede e di vero giu- 
ramento. Nel culto dei . morti, nella 
pratica delle migliori virtù civiche ‘e 
patriottiche, nel etto religioso. del- 
le più pure tradizioni nazionali, ci 
facciamo ogni giorno più degni di ripe- 
tervi il grido fatidico degli assalti e 
delle avanzate; Savoia! Saroial. Sa- 
voial 


La partenza del Re 


‘Alla fine del discorso, che è acclama- 
tissimo, il Re, salutato da una nuova 
vibrante. manifestazione, seguito dai 
principi, dai membri del Governo e dalle 
alte autorità, lascia. il teatro, Il Sovra- 
no, mentre dai forti della città tuona 
il cannone, fatto segno ad unà nuova 
vibrante manifestazione d’omaggio, si 
reca alla stazione da dove, ossequiato 
dalle autorità, riparte col treno reale. 

L'on. Starace, salutato da applausi, 
apre i lavori del congresso, dando la 
parola all'avv. comm. Amilcare Rossi, 
per la relazione morale, L’'avy. Rossi 
tra vivissimi applausi, comunica Vinvio 
del seguente telegramma S. E il 
Capo del Governo: «Iniziandosi, alla 
presenza di S. M. il Re, i lavori del Con- 
siglio nazionale dell’ Associazione com- 
battenti in Bolzano, dove nel Suo nome 
augusto e nel nome di V. E. Suo gran 
de ministro, il primo Monumento alla 
Vittoria, espresso dalla vostra opera e 
dalla vostra volontà, consacra orgoglio- 
samente in faccia al mondo ed alla sto- 
ria il valore delle nostre armi ed il di- 
ritto del nostro popolo, î combattenti 
italiani, grati per quanto ebbero da 
V. E. ad esaltazione dello spirito più 
ancora che a conforto della materia, 
vogliono rinnovarvi i sentimenti della 
loro devozione fedele, pronti oggi e sem- 
pre a tutti i vostri comandamenti, Fir- 
mati: Starace, Rossi, Russi, Sansanelli». 


Stile brillantemente fascista 


è 


Cessati i calorosi applausi che hannò | 


accolto la lettura dell'indirizzo al Duce, 
il comm. Rossi ricorda, fra viva commo- 
zione; all'assemblea il maresciallo Diaz 
e poscia inizia la lettura della relazione 
che è stata spesso acclamata, special 
mente nei punti riferentesi al Duce, al- 
le gerarchie del Partito, agli on. Mana- 
resi, Russo e Sansanelli. Successivamen- 
te svolgono le loro relazioni molto ap- 
plaudite gli on. Sansanelli e Russo. Ter- 
minate le applaudite relazioni, il presi- 
dente Starace apre su di esse la discus- 
sione, ma l'assemblea le approva tutte 
per acclamazione, 

Prende allora la parola l’on. Starece 
il quale dice: «Camerati, la brevità, la 
chiarezza delle relazioni lette dai valo- 
rosi triunviri Rossi, Sansanelli e Russo, 


vanno educati, come vuole il Fascismo, |l’entusiastica unanimità con la quale le 
cogli esempi luminosi e con le pratiche avete approvate, stanno a dimostrare lo 


stile brillantemente fascìsta del nostro 
congresso, che ha avuto inizio alle ore 
5.20 e si chiude esattamente alle ore 
17.80, Questa è la migliore garanzia per 
la prosperità della nostra Associazione. 
Desidero, prima di chiudere i lavori, e- 
sprimere a voi tutti ed al segretario te- 
derale on. Giarratana il plauso più vivo 


iper la insuperabile odierna manifestazio- 


ne, plauso chie so di poter esprimere an- 
che in nome del Segretario del Partito 
Augusto Turati. Salutiamo i nostri mor- 
ti e ripetiamo ai vivi, particolarmente 
ai giovani, che, essi dovranno sempre e 
ovunque servire più e meglio di noi la 
Patria» 


Le parole dell'on. 


Starace sono salu- 
tate da acclamazioni vibranti. Prima di 
sciogliere il congresso il comm. Amilca- 
re Rossi pronuncia brevi parole espri. 
mendo un vivo ringraziamento all’on. 
Achille Starace la cui anima fieramen- 
te ed altamente fascista ha contribui- 
te alla brevità dei lavori del congresso 
ed ha impresso ai lavori stessi uno sti- 
le schiettamente ed interamente fasci- 
sta. Per questo, soggiunge il comm. 
Rossi, il camerata Starace si farà porta- 
voce del sentimento della nostra rico- 
nescenza e ammirazione attraverso i te- 
legrammi che vi leggerà per le LL. ER. 
Turati e Giunta. Nuove acclamazioni 
salutano le parole dell'on. Rossi ed i 
congressisti lasciano il teatro entusia- 
sticamente plaudendo.al Re, al Duce e 
al Regime. 

Ecco il testo dei telegrammi appro 
vati \entusiasticamente dall'assemblea 
dei combattenti: 


Per l'on. Turati: «Combattenti ita- 
liani iniziando lavori loro Consiglio 
nazionale alla presenza Augusta di S. 
M. il Re e nel nome del Duce, ricor- 
dano .e salutano romanamente con ani- 
mo grato V. E., camerata in guerra, 
camerata in pace. Presidente ‘assem- 
blea Achille Starace, Amilcare. Rossi, 
Nicola Sansanelli, Luigi Russo». 

Per S. E. Giunta: «Concludendosi la- 
vori V congresso nazionale combattenti 
italiani, grati benevolenza E: V. che 
intende funzionare tutela nel senso di 
una vera fraternità trincerista e di 
amore operante, rinnovano alla vecchia 
Camicia nera della Venezia Giulia la 
loro devota simpatia e l’ossequio cor- 
diale. Presidente assemblea Starace - 
Amilcare Rossi - Nicola Sansanellî - Lui- 
gi Russo». 


TREE 
Una confromanifestazione firolese 
INNSBRUCK, 12 

La manifestazione indetta e organiz: 
zata dai tirolesi sul Mone Jsel in se- 
gno di protesta contro lo scoprimento 
«el monumento a. Bolzano, si è svolta 
senza incidenti. Lo spiazzo davanti al 
monumento di Andrea Hofer era affol- 
lato di. parecchie migliaia di dimo 
stranti. Intorno al monumento si'era- 
no schierate le associazioni con le loro 
bandiere. La manifestazione ebbe ini- 
zio col canto della prima strofa dell’in- 
mo ad Andrea Hofer. Quindi un ra- 
gazzo bolzanese recitò una poesia di 
occasione. 

Prese per primo la parola il deputato 
del partito popolare tirolese Stein Eg- 
ger, il quale fece: la storia del monu- 
mento alla Vittoria, di Bolzano, affer- 
mando con ineffabile disinvoltura... che 
T'Italia non ha il motivo di festeggia- 
re alcuna vittoria! 

Alla fine dé1 suo lamentoso discorso 
invitò i presenti a prestare questo cu- 
rioso giuramento: «Serbianîo fede alla 
patria tirolese con. spirito spavaldo e 
senza curarci di ciò che potrà venire». 

Furono quindi letti alcuni telegram- 
mi di adesione alla manifestazione dei 
deputati tirolesi, nno del famoso padre 
Imnerkofiler e altri da numerose sezio- 
ni germaniche della Lega Andrea Ho- 
fer. 
gramma inviato dal generale von Bel- 
low, comandante delle truppe germa- 
niche a Caporetto. 

Prese quindi la parola l’ultimo bor- 
gomastro del «Siid Tirol», il contadino 
e guida alpina Pixner da San Leonar- 
do, patria di Andrea Hofer. Egli rac- 
contò ai tirolesi presenti... la tremenda 
sorte e le gravi privazioni cui sono 
esposti i tedeschi nell'Alto Adige (2). 

Da ultimo il presidente della Lega 
Andrea Hofer, il consigliere comunale 


di Innsbruck dott.  Pembauer, Masimò 
la «prorecazione».di! Bolzano. 

I tirolesi vogliono ‘attendere ancora 
— disse in tono profetico —' na poi 
pretenderanno dal Governo austriaco 
che assuma un’atteggiamento 'dediso. 
L’oratore protestò contro l'affermazione 
di Seipel che il movimento a favore.del- 
l'Alto Adige sia un'agitazione di: ele- 
menti irresponsabili e-che. la. questione 
dell'Alto Adige debba. considerarsi un 
problema della politica ‘interna. italiana. 
Concluse invitando.i presenti a giurare 
eterno attaccamento.ai fratelli dell’Al- 
to Adige. E così la manifestazione ebbe 
fine. 

pera, 


Il generale. jugoslaro Had 


încoricato di costituire il-Gabinetta 
BELGRADO, IL 


Alle 14.30 .:il ministro della Guerra, 
generale Hadzic, ha ricevuto l’incarico 
di formare un Governo’ neutrale, * il 
quale dovrà pacificare ‘il paese e-fare, 
poi, in'un secondo tempo, le elezioni. 

Il generale Hadzic ha dichiarato! ai 
giornalisti: di aver ricevuto :dal‘“Sovra- 
no l’incarico. di formare ‘un’ Governo 
nel quale. siano rappresentate tutte, le 
province dello Stato. Intorno. al.carat- 
tere del nuovo Governo, Hadzic non 
ha voluto fare alcuna dichiarazione, 
ma ha soggiunto che è sua opinione 
che la formazione: del ‘nuoro Governo 
richiederà alcuni giorni di trattative. 

Non è ancora prevedibile ‘se til»Go- 
verno del generale Hadzic, qualora i 
suoi sforzi saranno coronati da. succes- 
so, farà suo il punto di vista. dei croa- 
ti eppure quello. deì serbi, !cioè;. scio- 
glierà la Scupcina o continueràla.col- 
laborare coll’attuale Governo. In-me- 
rito si avrà una decisione nei prossimi 
giornì. In ogni caso, -già il tentativo 
di formare un Governo neutrale è una 
vittoria dei croati, i quali‘ subito do- 
po l'assassinio alla Scupcina. averdno 


Degno di rilievo fra tutti il tele-| 


chiesto che il Governo ‘venisse assunto 
da una personalità neutrale. 

Nei circoli belgradesi./isi è. dell'opi- 
nione che le nuove elezioni verranno fat- 
te nel prossimo novembre o dicembre. 
Gli attuali partiti governati i, da par- 
te loro, dichiarano che essi, in’linea di 
massima, sono contro un Governo éxtra- 
parlamentare, ma che qualora esso ‘re. 
nisse formato, lo appoggerebbero al-Par- 
lamento. Si 

Intorno alle personalità che. SURE 
reranno al nuovo Governo. si fanno:di- 
versi nomi che hanno più'o- meno 
babilità di ottenere l’incarico Ml: Mini- 
stero degli Esteri verrebbe assunto. dal- 
l’attuale ministro ‘della. Jugoslavia..a 
Roma, Milan Rakic, il Ministero del- 
l’Interno dal comandante-della; giiardia 
reale, generale Zivkovic e. quello delle 
Finanze l’attuale ministro \a : Londray 
Jurie. ta 


La pubblicazione del decreto 


sulla circoscrizione. territoriale. deli’ Aeronautica 
* ROMA, 12 
La Gazzetta Ufficiale pubblicati 1 Ra 
gio decréto 7 giugno 1928, n: ‘1405, con- 
cemnente la variante alla ‘circoscrizione 
militare territoriale della: Regia. Aero- 
mautica. 


sca 


I nezzi di ricambio per 1° “8.64, 


recati da un velivolo brasiliano 

NATAL, 12 
E’ giunto qui un idrovolante dalla 
Marina brasiliana con a bordo due meo- 
canici della stessa Marina: e. ton: pezzi 
di ricambio. I meccanici aiuteranno gli 
aviatori Ferrarin e Del Prete, nelle 
riparazioni «del carrello. d’atterragzio 
dell'uS. 64» e nel montaggio dei pezzi 
che occorrerà sostituire. (United Press). 

se 


Un anparecchio: precinitato alla Spara 


Ricerche per il ricupero delle salme 

ROMA, 12 
I 10 cort., verso le 9, unsapparecchio 
«S. 59», rientrando .a La. Spezia dopo 
aver assolto una missione aerea navale, 
cadeva in mare a quattro miglia dalla 
costa, trascinando con:sè l'equipaggio, 
composto del tenente Piero Ambrosini, 
dell'osservatore sottotenente di, vascello 
Ugo Cussino e' dell’aviere scelto radio- 
montatore Ruggero Mercuri, Si stano 
facendo attive ricerche per ricuperare 
le salme presso i resti dell' apparecchio 


già individuato. 


scongiurate 
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uccide profumando | i 


l’Italia e Colonie: 
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Da ie Lat 


diverso periodo non erano ammes- 


9 stretto i anche sesmoni. lo. avesse 
> fatto spontancamente — a frequen- 
i tare il 


‘ rata della guerra. 


Fato militare di truppa dovrebbe 
.rinunciarèé anche a tali decorazioni. 
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Gli ufficial 


i volontari 


La questione dei voloniari giulia- 
ni ufficiali del Regio Esercito è eta- 
ta da noi ampiamente esaminata 
tanto dal punto di vista. morale 
quanio da quello giuridico. Ci è sta- 
ta, di questi giorni, sottoposta — da 
un volontario — una lettera del Co- 
mando del Distretto militare di Trie- 
ste, dalla quale apprendiamo le mno- 
tivazioni alla non conferma nel gra- 
do dell'ufficiale in parola. Non sarà 
inutile — non tanto ‘per fornire ma- 
teria di studio ai causidici quanto 
per rilevare una situazione che ap- 
pare paradossale anche ai profani 
di giurisprudenza — riprodurre in- 
tegralmente la motivazione in pa- 
rola. 

Premettiamo che il volontario in 
parola è un ex irredento, arruola- 
tosi volontario nel maggio 1915, che 
raggiunse il grado di tenente d’ar- 
tiglieria, che riporiò una grave fe- 
rita al petto, che. è decorato di due 
medaglie di bronzo, di una croce al 
valore e una al merito di guerra, e 
che è atthalmente impiegato in una 
grande pubblica azienda di Trieste, 
Aggiungiamo che è tesserato fasci- 
sta dal 1919, 

Al detto ufficiale, nella lettera in 
oggetto, viene comunicato che il Mi- 
nistero informa di «non avere accol. 
to la domanda inoltrata per sottene- 
re la reinscrizione nei ruoli del Re- 
gio Esercito». A tale comunicazione 
si aggiunge: è 

«in conseguenza di quanto sopra, 
essendo stata V. S, nominata uffi- 
ciale per la durata della guerra, 
quale ex irredento, la sua posizione 
di stato resta definita nel senso che 
V. S. dovrà ere a ogni. effetto 
considerata. militare di truppa a 
decorrere dal 31 ottobre 1920 (data 
della cessazione dello stato di 
guerra). 

Facciamo alcune considerazioni, 
attenendoci soltanto al lato giuridi: 
co. Il volontario in parola si arruolò 
nel maggio 1915, come soldato, per 
la «durata della guerra» per il sem- 
plice fatto che arruolamenti per un 


si. Avendo assolto una scuola me- 
dia superiore, sarebbe stato poi co- 


Corso allievi Ufficiali. Ual 
quale uscì col grado di sottotenen- 
te. Per diritto di anzianità e di pe- 
riodo di zona di guerra, venne pro- 
mosso tenente. Il suo grado quindi 
proviene da un diritto ‘acquisito, che 
non può essere infirmato per il éem- 
plice fatto che s'era arruolato sol- 
dato — e non ufficiale — per la du- 
Ma. egli, come 
ufficiale e nelle funzioni specifiche 
di ufficiale, ottenne poi tre décora- 
zioni ‘al valore. Queste sono legate 
strettamente al suo grado di tenen- 
te, e quindi oggi che viene conside-; 


Come irredento, il volontario. in 
Questione non poteva arruolarsi.che 
per la durata della guerra. Ma.era 
pacifico che se la guerra finiva — 
come finì — con la redenzione della 
sua città, egli acquistava automa- 
ticamente la, cittadinanza italiana 
e cessava quindi la sua qualità giu- 
ridita di italiano non regnicolo. Di 
dritto quindi acquietava tutti gli 
oneri e tutti gli onori del cittadino 
italiano. Non era ammissibile che 
lo stato di guerra — e di una guer- 
ta che spazzò imperi dalla carta 
geografica e sconvolse tutta l’Euro- 
pa — continuasse a essere în vigore 
per lui e a influire sui suoi diritti 
di cittadino italiano. 

Vediamo: di contrapposto cosa .sa- 
rebbe avvenuto ‘se il volontario in 
parola fosse rimasto in Austria e, 
come di dovere, avesse raggiunto 
anche in Austria il grado di tenente 
di artiglieria. Finita la guerra, di- 
Ventato. cittadino italiano, egli &- 
vrebbe potuto far domanda di rima- 
nere neì ruoli del Regio Esercito col 
grado che aveva ricoperto in Au- 
stria. Tale domanda presumibilmen- 
te sarebbe stata accolta — ove non 
avessero ostato evidenti ragioni po- 
litiche o morali. Eoggi îl volonta- 
rio ‘in patola — ammesso. che fosse 
rimesto in Austria — sarebbe nei 
ruoli col suo grado di tenente di 
artiglieria, Invece, per il fatto che 
s'è. arruo! ito volontario in Italia, 
non viene confermato nel grado di. 
temente e deve considerarsi militare 
di truppa. 

Ma il paradosso giuridico appa- 
re anche più IV dente quando. si 
chiarisca che, in fatto di obblighi 
militari, i casi sono. esattamente 
due; o si lanno o non si hanno 0b- 
blighi militari. Se il volontario ave- 
va obblighi militari soltanto per la 
«durata della guerra», cessato lo 
stato, di guerra non ha più nessun 
©bbligo, e quindi neppure quello di 
militare di truppa. Oggi quindi, in 
fatto di obblighi militari, è una ne- 
bulesa giuridica che non ha. più 
nessun legame, fuorchè quello dei 
santi ricordi, coll'Esercito. . Ma se 
invece, come cittadino italiano, «ha 
dacli ahhlichi militari» questi sono 


- Una postione giur 


dica paradossale 


la. precisa continuazione degli ob- 
{ blighi e dei diritti che aveva. nei 
| quattro anni che ebbe a servire con 
fedeltà e onore nell'Esercito. 

La situazione degli ufficiali volon- 
tari ex irredenti, quindi, rimane ve- 
ramente paradossale ge non viene 
abrogato il decreto 2979, o almeno 
se non viene interpretato in un sen- 
so dive dal modo che è stato in- 
terpretato sinora. 

Ripetiamo: i volontari non celie- 
domo privilegi. Se ragioni politiche 
o morali ostano che qualcuno di essi 
possa. continuare a rivestire il grado 
di ufficiale, Je autorità militari ham- 
no il diritto d'investire un Consiglio 
di disciplinà per i provvedimenti 
necessari. Ma non si può, in forza 
di un decreto forse malamente in- 
terpretato, ipotecare a tutti i volon- 
tari ex irredenti il più sacro dei 
loro diritti: quello di vestire una 
divisa volontariamente indossata e 
sso bagnata del loro sangua. 
Confidiamo perciò che la questione, 
ormai abbondantemente trattata, 
sarà risolta a soddisfazione della 
famiglia dei volontari e dei combat- 
tenti. 


e 


Le audacis degli operatori della “Luce, 


La film dei nanfraghi del Polo 


proiettata al Nazionale e al Fenice 


Un ardito operatore della «Unce», 
imbarcato: a bordo del velivolo «Mari- 
ha II» durante il primo volo del co- 
mandante Penzo sulla banchisa, ha as- 
sunto una, film che costituisce per l’ar- 
le cinematografica una magnifica ma- 
ne di prontezza  nell’appre- 
oni di attualità interessantis- 
nonchè un atto di inagnifica aU- 
dacia ‘per unzione fotografica. 

Nelle principali sale di proiezione 
d’Italia la film è stata rappresentata 
i no interesse. Dopo. 
la scena della preparazione dell’opera 
di salvataggio alla Baia del Re, la film 
porta ora allo schermo la visione della 
i di Milano» e la partenza del- 
» e del «Marina TI». Quindi Ja 
proiezione continua, seguendo il volo di 
I sopra il deserto 


simg, 


sopra la Terra 
di Haakon VII, al Capo Nord e alle 
Sette Isole; appare poi il «Braganzan 
imprigionato tra i ghi . Gli appa- 
recchi si vuvvicinanoralIsola Hoyn e 
giungono sopra il «pack» dei naufra- 
gli: inmezzò al deserto sconfinato dei 
‘eltiacti, dove tutto è silenzio e solitu- 
dine, appare a un’tratto una visione 
che dà maggior tragicità al quadro: la 


piesice rossa sotto alla quale vivono da 


quasi due mesi i disgraziati naufrighi 
dell'«Italia». Presso alla tenda alcune 
minuscole figure umane gi trascinano 
sul ghiaccio e, destate improvvisamen- 
te alla speranza dal rombo del velivo- 
lo, tendono le braccia verso l'alto ai 
fratelli giunti per tentare di strap- 
parli alla morte. ; Ve 

Dall’apparecchio cadono sui ghiacei 
dei rifornimenti, poi Ja visione s'al- 
lontana e si perde nel deserto tragico; 
il silenzio è ridisceso un’altra: volta in 
mezzo a quel rottame d’umanità sper- 
duto fuori dal mondo. Il «Marina JI» 
ritorna alla Baia del Re, per ritentare 
la prova e far vivere ancora dla spe- 
ranza nel cuore degli eroi ‘dell'impresa 
polare. È 

Anche ‘a Wriesto Ja film, giunta qui 
sollecitamente per interessamento del 
sig. Amleto Costarelli, airettore del 
V'ufficio distribuzione. «Luce», ha de- 
stato com'era da prevegersi, interesse 
vivissimo. 


Essa fn proiettata iermattina al Na- 
zionale. alla presenza delle autorità e 


di ‘vin ristretto numero d’invitati. AS 
sistettero alla. rappresentazione 8. E. 
Ferrario; il gen. Mozzoni, rappresen: 
tanze di. S. E. il Profetto, del gen, 
Pugliese, del Podestà, del qu store, i 
consoli della M. V. F. Rossi e De Mu- 
ro, i rappresentanti dell'Istituto «Lu 
ce» e della stampa, assieme a vari Ui- 
ficiali, signore e invitati, aceva gli 
onori di casa il sig. Costarelli..— 

Nel pomeriggio e di sera Ja flm ven- 
ne proiettata fuori programma al Tea- 
tro Nazionale e al Tenice, alla presen- 
za di dense folle di pubblico che scop- 
piarono in applausi. commossi, Le 
proiezioni della interessantissima film 
nei due teatri continuano anche nei 


prossimi giorni. 
rice 


La festa di chiusura 
all'asilo della Lega di Barcola 
Teri nel pomeriggio, il saggio finale 

riunì nelle aule del bell’Asilo della Le- 

ga Nazionale tutta l'infanzia e tutte 
lé mamme di. Barcola oltre ad uno stuo- 
lo d’invitati, fra i quali il dott. Pe- 

tronio, l’ispettrice sociale. Di Pauli e 

le signorine Holousca, Fabricci, Heusch 

e Zuccaro. 

Il saggio cominciò con l'inno «Gio 
Vinezza» cantato dai bambini, accom- 
pagnati al pianoforte dalla signorina 
Ada Scanpa. Il piccolo Franco Dau si 
produsse in giuochi di prestigio. Se- 
guirono gli ‘inni «Fratelli d’Italia» e 


«Bandiera tricolore» che fecero ammi- 
rare Potbima preparazione musicale dei 


bambini. 

Piacquero moltissimo le esercitazioni 
ginnastiche eon intermezzi di canto. 

Dopo. l'Inno dolla Lega, la piccola 
Tolanda Chicco disse’ con molta grazia 
un ringraziamento in versi, 

All’ispettrice Di Pauli fu offerto un 
mazzo di fiori. 2 

T] chiaro prof. Schreiber volle anche 
quest'anno offrire ai bambini il gelato 
e biscotti. 

Gl’invitati e le mamme dei bambini 
visitarono alla fine i lavoretti dei bam: 
bini, esposti in un'aula scolastica. Del 
l'esposizione, che, non meno del saggio; 
fa onore alla brava dirigente signorina 
Lina Della Savia e alla maestra signora 
Bonicelli, abbiamo, ammirato in modo 
particolare il reparto natttico che di- 
mostra l’innata predilezione pei piccoli 
barcolanî per ‘il mare che li cullò sin 
dalla nascita, SRI 


Il Principe di Udine 


assisterà alle regate internazionali 
Come abbiamo annunciato domenica 
{prossima avranno luogo nella nostra 
rada le regate internazionali a vela e 
motonautiche organizzate : dal Reale 
Yaeht Club Adriaco 

S. M. il Re sarà rappresentato al 
grande avvenimento sportivo, da S. A. 
R. il Principe di Udine, che appartiene 
alla R. Marina e che fa parte del Co- 
mitato d’onore, 

All’ospite augusto si preparano acco- 
glienze festose, 


L'esposizione dei lavori alla casa rio- 
nale deli Balilla CR. Pitterib, Una bella 
esposizione è quella allestita nella casa 


rionale Balilla «R. Pitteri» a $. Ginco- 
mo coi lavori manuali e di cucito. degli 
allievi e delle, allieve. Questa sera nel 


rante Ja | a all'esposizione da parte 
delle famiglie degli allievi. 


AVA VANE - 


La festa campestre pro Lega | 


al Ricreatorio Pitteri 


Sebbene il Ricreatorio che porta il no- 
me indimenticabile del poeta nostro, sia 
passato al Comune di Trieste, il popola- 
re e patriottico rione di $, Giacomo 6 il 
suo fiorente Dopolavoro non possono di- 
menticare le. tradizioni del. passato, e 
non ricordare Ja Lega Nazionale che per 
il rione di S. Giacomo è stata la mamma 
amorosa e benefica sin dal secolo scors 

Domenica dunque, pet ini: 
Dopolavoro rionala «Riccar 
al Rieréatorio di via S. Marco sì terrà 
la grande festa campestre pro Lega 
zionale con concerti bandistici, con 
e con produzioni del coro dei dopolavor 
sti. Il programma comprende anche ci 
gioco delle città e una pesca miracolosa 
con premi d'ogni sorta, fra i quali un 
capretto e un prosciutto. 

Funzioneranno pure il buffet e la ge- 
lateria. L’attraente programma e lo sco- 
po della festa. non mancheranno d'atti- 
rare, oltre ai cittadini di S. Giacomo, 
anche il resto della cittadinanza. 


preoccupazioni del:sen. Pitacco, fin dal 
momento della sua assunzione all’uffi 
sio di podestà, sono. state svolte ‘alla 
soluzione dell’annosò problema idrico 
cittadino, il più grave di tutti certa. 
mente, in quanto rappresenta il fulero 
dal quale dipende tutto intero il rinno- 
vamento igienico di Trieste. 

Si può affermare perciò che, fin dal 
primo giorno della presa di possesso 
della direzione amministrativa del Co- 
mune, il sen. Pitacco ha impostato la 
questione nei suoi termini essenzialmen- 
te pratici, considerando soprattutto il 
fattore tempo come quello decisivo e 
preminente in confronto agli altri fat- 
tori concorrenti al problema. Poichè 
ogni ulteriore attesa si sarebbe tradot- 
ta nel prolungamento di una vera crisi 
periodica nella situazione generale del- 
la città, rendendo inolire. impossibile 
ogni altra provvidenza diretta a soddi 
sfare gl'indispensabili bisogni come — 
ad esempio — la messa in opera della 
fognatura. ; 

Non è il caso di rifare la storia dei 
progetti e degli studi di questi ultimi 
anni, volti a dotare Trieste di un acque- 
dotto corrispondente alle moderne e ci- 
nze. Ricorderanno i lettori che 
a iniziativa dell'ultimo commissario pre- 
fettizio comm. Fronteri, venne nomina- 
ta una commissione di competenti, pre- 
sieduta dall’illustre prof. Fantoli, ret- 
tore del.Politeenico di Milano e autori- 
tà ‘indiscussa nel'eampo idraulico, per 
l'esame deivvarie progetti uni 4 


I progetti nelle loro vicende 


E’ noto il giudizio della commissione 
in merito, per cui. i progetti vennero 
classificati in ordine di convenienza, a 
seconda dei loro caratteri peculiari, non- 
chè dal punto di vista tecnico e finanzia- 
rio. Nè —- crediamo — valga la pena 
di riandare sulle discussioni che ne se- 
guirono, specie nei riguardi dell’offer- 
ta avanzata dalla Unione Servizi Elet- 
trici, con la quale; in precedenza, ver- 
so cioè la fine dell'attività dell’ultimo 
Consiglio comunale, erano corse. trat- 
tative concluse in ‘un contratto, 

;Senonchè un altro: gruppo finanzia 
rio, serto per iniziativa cittadina, .of- 
friva. condizioni. meritevoli. di ogni 
considerazione, per cui ogni decisio- 
ne venne rimessa al tempo; tanto più 
che si era in attesa della nomina del 
Podestà, la qual cosa. avvenne nella 
persona: del compianto gr. uff. Archi. 
Purtroppo; però; Je buone intenzioni 
dell'egregio uomo, dirette a districare 
la materia e dare compimento a ciò 
che ‘rappresentava il problema princi- 

ale cittadino, furono frustrate dalla 
Sua rapida scomparsa. 


A questo punto è bene avvertire che 
fra i progetti non sottoposti all'esame 
della commisisone dei tre tecnici, uno, 
da tempo remoto, era stato oggetto di 
studio, mel senso che Ja sua attuazione 
avrebbe potuto costituire un provvedi- 
mento non definitivo, ma ‘rapido Ca) 
tale da concedere fempo e mezzi per la 
risoluzione vasta e integrale del gran- 
de acquedotto. Alludiamo al progetto 
di una maggiore resa delle sorgenti del 
Randaccio, poste presso gli antichi mo 
lini del Sardotsch. Tali sorgenti, in- 
Vero, averano una produzione. giorna- 
liera di 6000 metri cubî; ma volendo, 
con l’impiego cioè di mezzi. meccanici 
più potenti. di quelli in esercizio, 
avrebbero potuto aumentare la loro re- 
sn in quantità tale da sottrarre ‘per 
parecchi anni la città dall'incubo esti- 
vo. della mancanza di acqua. Si noti, 
inoltre, che la costruzione del grande 
acquedotto portava con sè la. messà 
fuori ‘uso degli acquedotti esistenti — 
Aurisina, Zaule e Randaccio — con 
relativa perdita finanziaria per.il Co- 
mune, che vi avera immobilizzato som 
me notevoli. 


II progetto Ranlaccii 


Tali considerazioni, unite ad altre 
di natura affine, indussero in. questi 
ultimi mesi a riandare seriamente sui 
progetto Randaccio, il quale — secon- 
do i progettisti — avrebbe il merito di 
costare poco; non più ciceè di 20 milio- 
ni, somma che darebbe adito al Comu 
ne di procedere direttamente alla sua 
posta in atto, senza turbare -® alme- 
ho. per il momento — la situazione idri- 
ca generale determinata dalla utilizza- 
zione dei contributi dei tre acquedotti 
in esercizio; per quanto quello di Zau- 
le debba considerarsi aleatorio, a causa 


della possibilità che si ripeta il fenome- 
no dello scorso anno, in'cui, per l’ecces- 
siva salinità delle acque che rendovano, 
si dovettero chiudere ì pozzi. Attualmen- 
te— dall'aprile — Zaule dà una resa di 


Il probiema idrico 


che punto siamo con l'acquedotto? 


Com'è facile intendere, .le maggiori | circa 4000. metri cubi di 


acqua che, 
saggiamente, la direzione degli acque- 
dotti ha destinato al servizio della 
zena industriale, da S. Andrea a.S. 
Rocco, 

In merito al Randaccio — il'cui con- 
tributo oggi è di circa 9000 metri cubi 
giornalieri, coloro che furono preposti 
allo studio del. progetto affermano la 
possibilità di una resa che può rag- 
giungere i 30.000. metrì cubi al gior- 
no e, volendo, vale a dire praticando 
dei nuovi pozzi al disotto delle attua- 
li sorgenti, la quantità di acqua uti- 
lizzabile supererebbe la cifra. in di- 
scorso: Inoltre: l'acquedotto, fra. un 
anno e non più, sarebbe in grado di 
funzionare. 


Tutto ciò — si assicura — non eselu- 
derehbe la costruzione di un ‘altro ac- 
quedotto che potrebbe essere quello di 
Bisterza, così com'è stato proposto dal. 
la Società Esercizi Elettrici di Mila 
no, la quale — com'è noto -— intende 
provvedere a una nuova e grande cen- 
trale elettrica, sfruttando le acque del 
Timavo. 

Non certo è questo il momento più 
opportuno per intavolare discussioni e 
esprimere opinioni su quanto i reggi- 
tori del Comune giudicano più conve- 
niente nell'interesse cittadino, nei ri- 
guardi al problema idrico. Nè vale, al- 
meno per ora, scendere a maggiori 
particolari sulle ragioni concorrenti 
alle decisioni ultime, le quali, indub- 
biamente, saranno! suggerite dallo squi: 
sito senso di responsabilità e dal disin-, 
teressato amore ‘che il podestà sen. Pi- 
tacco nutre per Trieste, ; 

Comunque merita ripetere ancora 
una volta che il problema vuol essere 
risolto al più presto e bene, all’in- 
fuori di qualsiasi pregiudiziale e al di- 


sopra — se occorre -— di ogni ecces- 
siva limitazione di spesa, 
lor 


Le maestre per gli asili d'infanzia 
dell'O. N. A, T. R. e della ‘Lega 


Il Provveditore agli Studi comunica: 

«Ogni anno vengono messe a. dispo- 
sizione dell'Opera Naz. Ass. all'Italia 
Redenta ‘e della Lega Nazionale, per 
concessione del. Ministero della Publi- 
ca Istruzione, alcuno maestre del ruolo 
regionale, per il servizio degli asili in- 
fantili. delle dette istituzioni. La deli- 
catezza e l’importanza del servizio ren- 
dono necessario che la scelta delle mae- 
stre sia fatta con ogni cura e che l’in- 
carico sia affidato a elementi volonte- 
rosi e idonei, 

Perchè tale scopo sia raggiunto, il 
Provveditore agli Studi ha disposto: 
Saranno messe d’ora innanzi a dispo- 
sizione dell’O.. N. A. T. R. e delia. Lega 
Nazionale soltanto maestre effettive, 
sia del ruolo..ordinario, sia del ruolo 
straordinario. Le maestre messo a di. 
sposizione delle predette Istituzioni do- 
vranno essere.impiegate per il servizio 
d'insegnamento. negli asili e non po- 
tranno essere «adibito a lavori d'ufficio. 
L'incarico è limitato alla durata del- 
l’anno scolastico, salvo riconferma di 
anno in anno. Te maestre che aspirano 
all'incarico negli asili dell'O, N. A. 
J. R. e della Lega Nazionale devono 
presentare, apposita domanda al R. 
Provveditore agli Studi su carta da 
bollo da lire 2, per il tramite gerarchi- 
co, entro il 15 di agosto. Saranno pre- 
ferito. quelle. che. dimostreranno essere 
in possesso .del.diploma di maestre giar- 
diniere. i È 

Le maestre “prescelte passeranno a 
disposizione dell'O. N. A. I. R. o della 
Tega Nazionale con l'inizio dell’anno 
scolastico, | 


e na] 


La Teadopoli della S.U. C.A.L 


Ta sezione universitaria del Club Al 
pino italiano informa che la' Tendopoli 
sucaina di quest'anno sorgerà ai piedi 
delle Tre Cime di Lavaredo, nella conta 
di Misurina ‘a m. 1850. Le cime Cadini, 
il Cristallo, il Sorapis sorgono intorno 
alla zona dove si svolgerà la breve, ma 
intensa vita della città di tende. La 
manifestazione riuscirà imponente; il 
numero elle iscrizioni fin qui raccolte 
lo conferma. Entro domenica devono 
essere inviate a Monza Je iscrizioni con 
rimborso del biglietto; le altre entro 
venerdì 20; dopo, e fino al 25, con la 
sopratassa di lire 10. . 

en 

La festa di danza della «Trimurtis», 
Sabato sera, dalle 21 in poi, la Società 
studentesca «Tnimurtiss terrà, sulla ter- 
ragza dello stabilimento balneare di 8. 
Nicolò, una serata di danza. Per l'occa- 
sione la vasta spiaggia verrà addobhata 
con bandiere ed illuminata con Jampadi 
ne multicolori e palloncini alla vene- 
ziana. v 

Dalla piazza dell'Unità partiranno al- 
la volta di 8, Nicolò due piroscafi della 
Capodistriana, uno ‘alle 20.15 e Paltro 
alle 21, Alla mezzanotte un, piroscafo 
speciale ripartirà da San Nicolò per 
Trieste, 


Aperta da alcani giorni, si può dire 
che soltanto ora la Mostra Fotografica 
del concorso bandito dalla «Luce» ab- 
bia assunto, nel Padiglione del Giar- 
dino Pubblico, la sua forma completa 
e definitiva. Abbiamo già esposto, in 
generale, il programma Jlodevolissimo 
di questo concorso, e il non meno lo- 
mento col quale vi 
ifi della, regione. 
gliamo oggi percorrere le tre salet- 
le, tappezzate completamente di foto 
grafie, é osservare un poco le cose espo- 
. il miglior modo di far inten- 
dere con quale cospicua abbondanza 
abbia la regione risposto all’invito, 


Trieste e la sua provincia 


Gran parte della sala maggiore è 
occupata dalle fotografie di Trieste e 
della sua provincia. La nuova Strada 
di Monfalcone è naturalmente uno dei 
soggetti prediletti dai nostri fotografi. 
La troviamo nella mostra di M. Tore- 
sella, insieme con coscienziose ‘ assun- 
zioni di vedute della città. Vicino ad 
esse, si noto ima delle più riuscite fo- 
tografie d’arte di tutta l'esposizione: 
i «Pescatori nel. porto di "rieste» di 
Arrigo Russi. Un effetto d'illuminazio- 
ne delizioso. Il dott, F. Larice, altro 
bel fotografo, fa sfilare dinanzi a noi 
motivi di Monfalcone, di Miramar, di 
Grignano e pittoreschi gruppi di bar 
che. Ottime fotografie ha il Iragiaco- 
mo: notiamo quella di Piazza Unità 
illuminata, e quella del Canal di Le- 
me e del Viale tra Comeno e Sutta. Il 
cav. Diem, distinto artista come sem- 
pre; esercita l’obiettivo. su gruppi di 
barche nel porto di Trieste, ottenendo- 
né leggerezze di valori luminosi e gio- 
chi di riflessi dalla trasparenza mira- 
bile. 

E ‘siamo alla prima ‘seire dell’ope- 
rosissimo Pietro Opiglia. Sono tutte 
serie supérbe per ricchezza e per qua- 
lità, Vediamo qui il Timavo, e impres- 
sioni felicissime di case, di chiese, di 
villaggi carsici, fino su a Castel Lue- 
ghi, verso i confini della nostra. pro 
vincia. B. Vernici. espone motivi di 
Miramar e delle' nostre marine: bellis- 
sime le impressioni di scogli sotto la 
sferzata. dell'onda. Le R. Grotte, die 
maniali di Postumia, che hanno un te- 
soro fotografico adeguato alla loro mon- 
diale celebrità, ne espongono alcuni dei 
saggi più belli: e sono cose veramente 
magnifiche: V. Malusa si è tutto con- 
sacrato ad un'altra delle più fantasti- 
che bellezze della Venezia Giulia: il 
castello nella caverna di Lueghi, -E' 
una serie da mettersi in prima linea. 
D. Marocco ha trovato tutto un picco 
lo mondo da fotografare  maestrevol- 
mente negli antichi monumenti, negli 
spunti pittoreschi e negli scenari bal 
meari della città e della spiaggia di 
Grado. G. Germech' esibisce un’ammi- 
rata serie di vedute della costiera di 
Duino, del /Timavo, della Strada, Vi 


centina: altre grandi bellezze paesisti- |, 


che mostre, ., 

Finezze di esecutore mostra il sig.vA: 
Tomsich nelle sue artistiche impressio- 
ni della città e dei dintorni: San Giu- 
sto, il Faro, un magistrale colpo di 
mate sulla riviera di Barcola. Seguo- 
no le opere di alcuni fotografi che dob- 
biamo considerare maestri: G. Talliner, 
con la sua stupenda pineta carsici 
quella illuminazione di Piazza 
che non potrebbe essere di più 
stile, e il ruscellare di luci su Piazza 
Donota e il. vaporosò Giardino Pub- 
blico, e tante altre cose; la signora A. 
Bruna, artista individualissima per il 
sentimento della luce e l'inquadratura 
del paesaggio: si vedano il suc Laghet- 
to del Taiano, la sua Quercia secolare 
di San Daniele. ; 
fenzioniamo da ultimo, come sì con- 
viene, la ricchissima serie esposta dal 


| «Servizio fotografico del Piccolo». Sono 


Vedute ‘qella città e ecene di vita po- 
polare cittadina, impressioni dei can- 
tieri e del porto, feste ginnastiche e 
cerimonie pubbliche, Il pubblico rico- 
noscarà, speriamo, che essa è adegua- 
ta all'importanza della mostra per la 
quantità dei temi, la svariata scelta 
e la coscienziosa esecuzione: 


Impressioni di Dalmazia 


Un angolo della grande sala è riser- 
vato alla mostra della Dalmazia, che 
‘non è tanto piccola ed è una delle più 
belle. Non ‘occorre dire che la Dalma- 
zia è un paese benedetto per la rie- 
da l’ammirabile serie dei monumenti 
d’arte italiana: chi non lo sapesse, ver 
da. l’ammirabile serie dei Monumenti 
dalmati esposta da E. Fantini di Fiu- 
me. La sola Zara e i suoi dintorni ba- 
stano a una serie numerosissima pre: 
sentata da G. Barone, A una 1mpres- 
sionante fotografia delle Cascate del 
Cherca inviata da M. Toresella fa ri 
scontro quella magistrale del Leprt, di 
un'ondata di mare che si rovescia sulla 
riva di Zara. Di luj si vedono anche 
altre fotografie di vigilata esecuzione, 
costumi dalmati, impressioni cell inter 
no di Santa Anastasia. Il capitano 
Asta, dei Carabinieri Reali, consacra 
a Zara; a Lagosta, alle marine dalma- 
te parecchie fotografie ‘eseguite con, gui 
sto eletto. Di B. Cigliano. abbiamo 
un'altra serie tutta dedienta a! monmu- 
menti e motivi pittoreschi di Zara. 


Dal Friuli alle Alpi 

Tia saletta che chiameremo friulana 
si ‘apre con due superbe serie dell'in 
numerovole collezione di Pietro Opi 
glia» nella prima ancora luoghi scarsi 
ci, la stretta di Rifemberga. coi suoi 
castelli, la Valle del Vippaco con le 
sue borgate; nellà seconda égli si snin- 
ge fino alla valle dell Alto Isonzo e di 
è discende nella pianura friulana. fino 
al Tagliamento, con Una successione 
quasi favolosa ai ville e castelli, Di G, 
Peressoni (che nella sala triestina ci 
‘aveva mostrato indovinati motivi del- 
la Strada di Monfalcone, di Duino, del 
Carso, della Strada Vicentina e di Val 
Rosandrà) troviamo qui una motevo 
lissima fotografia della piazza di San 
Daniele nel Friuli. AF, Cortese dà non 
poso da fare Gorizia, di cui moltissime 
cose ha egli da mostrare; i. dintorni 
della città, i monumenti, i campi di 
battaglia, 1 cimiteri di guerra, Intetes- 
santi visioni di luoghi a moi sacri. A. 
Tomsich si.riconferma esecutore di fi- 


ralica della “Luce, 


e -emeoinemmmeai net ZIO 


ne tosoienziosità e-di ottimo gusto nel. | 


le sne eccellenti fotografie dell'Alto 
Friuli e dell'Alta Uarnia. Notiamo per 
bellezza la «Casa rustica», la «Cappe 
letta di Erton.Il dott. Gorici, altro 
eminente fotografo, ti porta alquanto 
oltre i confini della provincia, nelle 
montagne del ‘Cadore, A chi non conv 


sce Idria, gliene darà una completa 
idea. la cosoienziosa. serie, di fotografie 
qui esposta. Il Mazucco ci presenta gli 
edifici di Vertoiba ricostruita. E. Mon- 
tanari, che Ga lungo annoveriamo tra 
i nostri fotografi migliori, è all’altez 
za del suo noto senso det paesaggio e 
della sua originale maniera di far sen- 
tire le controluci. nei suoi paesaggi 
dell'Alpe Giulia e delle nevi invernali. 


L’Istria 


Forse più organica si presenta nell’in- 


sieme l'esposizione dell'Istria, benchè 
pure: alcune parti ne manchino. Ma 


quelle che vi sono appariscono rappre 
sentate con diligenza e con serupolo. In- 
comincia, Attilio Fonda col ‘darci una 
pittoresca serie della. spiaggia di Pivano! 
e delle sue marine. Vi stanno accanto 
due fotografie davvero molto belle del 
Fragiacomo: la pineta di Etpelle e una 
ruina presso il Canale di Leme, I] Sossi 
è raccoglitore solerte di panorami di Pa- 
renzo, d’impressioni di monumenti e di 
visioni della vita popolare in quella cit- 
tà. Di speciale importanza sono le n 
de fotografie d'uno dei monumenti più 
incantevoli dell’Istria interna: il San 
tuario della Madonna dalle Lastre pres- 
so Vermo. Il Fantini di Fiume ha una 
serie suntuosa di panorami e spunti 
paesistici della riviera del Quarnaro. A} 
Ghersetti di Pisino dobbiamo una co- 
scienziosissima serie di paesaggi e mo- 
numenti dei vari luoghi dell’Istriavintar 
na; ed è sua anche una delle più 'nte- 
ressanti fotografie della Mostra: l’inon- 
dazione della Foiba. I. Tondo rivela su- 
sto artistico nelle suo fotografie di Pi- 
rano e di Portorose; e a Pirano ha rae- 
colto il dott. Diem anche la materia di 
alcuni dei suoi magistrali studi di luce, 
specialmente nella, «Processione del (Cor 
pus. Domini». i piranesi ci dà il 
WPragiacomo; il 
grafie, come egli sa farne, del Risano 
e di Pola; il Tomsich una serie mol 
to pregevole di Lussinpiccolo, che s'in- 
tegra con le valenti fotografie ‘di Lus- 
singrande esposte da A. Furlani. 
Parenzo si fa ‘onore nella serie ric- 
ca e bella di fotografie del Greatti, do- 
vel con particolare finitezza sono \illu- 
strati i monumenti d'arte. Il barone 
Marenzi ci mostra quanto sia bella la 
piccola Postumia istriana: la. Grotta 
del Fumo. Una poetica fotografia del 
Molinari ci detanta le sorgenti del Ri- 
sano, che paiono quelle! del Glitumno. 
Tl Pettener ha un'accurata serie di ve-. 
dute e di tipi piranesi. La signora 
Bruna una delle sue fotografie più 
meravigliose, per. divinazione. di linea 
e di luce: il torrione di roccia sul qua? 
le strapiomba il Castello di. Cernicale. 
Impressioni nitide e ben campate dei 
monumenti di Pola presenta il forre- 
sella; A. Leiss una serie squisita di 
motivi artistici. di Capodistria, scelti 


za; il Germeck una presi 
castelli’ dell'Istria ‘internà con alcune 
geniali fotografie di cucine istriane. E 
ancora abbiamo vedute di Pirano e di 
Portorose dell’Ullrich, e Albona è rap: 
presentata da una ricca serie di mo 
tivi del Vladislovi, e alcuni spunti ar- 
tistici e temi di paesaggio di Pola fan- 
no onore al prof. Bernardino Fabio. 
Quante cose dunque: quante. bellez- 
ze d’arte, di vita popolare, di, paesag- 
gio, di poesia alpina e marinaresca! 
No, non è povera sotto alcun riguar- 
do, la Venezia Giulia: e chi ci avesse 
qualche dubbio, vada al Giardino e se 
ne faccia un'idea Ì 


dott. Garici belle foto- | fé 
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Le prove di collaudo 
della motonave Rossini 


Domani verrano effettuate le. provo 
ufficiali di collaudo della motonave «Ros- 
sini» costruita dal Cantiere navale Trie- 
ino di Monfalcone per conto della So- 
cietà di mavigazione «Adria». 

Per i tecnici e' per gli invitati cha 
prenderanno parte alle prove, vi sarà un 
rimorchiatore il quale, alle 7.30, partirà 
dal. molo Audace che +trasporterà a 
bordo della motonave che:si troverà an- 
corata in rada. 


Deliberazioni del Fascio. di Monfalcone 


Le segreteria del Fascio di Monfaleo- 
ne comunica: 

è riunito, sotto la presidenza del 
etario. politico; il direttorio del Fa. 
3 Il direttorio, in base a quanto de- 
liberato nella precedente tornata, ha &- 
saminato i ruoli dei tesserati formando 
l'elenco di tutti coloro che non hanno 
ancora. rinnovata la tessera - dell’anno 
1928 e non si trovano al'‘corrente con i 
pagamenti ‘ed. ha quindi dato mandato 
al segretario politico per la pratica ap- 
plicazione del deliberato stesso riconfer- 
mando al 20:corr. il:termine utile accor- 
dato ai fascisti per regolare la propria 
posizione. Dopo tale data saranno pre- 
sentate le proposte di espulsione alla 
segreteria federale del Partito. 

Il direttorio ha quindi esaminata la si- 
tuazione amministrativa ed ha delibera- 
to di sospendere provvisoriamente le riu- 
nioni periodiche, ì 


Littoria 


Comando Gonrte Marinara «Nazari a 
ra». I quadri della Coorte sono SLI ER 
tuiti: Cent. prof, dott. Vincenzo Baldino, 
comancante la Coorte; cap. maritt, Roberto 
Accurso aiutante maggiore: 0. M. prof. 
dott. Tito Niccolini, comandante la T'centu: 
ria: universitario Renato Baudich, coman- 
dante. la. Il Centuria: cap. maritt, Ritore 
Petronio, comandante la JII Centuria. 

La sede del comando di Coorte e delle tre 
Centurie è presso il R. Istituto nautico in 
Diazza A. Hortis_n. 1, II p. 

Da lunedì p. v. il comando di Coorte re. 
sta aperto dalle 13 alle 15 di tutti i ziorni 
. Le quote per il wsstiario da lune. 
v. in poi devono essere versate al. 
maggiore della Coorte. Agli avan. 
guardisti che non l'avessero ancora tatto si 
ricorda. che l'assenza: di domenica u. 8. de: 
ve. essere siustificata. presso questo comane, 
do entro la corrente settimana. Domenica 
v. v. fn ‘occasione della venuta dì un 
Printipe di Casa. Savoia, la. Coorte. dovrà, 
disimpegnare servizio d'onore alla Stazio. 
ne centrale. A riguardo saranno impartiti 
ordini appena. sarà possibile, 

— Gli avanguardieti della ITI Centuria 
sono comandati. di trovarsi all'adunata. di 
domani 14 eorr. al Molo Fratelli Bandiera, 
alle ore;%. Le assenze-dovranno venire giu- 
btificate: o 

Onera Nazionale Balilla, I familiari del- 
le bambine inviate alle colonie feriali fa- 
sciste ‘di Senosecchia, possono | ritirare, 
presso la' sede dell'O, N. B.. via d'Annun= 
zio 4, T. ogni siorno dalle if alle 12.è dalle 
15 alle 17 Ja corrispondenza ‘inviata allo fa- 
miglie. | n È Mar 
Velsce ciub 6 Gruppo Sportivo della 58.a 

omo «S. Giusto», I ‘soci.icon le loro fa- 

lie, ,d ciclisti ed; i SRnvaileane sono.in- 
vitati per mercoledì 18 luglio alle 20,15 alla 
cerimania d'inaugurazione della sede se 
ciale in via F, Crispi 7. 

— Gli allievi del gruppo hardistico sono 
comandati ‘di presentarsi domani alle 18 
ine ma (via Ferriora 12): per la lezione 
di musica - 


Paduina 4/1): 
| Rasa Lezione avanguardisti. Domattiho eli 
avanguardisti disponibili di mualsiasi Cen- 
turia si presentino in divisa ci parata alle 
8.3) alla sele del comando per ricerera i 
camerati di Bologna in visita a Trieste. 

X enturia «Roiano», I canisqnadra e mi. 
liti della X Centuria «Roiano» sono coman: 
dati ogri nresso la sede per riscossione di 
diarie, dalle 19 alle 2%. 

5s.a Legione, comando Wella 352 Coorta 
D. A. T. Gii ufficiali. cavisquadra. Camicie 
nere e avangnardisti Gella 141.8, 142.2, 148a, 
e 144.2 Centuria sono comandati di trovarsi 
domani allo 7 nrecise alla. Stazione Cen- 
trale per recarsi a mezzo camions alle bat. 
teria, contronerce di Rarcola per le eserci. 
tazioni di tiro. Per detta ietruzione vertà 
rilasciata, la cartolina-precetto rossa 


nV/ 


Le pulci 


portano 


le malattie 


La pulce non ha rispetto per 


adulti con la stessa malignità 


nessuno. Assale bambini e 
e cogli stessi morsi 


torturanti. Ma il dolore è soltanto una parte della 
massa dei disturbi arrecati. Pascendosi sui topi ed altri 
animali infetti, trasporta da questi i microbi e apre 


la strada alle malattie ed 


pulci. Ponete fine alla minaccia di 


spruzzando il FLIT. 


Le vaporizzazioni di FLIT li- 
berano la casa in pochi minuti 
dalle mosche, veicoli di malattie, 
dalle cimici, scarafaggi, formiche 
e pulci. Il FLIT penetra nelle 
screpolature, nelle quali gli insetti. 
si nascondono e sì riproducono 
e ne distrugge le uova. 


tu In vendita 


Società Halo-Britannioa | 
&. Manetli — H, Roberts & Co., Firenza 


distrugge 


MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
SCARAFAGGI, TIGNUOLE, PULCI 


alla morte. Distruggete le 
questi sudici flagelli, 


Le vaporizzazioni di FLIT ue 
cidono le tignuole e le loro larve 
che bucano le stoffe. I vostri 
abiti saranno salvi. Facile ad 
usarsi. Non macchia, i 

Notissimi chimici hanno per- 
fezionato il FLIT. Micidiale per 
gli insetti, innocuo per le persone. 


ovunque 


Societa Itato-Ameriosna 
Pel Petrolio, Genova 
fai 


" Lalalta 
‘gialla coila fascia nera,” 


piallatura, raschiatura; iucidatu 
con CERINE soltante dg 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


x 


Sag 


I. 


della Sia 


Di 
} 


PL- la difesa della ‘costa 


Te prime esercitazioni antiaeroe 


della 352 coorte avanguardista 


Chi si trovava ieri tra le 7 e le 11 ni 
bagni di Barcola notava tratto tratto 
lampeggiare in pieno giorno un ba-: 
gliore; quattro bocche da fuoco spara. 
vano contro un bersaglio incerto, lan- 
ciato in aria, dal mare. 

Pochi si rendevano conto di ciò che 
accadeva. Si facevano Je più svariate 
supposizioni; ed era, semplicemente, 
un'esercitazione di tiro della «con- 
traerea». 


La coorte controaerea 


Nella caserma della Milizia, in via 
della; Ferriera, sede per la 58.2 legione 
San Giusto, furono comandati ieri al- 
J'adunata quattro centurie componenti 
la 35.a centuria specializzata contrae- 
rea. IIl solito rimiestio ‘delle giornate 
campali. Fin dalle 6.30 il cortile inter- 
no della caserma & il luogo di concen- 
tramento degli avanguardisti e dei mi- 
liti specializzati. Tre camions attendo- 
no; con il motore già rombante, per 


trasportare gli uomini.a destinazione, 
. — Dome si va? — si chiede, 

— Bisogna domandarlo agli ufficiali. 

) jo chiediamo anche agli ufficiali. 
Ma essi ci rimandano al comandante 
della coorte antinerea, il seniore ing. 
Melio Marziani, ten, col. dell’Artiglie- 
ria. E’ il comandante nel vero senso 
della parola. Se ne scorgono i tratti 
caratteristici nella sagoma facciale vo- 
Hitiva; dalle linee rigide @ dalle rughe 
ben marcate. Noto nei nostri ambienti 
techici, — è uno degli ingegneri ap- 
prezzatissimo ‘del Cantiere S. Marco — 
il col. Marziani ha un assoluto ascen- 
dente tra i militi, alcuni dei quali sono 
uomini anziani; che-occupano posti di 
responsabilità negli uffici o mella scuo- 
la; ma che nella centuria si sentono so- 
prattutto gregari, disciplinatissimi. 

Sono montati sui tre camions, uffi- 
ciali, militi e avanguardisti (preponde- 
rante il numero di questi ultimi, sotto 
‘i diciotto anni) e... via, Rombando, gli 
autocarri attraversarono le vie del can- 
tro e infilarono il viale, Regina Elena, 
lanciandosi poi a grande andatura lun- 
go l'autostrada di Miramare. 
 Sostarono al punto dove la Divisione 
ha fatto collocare quattro pezzi fissi da 
75 A. V., tra porto Cedassamare e Mi- 
ramare, poco Jungi dal punto ove la 
nuova strada Monfalcone-Trieste con- 


finisce con l'autostrada di Miramare.|, 


In quel punito la costa rappresenta, per 
Je comunicazioni terrestri, un punto de- 
licatissimo; ma — a prescindere da 
questa considerazione — il posto sì a- 
datta ottimamente alle esercitazioni di 
tiro. Queste solitamente vengono fatte 
dai reparti di truppa. Gli scopi di di- 
fesa costiera, però, dal punto di vista 
militare o meglio territoriale, sono di- 
simpezuati — o lo dovranuo, in base 
a necessità e a disposizioni preventive 
di tattica — dai reparti specializzati 
della Milizia. i 
E' questa una questione militare di 
grande importanza, che fu allo studio 
prima e passa ora in esecuzione sotto 
la personale iniziativa del comandante 
zona della Milizia, il quale ha 
affidato il ensole conte Di -Robilanti 
iL coman AI, della zona. | 


fesa contraerea di Trieste, è costituita 
da quattro batterie organiche, di cui 
«ue si sono recate jeri alle esercitazio- 
ni di tiro, e due vi sì recheranno sa-| 
‘bato; Presero parte alle esercitazioni i 
comandanti di batteria, capomanipoli 
avv. Giorgio Giorgacopulo, dott. rag. 
Mario Permutti, Donato Podisco, inol- 
stre i capimanipolo giudice Janchi, Ce- 


La 85.a coorte, cui è riservata Ja di- È 


lio Sauli, Godina, Eligio Chelleri, Be- 
nedetti. Luini, Dorati, cav. Fonda e 
arch. Umbanis, tutti ufficiali usciti daî 
corsi tenutisi a Nettuno. Abbiamo mo- 
tato anchè i capisauadra dir, Marinaz, 
Franco, Bradassi, Lovere e Pani. 

‘Le batterie in azione 
contro i «palloncini:sagoma» 
Alle 7.15 contemporaneamente ai ca- 

.mions, da cui scendevano sul posto le 
centurie e gli ufficiali addetti, un ri- 
morchiatore della R. Capitaneria di 
porto raggiungeva al largo lo specchio 
d’acqua corrispondente al raggio d'azio- 
ne per una quota alta riservata al tiro 
delle batterie, 

Ls ‘bocche iniziarono il fuoco verso le 
7.30. Dal rimorchiatore venivano lan- 
ciati i palloneini-sagoma, di vari colo- 
ri, del diametro di 60 centimetri. Si 
presupponera che il vento, sebbene leg-. 
gero, davesse dare una velocità costan- 
te ai palloncini, che si libravano in 
aria, raggiungendo quote differenti. 

Le operazioni di carica e di tiro non 
erano semplici. Un. bersaglio mobile pre- 
senta difficoltà, che esigono una tecni 
ca complessa per colpirlo. Li 

Dopo un brevissimo periodo d’istru- 
zione, la batteria che ieri si è recata 
per la prima volta alle esercitazioni, ha 
dato un rendimento tecnico sorprenden- 
te. Di ciò si sono resì conta, \compiacen- 
dosene, il. gen. Mozzoni, comandante 
di zona, ch'era accompagnato dal con- 
sole Rossi, il console De Muro, coman- 
dante della .58.a legione e il console Di 
Robilant, i quali si sono recati a \ispe- 
Zionare.le batterie e a ‘constatare l’ad- 
destramento degli uomini, JI console Di 
Robilant si è intrattenuto alle esercita- 
zioni fino alle 12. s 

Va: rilevato che Trieste è seconda, 
dopo Genova, a organizzare, in, Italia 
una. difesa antiaerea affidata alla Mili- 
zia. Altrettanto però si' sta facendo in 
questi giorni a Venezia, Firenze, Na- 
poli, Bari e nei principali centri. 

Furono sparate, durante le esercita» 
zioni, 100 granate divampanti a tempo, 
prestabilito. Naturalmente siccome c'è 
una.\sola batteria impostata, sulla via, il 
personale si è alternato nelle operazio- 
ni, dando modo a tutti di svolgere l’a- 
zione di tiro. 

Lo scopo delle esercitazioni è quello 
di addestrare gli avanguardisti ‘e i mi- 
liti. anziani all'uso degli strumenti di 


I costiera, per poter. professato 


70; e ci sono. inoltre tam- 
ve Pe sono segnate le] 


odi one, 


Naturalmente questi calcoli sono ra- 
pidissimi, fatti da specialisti. Si 
ta pei di determinare i dati relat 
un «punto futuro», ossia la posizione 
precisa del bersaglio in un punto futuro 
nel momento ‘in cui il colpo dovrà ar- 
rivare a destinazione, Tra gli speciali 
sti c'erano anche avanguardisti. Tutte 
le camicie nere .hanno preso parte con 
vivissima attenzione alle esercitazioni. 
Esse hanno dimostrato sufficiente prepa- 
razione, e un particolare. addestramen- 
to di specialisti incaricati e grafisti, 


L'impiego della Milizia.‘ 
nella difesa antiacrea 

E? un'assoluta necessità di trovarsi 
preparati ed ‘attrezzati alla difesa anti 
aerea in modo che questa possa automa. 
ticamente entrare in funzione qualora se 
ne. manifesti la necessità, Questo aspet- 
to della difesa, specialmente per alcuni 
punti sensibili della costa, fu diligen- 
temente studiato dal col, Vernè, ‘con- 
sole generale della Milizia, Con la guer- 
ra aerea tutta la Nazione diventa Îîron- 
te di battaglia, tutti gli aLitanti han- 
no la loro parte di pericolo, e perciò 
‘devono concorrere alla difesa ed alla vit- 
toria. ° 

Dall'offesa nerea ci si nuò difendere» 
con le rappresaglie, con Ja difesa nerea 
attiva e con la difesa da terra attiva. 
passiva. La rappresaglia consiste nel 


Il duomo di 


Di questi giorni la cittadinanza. ha 
inviato ‘una supplica al magnanimo 
Principe, S. A. R. il Duca d'Aosta, che. 
si benignò chiamare Monfalcone «Mi 
lite. eroica della Terza. Armata», per 
ottenere che la ricostruzione del Duomo 
venga completata, dal campanile, dalla 
cappella votiva per i Caduti, dall’orga- 
no liturgico, perchè sembra, che lo stan- 
Commissa- 
mento dei 
murito a causa 
siruzioni | del 


Le origini della chiesa di Monfalco- 
ne risalgono al primi secoli .dell’era.cri- 
stiana; nulla. però si sa di concreto, 
Sembra che la zona litoranea da Mon- 
falcone, a Belvedere, allora non malsana 
e paludosa fosse stata ai primi tempi 
del cristianesinio, cosparsa di ville di 
nobili che volentieri si ritraevano dalla 
grande Aquileia nei silenzi della QI 
160: 
mente e sicuramente la loro fede, Così 
sembra siano nate le prime comunità 
cristiane suburbane di Aquileia. Una di 
queste comunità cristiane fu quella del 
la «gens. Claudia, detta «Marcella», 
dell’agro. di proprietà, al tempo della 
fondazione di Aquileia, ‘di M. Claudio 
Marcello, valoroso romano nella batta- 
glia contro îi gallo-carni; certo quelle 
comunità, eressero un’ luogo di pre- 
ghiera Sembra che già esistesse qual 
che. sacello, quando Marcellino, arci 
vescovo sulla cattedra di Ermagora, 
inalzò la chiesa, da lui poi chiamata 
«Marcelliana», nella occasione della ve- 
nuta prodigiosa, secondo la tradizione, 
della statua. granitica della Vergino, 
nel V secolo, su pel fiume Rosega, allo- 
ra passante dove attualmente s'innalza 
là chiesa della Marcelliana. Questa lo- 
calità fu certametite la culla di Mon- 
falcone. 

L’’Asquini osserva come nel «Tesoro 
della chiesa di Aquileia», il sito «Mar 
donna Marcelliana» si denominasse 
«Marcelliana Ja vecchia» e la moderna 
Monfalcone non poteva essere che «Mar- 
celliana huova», tanto più che il nome 
di Monfalcone si trova menzionato per 
la prima volta appena nel. 1279, quan 
do il patriarca Raimondo della Torre, 
che qui edificò un palazzo, imponeva 
a'certi fiorentini la «muta». 

TI nome della nostra città sembra de- 
rivato dalla «Verruca Montis Jalconisi, 
presso! la quale avevano cercato rifugio 
gli abitanti della Marcelliana dalle’ 
guerre. e dalla malaria, Così cresceva 
Monfalcone, mentre la Marcelliana si 
riducera a un villaggio. ; 

Nel periodo dei Comuni, fiera della 


(sua libertà, bella nelle sue mura ghi- 
‘belline, la comunità di Monfalcone oc- 


cupava il settimo posto al Parlamento 
friulano, 

Fu in questo tempo che î cittadini 
stabilirono d’inalzare un tempio entre 
le mura,-essendo troppo discosta ormai 
la parrocchiale della Marcelliana, dedi- 
candolo a S. Ambrogio. 

Nella muova chiesa. si ‘adunava il 
Maggior Consiglio della comunità, anzi 
in. essa’ si compilò Jo Statuto, della 
terra, in essa si succedettero le nomine 
dei cappellani di S. Ambrogio, ; 

Nell’anno 1579 divenuta crollanto e 
insufficiente la chiesa di S. Ambrogio, 
il parroco dotti Biagio Pascoli, insigne 
giureconsulto, con le oblazioni dei fe. 
deli. inalzò una nuova chiesa alla qua- 
le concorsero l’ultimo patriarca di 
Aquileia, ‘cardinale Daniele. Delfino “e 
SE. Pietro Sagredo, patrizio veneto, 
che donò il finissimo Altar Maggiore, 
con le statue di S. Ambrogio e San 
Marco (sacro simbolo di fedeltà pe 
renne alla Repubblica gloriosa che vol 
geva, al tramonto)... 

Fu così che il 16 giugno 1767 l’arcive- 
scova di Udine, Giovan Gerolamo Gra- 
denigo, potò consacrare il bél! tempio 
di stile composito, mentre Ja facciata 
fu compiuta appena nel 1907, dietro 
iniziativa del decano don Giovanni 
Kren, 


‘| nale si accinse alla, ricostruzione della 


‘grande mole varrà a. testimoniare dei 


Nell'anno 1786 il concittadino Filip-| 


ha fatto a noi. Ma per la rap- 
lia occorre un'armata aerea po- 
na, non solo nelle sue unità vo- 
sinizzata 


lanti, ma, soprattutto ben org 
ed al sicuro fo 
fesi da altri organi della difesa antiae- 
rea. La rappresaglia è essenzialmente 
affidata alle squadriglie di bombarda- 
tori, con velivoli da caccia. 

La difesa terrestre è la parte. più 
complessa della difesa antiaerea è con- 
corre a rendere efficace la rappresaglia, 
con l’uso di mezzi di avvistamento. (ot- 
tici stici, ecc.), d’offosa. (artiglie- 
tia, mitragliatrici, fucili) è di comuni 
cazione (R. T., ottici, telegrafici, ece.). 

Per risparmiare la strage di wn’incur- 
sione aeren nemica occorre tutta una 
perfetta rete di vedette disseminate sul- 
le frontiere e sulle coste e nell'interno 
della penisola, un complesso di comuni. 
cazioni precise, istantanee, di centrì di 
comando, di posti di osservazione e di 
ascolto. 

Data la fulmineità di un'aggressione 
aerea, qualora s'inizi una guerra, non 
è possibile attendere l'ordinario svolgi- 
mento della mobilitazione, Quando, le 
cartoline di precetto arriverebbero a de- 
stinazione, l'attacco aereo sarebbe già 
da tempo avvenuto. 

E necessario quindi — ci diceva. un 
ufficiale superiore della Milizia — adot- 
tare provvedimenti che ‘consentano di 
fornire del personale occorrente, gli ele- 
menti difensivi antiaerei ‘almeno negli 
organi essenziali, in modo che questi 
possano in breve far entrare in azione, 
Questo personale lo prepara la Milizia. 

Basta codesta constatazione per com- 
prendere la importanza che va acquistan- 
do la Milizia fascista per la. sicurezza 
dello Stato. ‘Ed è un titolo d'onore al- 
tissimo esservi inquadrati, $ 


Montalcone 


pa Bonavia compì a sue spese il cam- 
panile, rendendolo ardito e bello, d'una 
semplicità e grazia singolare. 

Ma al tempio e al magnifico campa- 
nile erano riserbati. giorni gloriosi, chè 
il 15 giugno del 1915 un obice austriaco 
da 305 provonierite da Duino, fece erol- 


ide 


lare la vetusta torre e nei ) 
bombardamenti il tempio della seris 
nità divenne um cumulo di ma 
— Tinita la- guerra; il Governo N: 


città ch'era un cumulo di rovine e per 
la ricostrazione del Diamo venne ban 
dito un concorso nazionale, mentre il 
progetta già approvato dall'ufficio Belle 
Arti per un importo di 2.400.000 Jive, 
senbrava definitivo per conser Vini 
zio dei lavori. Il concorso fu vinto da: 
gli architetti Francesco Leoni e Gino 
Benigni da Roma; il rimborso. delle 
pese per la ricostruzione venna fissato 
dofinitivamente in lizo 1,030.000 e i la- 
vori iniziati nel 1924, 

Attualmente lo stato generale dei 
lavori isi riassume ai muri maestri 
di tutta la costruzione, a tutto il co- 
perto; ad eccezione della parto sopra- 
Stante al pronao e del piccolo portico 
alla parte laterale sinistra, dove sarà 
lingresso secondario della chiesa. 

‘Si stanno proparando i lavori pel pa- 
vimento della chiesa e dello due scali 
nate, per le. quali, ‘dalle due navate 
laterali si scenderà. nella Cappella dei 
Caduti. Questa Cappella votiva, bella, 
artistica, intonata all'insieme della, ba- 
silica. stessa (una piccola chiesa e tre 
navate), rima purtroppo incompleta 
e hon sarà aperta al culto, meutre do- 
vera. essere consacrata. alla sepoltura 
di un certo numero di gloriosi «Militi 
ignotia; forso mancherà anche il cam- 
panile 6 questa mancanza rapprosenta 
una menomazione architettoniea e una 
mutilazione a cui nessuna, chiosa finora 
è risultata sottoposta. 

Ed è perciò che per scongiuraro sif- 
fatti inconvenienti, di questi giorni, la 
cittadinanza ha indirizzata dna suppli 
ca al Duce della Invitta Terza Armata, 
ispirata ‘da monsignor decano dott. 
Meizlik, parroco della nostra città, che 
chiamato nell'immediato dopoguerra a 
risolvere l’arduo. problema » della. rico- 
struzione morale e religiosa, della par- 
rocchia di Monfalcone, Ia più vasta e 
la più difficile della diocesi di Gorizia, 
seppe con. tenacia «e costanza non di. 
sgiunta da apprezzato intuito, com- 
prendere fin da principio le alte fina- 
lità del Regime, ‘incanalandovi Ja nu- 
Mnérosw schiera dei suoi fodeli, dispa- 


A 


tata per lingua, per carattere, | per 
nazionalità. 
In tale supplica Ja cittadinaza — ha 


esposto a S. A. R. come il Commissa- 
tiato di freviso per i risarcimenti dei 
danni di guerra; ‘avendo dichiarato che 
le disponibilità finanziarie dei danni di 
guerra. sono stato già esaurite nella ‘so- 
ia ricostruzione del Duomo propra- 
mente dotto, gli altri indispensabili ele- 
monti che in no la fabbrica, rini 
gono scoperti dal relativo finanziamen= 
to, non potendosi eseguire il. completa- 
mento. dell'organo, della. cappella .vo- 
tiva e del scampanile. 

Monfalcone, con una parrocchia che 
estende le. cure spirituali a più di venti: 
cinquemila anime; con un Duomo monu- 
mentale, al cui progetto fu provveduto 
‘por concorso nazionale e che quindi 
gurerà tra le più insigni ricostruzioni 
postbelliche, non può non risentire di 
siffatte rinunzio, specie poi per quanta 
riguarda In cappella votiva al militi 
della grande guerra e al campanile, par- 
te integrante e progettuale della casa 
sacra. Dee 

La cittadinanza è fiduciosa nell’ambi- 
to intervento del grande condottiero ed 
è convinta che il suo Duomo, mercè 
anche l’affettuoso interessamento del 
suo podestà comm. dott. Bruno Co- 
ceaniî, sarò presto completato e Ja 


sentimenti altamente patriottici,  reli- 
giosi e soprattutto di costante fedeltà 
Bella redonta città, = 


[{ contratto colleti 


per i conducenti 


L'Ufficio stampa della Federazione 
provinciale delle Corporazioni fasciste 
ci comunica: 4 

E entrato in questi giorni in vigore 
il nuovo contratto di Javoro recentemen- 
te stipulato dai Sindacati fascisti per 
i conducenti di autotassametri della no- 
stra provincia. Esso ‘apporta notevolis- 
simi miglioramenti alla categoria, alla 
quale — in provincia di Trieste — so- 
no per Ja prima volta estesi i benefici 
sanciti dalla «Carta del lavoro». 

Con quest’ultimo contratto il nostro 
Ufficio provinciale dei. Sindacati, tan- 
to egregiamente diretto dal comm. Mel- 
chiori, sì avvia rapidamente. alla defi- 
nitiva regolamentazione dei rapporti 
collettivi di lavoro per ogni categoria. 
Sono,. infatti, pochissimi i lavoratori 
che, mella nostra provincia, non. sono 
ancora tutelati da un contratto di la- 
voro in armonia con le leggi sindacali 
emanate dal Regime e si può. asserire 
con certezza che entro l’anno 1 Sindacati 
estenderanno indistintamente a tutti 
coloro che a Trieste ‘vivono del. loro 
lavoro i benefici della grandiosa. legi- 
slazione sociale del Fascismo e l'incom- 
parabile appoggio morale e materiale 
che essi hanno dato, in ogni campo del- 
l'attività, a tutti viproduttori d'Italia, 

In questo splendido quadro del fe- 
condo lavoro definitivamente riconci- 
liato ‘con la Patria, i Sindacati di Trie- 
ste stanno compiendo un'opera vera- 
mente magnifica, e tanto più notevole 
in quanto si svolge silenziosa e tenace, 
ma compiuta con incrollabile fede attra» 
verso una fatica quotidiana che non 
conosce soste e rion conosce ostacoli. 


I miglioramenti ottenuti 


Come abbiamo detto, il nuovo. con- 
tratto apporta ai conducenti di auto- 
tassametri moltissime migliorie e non 
solamente ‘di ordine morale, perchè ol- 
tre dar loro una veste giuridica di la- 
voratori tutelati dalle leggi dello Sta- 
to — e, perciò una nuova e più com- 
piuta dignità — stabilisce per essi con- 
dizioni di maggior favore e benefici 
immediatamente realizzabili, 

Anzitutto l'assunzione non sarà più 
prerogativa eselusiva dei datori di ‘ia- 
voro, mà dovrà avvenire a inezzo del- 
l'Ufficio di collocamento istituito pres- 
so i Sindacati fascisti a termini di leg- 
ge. Contrariamente alle condizioni fin 
qui praticate, sono stati posti dei li- 
miti @ll'orario di lavoro, il quale non 
potrà. essere inferiore alle otto ore, nè 
eccedere le ore 11 giornaliere; nell’o- 
rario di lavoro è compresa e retribuita 
un'ora e mezza per la consumazione del 
pasto (anzichè una sola ota come era 
prima), L'orario di lavoro va conteg- 
giato dall’entrata in garage del con- 
ducente all'orario di ritorno della mae 
china nel-garage stesso, comprese le e- 
ventuali ore di inoperosità. Il condu- 
cento è ora autorizzato a spostare, fino 
a mezz'ora il rientro al posto di con- 
centramento per la consumazione del 
pasto, mel caso che egli sia inoperoso 
al posteggio. 6 

Per effetto della determinazione del- 
l'orario di lavoro. sono stati per la 
prima, volta stabiliti dei maggiori com- 
pensi per il Javoro stra nario, L'art. 
5 del contratto dice infatti «che nel ca- 
So Che per assoliità necessità di ser- 
Vizio. il conducshte debba prolungare 
le ore di lavoro oltre l'orario noîmale 
stabilito. nell'articolo, precedente, sara 
considerato tale. lavoro come ‘straordi- 
mario e in considerazione della par 
colare situazione locale verrà retribui- 
to con il 25% in più della paga ora- 
Tia se compiuto nei giorni feriali, col 
40% se compiuto nelle ore notturne e 
col 75% nei giorni festivia, 

Il conducente che si presenti regolar- 
mente al lavoro o che rientri in gara- 
ge .con la macchina e per ragioni indi 
pendenti dalla sua volontà sia costretto 
rimanere. inoperoso (guasti alla mne- 
china ed altro) avrà diritto, eccetto che 
in 0 di alluvione o nevicate che im- 
pediscano la. circolazione, ad una. re- 
tribuzione di lire 2.75. all'ora (anzichè 
di lire 1.50 come era prima praticato) 
per tutto il periodo di inoperosità © 
fino al completamento dell'orario. nor- 
male di lavoro, ma dovrà rimanere a 
disposizione dell'azienda, per com: 
Te anche lavori diversi, e cioò in qualità 
di meccanico 0 di aiuto meccanico a se- 
conda delle attitudini. È 

E' stata per la prima volta ricona- 
sciuta al. conducente un'indennità di 
trasferta, vale a dire che per il servi. 
zio che obbliga il conducente a pernot- 
tare fuori residenza, gli. verrà corri 
sposta — oltre la paga normale — una 
indennità di lire 10 per pranzo e di lire 
15 per alloggio. 

{Sono considerati ‘giorni festivi. quelli 
riconosciuti dallo Stato agli ‘effetti ci- 
vili e la festa del'Patrono della, città, 
ma si è ora aggiunta la clausola che il 
21 aprile (festa del lavoro) verrà cele- 
hrata col riposo, mantenendosi al di- 
pendente da retribuzione normale. Al 
personale che \presterà servizio il 21 
aprile verrà ‘ora corrisposto il doppio 
della paga e-della»percentuale, 

Un'altra notevole affermazione sin: 
dacale è costituita dal'tatto che por 
stabilire ed accertare le singole respen- 
sabilità per 1-danni'sarsecati alle. vet- 
ture, verrà ‘ora nominata una commis- 
sione arbitrale. provinciale composta da 
un datore di lavoro;-da un condueento 
nominato dal Sindacato e da un tecni 
co — che sarà il presidente della com- 
missione stessa — scelto di comune ac 
cordo fra le parti vintereesate, 


Salari, ferie, licenziamenti 
e indennità 

AI conducente di taxi continuerà n 
venivo corrisposta una paga oraria di 
lire 1.50 ed il 10% degli incassi fatti 
nella giornata, ma quando il lavoro 
normale cada di notte è cioè dalle ore 
22 alle cre 6, il conducente sarà re- 
tribuito con una indennità di lire 8 
giornaliere oltre la paga normale per- 
cepità, qualunque siano Je ore nottur- 
ne lavorate. 

La revisione delle paghe può: essere 
fatta in ogni momento a richiesta, di 
una delle parti, purchè giustificata da 
variazioni al costo della vita non infe- 
riore al 20%. 

Il contributo di R. M. sul salario 

satà, a carico dell'azienda fino ‘all'at- 
tuale: percentuale del 4,50%, 
* Quest'ultima condizione è il mante- 
nimento di una clausola preesistente, 
ma per la quale i datori di lavoro ave- 
vano avanzate molte riserve, mentre 
ora viene definitivamente e giuridica- 
mente sancita, 

Al personale con anzianità di 12 me- 
si di servizio consecutivi saranno. cons 
cessi sei. giorni di ferie all'anno; dopo 
cinque anni di lavoro, otto giorni di fe- 
rie all’arno ranzichè sette come prima); 
dopo dieci anni di lavoro, dieci giorni 


È 


Una azienua Senza CIECIANIEN 0 UUNTO tiny Utrvo  YIUUUWI rirtertvo: USIIi \KODIUOIIUÙ li Durerta cer ì 


di autotassametri 


di ferie all'anno (anzichè otto). Le gior 
nate di ferie dovranno essere compen- 


gate con la retribuzione di lire 22 al 


giorno (mentre prima venivano pagate 
solo 16 lire). 

Un altro miglioramento per la cate- 
goria è costituito dal priricipio propor- 
zionale nella concessione delle ferie. 
Prima del contratto, infatti, avevano 
diritto alle ferie solo coloro che aves- 
sero interamente compiuto l'anno di 
anzianità, mentre ora se all’atto del 
licenziamento di un conducente, fosse 
pen questi già maturato il diritto alle 
ferie, queste dovranno essere fatte go- 
dere prima del licenziamento, compu- 
tandole in ragione proporzionale ai me- 
si di servizio, 

Agli effetti dell'anzianità per le sud- 
dette ferie dovranno utilmente compu- 
tarsi le giornate di assenza per intor- 
tunio sul lavoro, per malattia, per ri- 
chiamo allo armi o al servizio della 
Mov. Be Ni ; 

Dovendo procedere ai licenziamenti 
del personale sarà tenuto conto della 
funzione selettiva di cui alla dichiara- 
zione XXIII della Carta del lavoro. 

Il licenziamento del personale potrà 
aver luogo qualunque giorno mediante 
il preavviso di 15 giorni per i Sa l'a- 
zienda può anche esonerare il dipen- 
dente dalla prestazione del lavoro cor- 
rispondendogli bensì la paga globale re- 
lativa, in ragione di lire 22 al giorno 
(anzichè di lire 12 come gli veniva fin 
qui corrisposta). 

Il contratto applica inoltre le nor- 
ine sancite dalla «Carta del lavoro» re- 
lative all'indennità di licenziamento. 
Esso stabilisee: che al dipendente li 
cenziato non per motivi disciplinari ver- 
ranno concesse nei primi due anni quat- 
tro giornate di paga globale per ogni 
anno di servizio prestato, e per gli anni 
successivi cinque giornate di paga per 
ogni anno di servizio prestato. Anche a 
questo effetto la paga giornaliera è con- 
siderata di lire 22. 

In caso di morte del dipendente, le 
indennità suddette verranno corrispo- 
ste ai suoi legittimi eredi. 

Agli effetti di detta indennità di li- 
cenziamento satànno utilmente conteg- 
giate le assenze per malattia, permessi 
regolari, infortuni sul lavoro, richia- 
mo alle armi o al ‘servizio nella 
ME VIEBINE 

La comprovata assenza per malattia 
non è motivo di licenziamento fino al 
termine di tro mesi continuati. 

Quando la malattia si, prolungasse 
oltre al termine fissato per il manteni- 
mento del.posto e venisse a decilere 
il contratto di lavoro; il dipendente ha 
diritto ‘alla liquidazione delle indennità 
di licenziamento, 

Quest'ultima clausola costituisce an- 
ch'essa unà nuova disposizione di gran- 
de ed evidente vantaggio per i lavo- 
ratori. 

I contratto ha la durata di un an- 
no e si intenderà tacitamente rinno- 
vato di anno in anno, se mon inter 
venga disdetta di una delle due parti 
contraenti almeno tre mesi prima (ella 
scadenza e con le norme di legge. Esso 
porta le firme del camerata comm, 
chiori, per PUfficio provinciale di Tri 
Ste della C. N. S..F..e dell'ing. Mo- 


settig per. l’Associazione Regionale 
Giuliana dei Trasporti Feriestnio 
ni 


Nomina, Il direttore della locale Filia- 
le della Zivnostenské Banka, cav. Fran- 
gesco Skorkorsky, è stato nominato di- 
rettore della Filiale di Bruna - la più 
vecchia ed importante Filiale di quest'i. 
$tituto in Cecoslovacchia, po 

Al cav. Skorkovsky, che lascia la no- 
stra città dopo lunghi anni d’intelligen- 
te ed operosa attività, che valsero a met- 
tere in Juce le sue spiccate doti quale 
capo dell'importante: istituto e il suo 
tratto cortese, non meno che la sua pro- 
vata amicizia per la nostra città e PI 
talia, cordiali rallegramenti ed auguri, 


Per l'appalto di caovi comunali 


nella provincia di Trieste 
Ta R. Prefettura comunica: 
Ih ‘base alle norme di legge che rego- 


lano la materia di caccia, tuttora vi-|® 


genti in questa Provincia, si porta a 


pubblica conoscenza che i territori dill 


caccia situati nei Comuni sottoelencati 
vengono appaltati per il periodo di anni 
otto e, precisamente, dal 1.0 agosto 1928 
al 21 luglio 1926, mediante pubblica asta 


Che avrà luogo col sistema della candela È 


vergine! (art. 78 del R. D. 28 magoi 
1924, n. 827) presso questa R. Ra 
tura, stanza n. 26, addì 28 luglio 1928 
anno VI, ore 18. 3 

Coloro i quali riusciranno aggiudica- 
tari dei singoli appalti di caccia dovran- 
no attenersi, per l'esercizio di tale di- 
ritto, alle vigenti norme di legge in ma- 
terin venatoria, 

, Possono concorrere. all'appalto le So- 
cietà di caccia, col tramite delle persone 
che le rappresentano, nonchè persone 
Private, purchè dimostrino di non es- 
sere escluse dal corseguimento della li- 
genza di. caccia, 

Tale dimostrazione può essere fatta 
presentando, all’inizio dell’asta, al pre- 
sidente dell'asta stessa, uno dei seguen- 
ti docunienti: certificato penale di data 
non anteriore a mesi tre; licenza di cac- 
cla.non scaduta; licenza di porto d'armi 
non scaduta, sE 

Ciascun concorrente all'asta, prima 
che questa si inizi, dovrà presentare la 
Ticevuta, rilasciatagli. dall’economo di 
questa R, Prefettura, comprovante l’ef- 
fettuato versamento presso la Cassa del- 
l’Economato prefettizio di una cauzione 
per l'importo pari al 20 per cento del 
prezzo. di asta. ‘ 

Detta cauzione, finita l'asta, verrà re- 
stituita ai singoli concorrenti, tranne 
che agli aggiudicatari, a carico dei quali 
incombono le spese inerenti all'asta non- 
chè l'obbligo di depositare alla Cassa 
del Comune nel quale trovasi il terri- 
torio. di caccia una cauzione pari al 
prezzo annuale dell’appalto stesso. 

Qualora avvenisse um accrescimento 
o una riduzione del territorio di caccia 
comunale, il, canone di appalto conse- 
guito. alla pubblica asta subirehbe un 
aumento o una diminuzione in propor- 
zione all’area  dell’avvenuto. \accresci- 
mento -o ‘avvenuta riduzione. 5 

Inoltre questa R. Prefettura, quale 
autorità aggiudicatrice. dell'appalto di 
catcia, si riserva la facoltà di risolvere 
eventualmente in tutto, 0 in parte, j! 
contratto. di appalto, nel. caso in cui 
future. disposizioni di legge. dovessero 
modificare il regime venatorio nelle nuo- 
ve provincie. 

1) Comune di Tomadio : ciccia. concer- 
nente il territorio di. Croce-Uttoglie, 
prezzo d'asta lire 4.000. 

\ 2) Comine di Duttogliano : caccia con- 
cernente il territorio di Capriva del Car- 
so. ‘prezzo d'asta. lira 2.600. 


ivo di lavoro! 
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CAVALLERIA RUSTICANA 
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Maestro - Concertatore e Direttore d’ Orchestra 


Pietro Mascagni 
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Dal ‘15 luglio speciali ribassi ferroviari del 5 07/ 
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Stazione deli Regno. 
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| IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, venerdì 13 luglio 1928 - Anno VI 
è_ 


Per pubblicita, indirizzi. di avvisì collettivi, &cc. chiamari 


ato il tel. N. 801..| 


Come si parla? 


% La domanda fa scabtar la risposta: 
" Come si parla? Diavolo! Con la hoe- 
iene la stessa cosa che capita | 
re. Come si mangia? Che; 
domanda! Con la bocca! C'è poi dii a 
mangiar con la bocea, mangia con le 
cmani e chi con i piedi, altrettanto co- 
me a parlar con la bocca, chi parla col 
cervello e chi con le calcagna. 


Parlare e dire 

C'è chi parla per parlare (a questi 
esemplari di quella sj parlante che 
si chiama umanità, 
dito al 
che chi parla per dire qualche cosa (e- 
semplare ‘di genere maschile). Parlare 
per parlare è un modo come un altro 
per passare il tempo; parlare per dire 
qualche cosa è una specie di fatica. Ar- 
riva che, a far passare il tempo, ci si 
«mette d'impegno, mentre a faticare, si 


moti; 
femminile parla molto e il masd 
co: cioè che l’uno dice poco o hient 
parlando. molto e l’altro dice molto; 
parlando poco e niente. In questo pic- 
colo spostamento di parole sta il segre 
to che alza tra uomo e donna quella 
‘granda barriera che si chiama diversi 
tà psicolog 
C'è chi paria per divertimento (per 
sè stesso) e chi per dovere (per gli al- 
tri): e.si sa che a divertirsi, uno fa le 
cose come vengono; a eseguire un do- 
vere, ogni cosa si deve fare senupolosa- 
nte. E' un po' come la differenza che 
re tra mangiar della roba a ufo e a 
guad: ire: se non paghi, 
ci pensi su a far 


00 
doversela 


Prec. 
L'uomo ha il senso della responsabi- 
à propria; la donna di quella degli 


L'arte di conversare 

Saper conversare ‘è un'arte che si 
esercita in un solo modo: tacendo. Con- 
rersare: cioà ascoltare, Non c'è niente 
che renda un uomo più simpatico, che 
faccia la sua compagnia più piacevole, 
quanto l'arte di saper ascoltare. 

Il perchè misiede in un tratto psico- 
logico profondamente umano; colmi che 
parla, mette quale centro fisso, intorno 
cui gira e ridda il turbinio della parola, 
il proprio io: che parli di sè stesso o che 
dica la propria interpretazione delle 
cosa, (il che è solo un modo di rilevare 
il proprio ia) o, che pronunci i suoi ap- 
prezzamenti sugli altri. mettendo in 
evidenza la diversità che corre fra gli 
altri e, sè stesso. Ascoltarlo, vuol dire 
‘mostrar dell'interesse per il suo io, t 
conoscere nel suo io, un tutto, un en- 
te. un punto centrale. 

Chi, a conversare vuole parlare, po- 
trà essere mn ottimo parlatore, ma non 
saprà, essere un uomo che possiede 
«l’arte della conversazione». 

L'arte della conversazione sta in qual. 
che battuta arguta, sagace e abile — 
fatta scoccar con calcolo — che ha da 


rispondere negli atteggiamenti e nella|. 


espressione della persona. 


Ricette o comandamenti? 


I comandamenti per colui il quale 
vuol saper conversare sono dieci, 

.I. Devi approvare col cenno della te- 
stà e con.lo seufirdo; chi parla} modu- 
lanco l’espressione, ‘sagàcemente, co- 

si modula il suonò co) pedale 

JI. Dimostrargli una viva.attenzione, 
soffocando magani con sforzi sovrumami 

lo sbadiglio che ti fia la gola, e im- 
ponendo ai tuoi occhi di mon seguire i 
moli delle mosche, quando colui che par- 
“la ti addormenta i pensieri, e ti stilla 
dentro un gocciare continuo di pigri- 
zia blanda e morbida. 

INI. Vedi d'intuire dal nodo con cui 
«uno ti chiede una, cosa, quale. risposta 
| egli desidera ..da te. e bada di dosargli 
i quello che viole senza carestia. 

IV. Ascolta la facezia o l'avventura 
i che uno ti racconta per la centesima 
imola, come se fosse la prima volta; e 

abbi cura a saper mostrare la meravi- 
glia, lo stupore e' l'ilarità con un sensa 
di primizia, 

V. Abbi l'aria di credere l'incredibile, 

VI. Fingi di credere che quelle cose, 
‘uno «le confida solo a ten. 

VII. Bada di simulare la curiosi 
stimolando l’altro a seguitare il raceon- 
to, quando Ini,tenta il piccolo trucco di 

"finger la stanchezza, perchè tu lo spro- 
Imi a parlare e solletichi la sua vanità 
i VIN. Tenta di fargli capire, pro- 
è mettendogli il segreto, che quanto ti 
l dice, lo racconterai a tutti, quando ca- 
{ pisci che lui, giudicamdo gli altri a os- 
| sorvar sò stesso, $i supplica: — Mi rae- 
comando di non dirlo a messuno! 
‘mella speranza che tu lo spifferi a ogni 
T cane che incontri. S 
| TX. Bada a esser maestro a fimgere 
la tempo quando ti accorgi che li 
i va perdendo il filo del discorso. 
| _X. Dimostra la tua buona fede quan- 
do uno ti racconta delle cose che sono 
a di quanto ti diceva due. mi- 
muti fa. 
i In questi comandamenti sta. il fegre- 
tto! dell’arte della conversazione. 


} Aver torto e aver ragione? 
È. Si diceva che aver. torto ‘fosse 
‘guaio; risulta che aver. ragione è 
grande impiccio. È 

La cosa è semplice e si spiega: ad 

aver torto s'ha anzi tutto il diritto di 
‘aver ragione e son trucchi, giri e rag- 
} giri, tira di qua, ‘tira di là, volta e ri- 
lta d'un tratto il torto, s'è fatto ra- 
‘gione che tu stesso non sai come. Ma 

è che tu sei convinto d’aver ragione e 
‘wanti i tuoi diritti. Il segreto sta in 
| questo: credere. 

Il fatto d’aver torto, dà fiducia, co- 

maggio, baldanza, una forza spavalda 
‘ che fa veder agli altri lucciole per lan- 
terne 0 lanterne per lucciole (dipende 
i dall’occasione ‘e dal bisogno): 2 furia 
[ai provare e dimostrare agli altri con 
* calcoli matematici e sublimi, la tua ra- 
gione, è che vi credi. per il primo tu 
| stesso, Ed ecco. che sei a posto. 

Il fatto d'aver torto, ti scaglia contro 
chi ha ragione: ad attaccare, a offende- 
re, ad accusare, ; 

Che c'entra questo col saper parlare? 
Si che c'entra: perchè chi ha torto tro- 
va in sò delle virtù loquaci ed efficaci, 
da parlare come un oratore. E chi sa- 
rebbe capace di dar torto a un oratore? 

Chi ne ha il coraggio alzi un dito. 

‘Aver ragione è un guaio: è come es- 
ser il solo, giovane, sano.e gagliardo 
in mezzo a un mucchio di vecchioni flo 
sci e cadenti: certe cose uno non te le 
sa. perdonare. 3 i 

Anzitutto, dal fatto d'aver ragione, 
ti viene quasi una certa indulgenza (u- 
na certa propensione al perdono, alla 
bontà) che ti espone agli attacchi di 
chi ha torto e rigira contro di te il suo 
torto come un'arma. E poi. aver ta: 
gione, nella conversazione, è inelegan- 
te, è poco gentile; e se ti vuoi fare non 
dico amare, ma tollerare in società, 
quando V'accorgi d’aver ragione, rigira 


un 
un 


ppartengono di so- {di 
mere femminile); e c'è poi ame]! 


la ragione in modo che quell’altro ne 
abbia ad affermare a volo la sostanza 
e ti affibbi con la serena faccia tosta 
di chi ha torto, i suoi ambigui argo 
menti. 

Altro segreto dhe fa parte dell'arte 
della conversazione. 


Conversazioni maschili e femminili 

Se la conversazione corre tra uomo 
e donna, c'è il caso che qualche volta 
la parola a filar come una spola tra }'u- 
no e l’altro viva, guizzante, crepitante 
azzente d’ironia, anche mor- 
a di tepore se intorno le s'avvolge il 
del pensiero che corre più della pa- 
roia e la:domina e l’arrotonda e ne fa 
um. gomitolo dolce di sottinteso, dal 
quale si sgomitolano inflessioni e toni 
come di, carezza. 

Un momo e una donna frovano sem- 
pre qualche cosa da dirsi, non fosse che 
tacendo. 

Tra nomini, la conversazione ha un 
altro punto di partenza: si pesa la mer- 
ce, si valuta o svaluta, si esamina, si 
saggia: è questione d’affari; due uomi- 
ni che parlano fra loro, hanno uno sco 
po (um uomo che parla con una donna, 
anche, ma due donne a parlare tra lo- 
ro hanna soltanto quello di ferirsi,...), 
un punto da raggiungere, pratica 0 teo- 
riay non conta; un uomo anche a muo- 
vere un dito, vede sempre una meta. 
La conversazione fra donne è una co- 
sa diversa: la parola nella donna, è 
un'arma che s'affila di mille tagli, quan: 
do è rivolta verso un’altra donna. 

Tenere un'arma, è un pericolo; sa- 
perla usare è potenza. La donma, a. la- 
vorar d’astuzia e di malizia intorno 
alla parola, se n’è fatta un'arma aff- 
lata che taglia da ogni parte dove la 
tocchi; ma, a impugnare questa arma 
contro l’uomo, la donna, se ferisce lui, 
ferisce ‘anche sè stessa, Per sapersene 
servire senza ferirsi, la donna dovreb- 
o esser mata uomo. Di fronte alle al- 
tre donne, la donna usa un altro siste- 
ma: avvolge l'arma in una dolce morbi- 
dezza ovattata che solo la punta ne 
sponga appena. appena; e così carez- 
zando e strisciando, punge ch’è un gu- 
sto. Duelli, sono, mascherati di sorriso 
e di blandizie: l'una e l’altra armate di 
coltello, che s'incidonò ferite, e nella 
gioia delle ferite incise: non'sentono il 
dolore di quelle ricevute. 

Il gran merito dell’arte di conversa- 
re sta in questo: che nessuno te l’invi- 
ia: perchè la gente ti può invidiar le 
coso appariscenti; quello che vede in 
te, quello che mostri, ma non potrà in- 
vidiatti il grande tesoro dli'è conoscere 
i difetti degli altri e farsene una su- 
petiorità, a secondarli; ma sopra tut: 
to, la grande forza di saper tacere. 


Posti vacanti 
nel Corpo degli agenti di p. s. 


La R. Prefettura comunica: Per co- 
prire i posti che si renderanno man 
mano vacanti nel corpo degli agenti di 
+ per effetto di collocamento a ri- 
di licenzianienti, o per altri mo- 
tivi, il Ministero dell’Interno è venuto 
nella determinazione di revocare la so- 
spensione-dell’arruolamento già disposto. 

Poichè, però, i posti che si renderan- 
no vacanti ogni anno, saranno di nume 
ro assai limitato, il Ministero ha. st 
bilito di dare la preferenza, nell'atto 
lamento; agli aspiranti che saranno for- 
niti dei migliori requisiti, ma che in ogni 
‘caso non abbiano una statura inferiore 
a m. 1.68 e un titolo di studio infe- 
riore alla quinta classe elementare. 

Per informazioni in merito gli inte- 
ressati potranno rivolgersi alla Prefet- 
tura, Gabinetto (stanza n. 36), dalle 
ore 10 alle 12. 


—___—— 


L'assicurazione antitubercolare 
e le Casse di malattia 


Apprendiamo che le Casse di malat- 
tia provvederanuo alla. riscossione dei 
contributi per la nuova Assicurazione 
obbligatoria. contro la tubercolosi, in- 
sieme a quelle che già attualmente ri- 
scuotono per la malattia, per Vinvali- 
dità e vecchiaia e per la disocenpazione. 
In. altre. parole, la Cassa Nazionale 
delle Assicurazioni sociali ha. affidato, 
nelle nuove province, l'esazione dei con- 
tributi per l'Assicurazione antituberco- 
lare alle Casse. di malattia, come ha già 
fatto per le altre assicurazioni. 

Cade quindi il sistema della «mar- 
chetta», che rimane in vigore soltanto 
nelle altre Provincie del Regno. 

sv 
sisi . x 
Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del 
Garlo Chersi, da Leandro Staf x 
20 pro Alpina delle Giulie (fondo ri 
fugi). - 

Per onorare la memoria di Carolina 
ved. Neppi, dal dott. Angelo e Gina 
Ara lire 25 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria di Sante Ne- 
pitello, da Irene ed Eude Lolli lire 10 
pro Guardia Medica; da Giuseppe Pi- 
pani lire 20 pro Lega Nazionale; dalla 
famiglia Obresi lire 40 pro Congrega- 
zione di Carità; da Rosina e Vittorio 
de Paitoni lire 25, da Mary ed Augu- 
sto Diolaiti lire 25 pro Ass. Naz. fra 
madri, vedove orfani di guerra; da 
Nella ed Arturo Gutmann lire 25 pro 
Soc. Amici dell'Infanzia; dall'ing. Gior- 


rofolo; da Sante ed Amelia Zalateo lire 
10, da Santina Corsi lire 10 pro Asilo 
Ritimeyer; da Gina Vladislovich e Fa- 
bio Lucano lire 25 pro Lega Nazionale, 

Per onorare la memoria di Emilia 
Gmeiner, da Dolores Bettiali lire 30, 
dal dott. Aldo Duca lire 30 pro Guar- 
dia Medica; dal dott. Pietro de: Milost 
lire 25 pro Soc. Amici dell'Infanzia; 
dal dott. Aldo Sacraisceg lire -25 pro 
Colonie feriali fasciste; da Concetta 
ved. Mocher e figli lire 30 pro Congre- 
gazione di Carità. 1 

Per onorare la memoria del padre 
del loro direttore Edoardo Gergich. dal- 
le Cooperative Operaie Trieste, Istria 
e Friuli lire 250 pro Guardia Medica. 

Per rimesse da Torino da Carla Mor- 
purgo lire 30 pro Asilo Rittmeyer. 

Dalla famiglia della ditta S, C. L. A. 
B. &, A. lire 100 pro Lega Nazionale di 
Postumia. 

A mezzo dell’Economato municipale, 
da Beatrice Favretto lire 50 pro Con- 
gregazione di Carità, importo rinvenù- 
fo dalla signora, che dopo trascorso il 
termine legale le spettava. 

Per festeggiare il 30.0 anno di lau- 
rea del prof. dott. Carlo Ravasini, dal 
dott. Giorgio Nicolich lire 50 pro Ospe- 
dale Regina Elena (reparto urologico 


G. Nicolich). 
Da Maria Afenduli lire 200 pro Soc, 
Amici dell’ Infanzia, 
' 


ga 


Due sciagure d’auto 


Gif investiti hanno il cranio fratfurato 


Lo scolaro, Guido Bradicich, di-8 an- 
ni, abitante in via Kandler 3, uscito 
verso le 14 di ieri dall’atriodella: casa 
n. 14 di via Cologna, di corsa, s’accin- 
geva ad attraversare la strada, quando 
sopraggiunse l’auto n. ‘1038 TS., gui 
data dallo chauffeur Francesco Amodeo. 
Ii piccolo Guido andò a sbattere contro 
il Jato destro anteriore della macchina 
e per il colpo cadde a terra ‘andando 
fatalmente a, finire sotto le ruote della 
vettura. Lo chauffeur fermò la macchi- 
na, mentre il ragazzo, raccolto ‘da due 
passanti, Antonio Panzini e Andrea An- 
tulofi, fu trasportato subito all’ospeda- 
le Regina Elena, ove il sanitario di tur- 
no gli riscontrò la frattura della base 
del cranio e del femore destro, nénchè 
una ferita lacero-contusa alla testa. Do- 
po le cure del caso fu accolto, cori pro- 
gnosi riservata, nel IV reparto chirur- 
gico di turno, 

Lo chauffeur ed i testimoni furono 
condotti al Commissariato del IV di- 
stretto e le loro dichiarazioni furono 
messe a verbale, i) 


— Vittima di un grave investimento 


automobilistico: è rimasto il 
dino Antonio Solich, di 15 anni, abi 
tante in Villa Taperte n. 152, della lo- 
calità di Grisignano. ‘lire giorni or sono, 
verso le 8, il contadino riconduceva dal 
pascolo una mucca, e giunto nei pressi 
della sua. casa, «ad-una- curva, mentre 
s'accingeva ad attraversare la strada, 
fu raggiunto da un'auto, che secondo 
alcuni éra contrassegnata con il n. 257 
e guidata dallo chauffeur Budica, non 
meglio identificato, La vettura investì 
in pieno il disgraziato che, scaraventato 
a terra, riportò lasfrattura della base 
del cranio, commozione cerebrale ed 
una vasta escoriazione alla regione pro- 
plitea, Raccolto"in uno stato davvero 
pietoso, il poveretto, che perdeva san? 
gue abbondantemente dalla testa, fu tra- 
sportato dapprima nella sua casa, ove 
poco. dopo giunse il medico del luogo 
per apprestargli le cure del caso. Ma 
in questi tre giorni, il male s’aggravò 
talmente, che il poveretto dovette es- 
sere trasportato ieri' all'ospedale Regi- 
na Elena con l’auto n. 227 PL., e fu ac- 
colto, con prognosi riservata, nel X re- 
parto chirurgico. 

Lo chauffeur: Budica sembra si sia 
costituito alla stazione dei carabinieri 
di Grisignana. 

j 


La scuola e la vita . 


Completzza ed elicaia dl'eduazione aa purezza 


(M. €.) Si ammette che il problema 
sessuale nella scuola debba. esser risol- 
to anche con un'opera educativa e non 
solo igienica; ma mentre ida un’ lato 
si attacca il procedimento dell’educazio- 
ne alla purezza, affermando ch’essa.fino- 
ra non ba dato risultati tangibili, si 
nutre fiducia che quanto non ha potuto 
conseguire la sola educazione. alla pu- 
rità, potrà esser raggiunto da questa, 
coadiuvata, da. un'educazione igienica. 

Ma il metodo con cui procede l’edu- 
cazione alla purezza nella soluzione del 
problema sessuale. nella, scuola, è, un 
metedo,: che essendo basato su saldi 
principi filosofici, pedagogici e  fisiolo- 
gici, basta da solo nella scuola (si noti, 
nella, scuola) senz’alcuna opera ausi- 
liaria. 

Forse si capisce poco la struttura del 
metodo. d'educazione alla. purezza. o lo 
si fraintende, negandone -perciò  l’effi 
cacia. 

Bisogna cercar di conoscere un. po’ 
profondamente questo metodo, i. suoi 
capisaldi dottrinali, il suo procedimen- 
to e soltanto dopo questo esame; ne- 
gargli la possibilità. d’agire da solo e 
la sua efficacia. 


Aspetto fisiologico del metodo 


L'educazione alla purezza non dimen- 
tica la parte fisiologica del problema 
sessuale, e questo lo si è già detto mol. 
to chiaramente quando si è parlato di 
cure e precauzioni nella concezione del 
bambino, di conoscenza degli organi ge- 
nitali, del fine dell’istinto sessuale, ecc. 
Non si trascura nel metodo d’educazio- 
ne alla purezza la parte istruttiva per- 
chè, sebbene nella formazione del gio- 
vane, l'istruzione non abbia la parte 
preponderante, pure essa ne ha una 
grandissima. Difatti un educatore che 
educasse degli adolescenti a conservarsi 
puri e li tenesse all’oscuro di tutto, li 
lascierebbe conoscere le leggi della vita 
sessuale di nascosto, dal'compàgni, co- 
e qualcosa di viétato, Chiunque abbia 
emtito patiare o ‘abbia letto pubblica- 
zioni. di sostenitori. dell'educazione alla 
purezza, avrò sempre notato, la parte 
istruttiva della vita sessuale. 

Ma, dando posto alla conoscenza del- 
la vita sessuale, all'istruzione, si affer- 
ma però che nel campo sessuale l'istru- 
zione non ha che una assai scarsa im- 
portanza, perchè la ricchezza affettiva 
dell’istinto richiede l'impiego di ben al- 
tri mezzi. oni fondamentali della 
psicologia bbero . illuminare , su 
questo punto e mostrare l'insufficienza 
dell'istruzione. Trifatti sempre più si 
mette in luce la parte che la vita af- 
fettiva ha nel contegno dell’uomo e nella 
direzione e nell'ordinamento della ‘sua 
esistenza. 

Si combatte contro un molino a vento 
quando si vuol attaccare l'educazione 
alla purezza, perchè incapace di conse- 
guire un risultato da sola, in quanto 
priva della parte istruttiva. della. vita 
sessuale, È 

La differenza più notevole tra le due 
soluzioni del problema sessuale nella 
scuola è soltanto questa: l'educazione 
alla purezza è un metodo. completo, or- 
ganico, sistemat generale, basato su 
saldi principi; l'istruzione igienica ses- 
suale preventiva è una soluzione, par- 
ziale, non adatta per tutti e nella, scuola 
(si noti, nella scuola) più dannosa che 
indifferente. 


Aspetto morale del problema 

Non si può quindi parlare di fusione 
di metodi, ‘anche se «non si deprezza 
l'insegnamento della morale e della pu- 
rità, anche se si riconosce, senza aleuna 
restrizione, l'altissimo valore di una sana 
educazione morale». 

TI processo educativo, cioè lo svilup- 
o; la formazione della personalità del 
le scolaro è un problema che esige uni- 
tà, armonia, non già accozzamento di 
espedienti, di metodi. Chi ignota la psi- 
cologia, dell’adolescente, le leggi ed i pro- 
blemi dell'educazione è incapace d'in- 
tendere nella sua renltà la posizione 
del problema sessuale nella scuola. — 

Non si può parlare «d’educazione igie- 
nica». da una parte, e di «educazione 
morale» dall'altra, di educazione alla 


I purez: ia d'ins È 
zio POISIio S0jpOgpedale Burlo Ca Peri come materia d'insegnamento 


Ta scuola è vita ed essa esige um'unità 
intima, viva nei suoi momenti. L'atto 
educativo è uno ed in esso è tutto com- 
preso. L'educazione alla purezza, s'è 
già detto, rientra nell'ordine generale, 
organico, » sistematico dell'educazione 
giovanile, L'educazione alla ‘purezza’ ci 
entra in tutto, nella scuola, come tutto 
vi contribuisce, non intendendo però che 
l'educazione alla purezza debba esser la 
preoccupazione maggiore e costante del- 
l’educatore. È v 

L'educazione alla purezza non può ri- 
solversi nella scuola in lezioni di mo- 
rale, da una parte; in lezioni d’igiene, 
dall’altra, conciliando così i due metodi. 

Ileducazione alla purezza non riduce 
tutto a lezioni. Essa esige anzitutto, 
come lo si è già detto, il contributo del- 
Popera di altri fattori, fuori della scuo- 
la (leggi, specialmente; ambiente fa- 
miliare); esige un allenamento pratico 
della volontà; la coltivazione pratica 
del senso del pudore; un’esaltazione co- 
stante, nella scuola, della virtù. Ma essa 
esige un'impostazione speciale anche 
della stessa istruzione fisiologica, cor- 
rispondendo così alla grande legge del- 
l’unità. dell’educazione.  L'educatore, 
dietro richiesta d'un giovane, o per una 
decisione derivata dalla constatazione 
di certi sintomi o di certi fatti, parla, 
p. e., di qualche legge della vita ses- 
suale. Ma egli dà tali nozioni non per 


soddisfare una curiosità, nè per inse 
gnare un uso ragionevole ed igienico 


dell’istinto sessuale, ma solo per far co- 
noscere al giovane le finalità di tali leg- 
gi, il dominio, della ragione su certi 
istinti e particolarmente su quello ses- 
suale, accompagnando quest’istruzione 
d’impronta morale, formativa, con' un’o- 
pera pratica d'assistenza, di cura, di 
consiglio per ogni singolo scolaro in par- 
ticolare, avviandolo sulla via della virtù. 

Questa considerazione sarà sufficiente 
a far vedere comela stessa parte istrut- 
tiva, morale e. fisiologica, riceva una 
luce tutta particolare dal metodo d’edu- 
cazione alla purezza, metodo unico nella 
scuola, dati i suci capisaldi. dottrinali, 
ed incompatibile, si ripete, nella scuola, 
con: qualsiasi altro, 

«E inutile andar in cerca di concilia- 
zioni di soluzioni. Se la scuola intende 
entrare nel campo sessuale, come lo de- 
ve, bisogna ch’essa si metta sulla ‘vi 
vera e diritta tracciata dal metodo d’e- 
ducazione alla purezza. 


Efficacia del metodo 


Ma si è detto che tale metodo non 
ha dato firiora, risultati tangibili, men- 
tre l’altra arma, l’igiene, ha fatto buo- 
na prova di sè in tante lotte. 

Non si può parlare di benemerenze o 
di demeriti di: metodi applicati nella 
scuola dove, come s'è visto, il proble- 
ma sessuale è tenuto in alcuna consi- 
derazione, perchè finora lo si è ritenuto 
di competenza 0 solo dei medici o solo 
dei genitori, 

Se s'intende parlare di benemerenze 
acquistate fuori. della scuola, allora nes- 
suno potra negare il valore dell’opera 
encomiabile‘ e generosa compiuta da. uo- 
mini degni di.lode come Pio Foà, Fe- 
derzoni, Levi, Baglioni ed altri, per la 
propaganda, igienica sessuale Watta nel 
popolo. Oggi la gravità delle malatti 
sessuali, le loro ‘ripercussioni al di 
dell’individuo ‘che:le contrae, fa gravità 
di tali ‘malattie: dal punto «di. vista sa 
ciale, le. loro. ripercussioni economiche, 
le ‘terribiliclezioni dell’ereditorietà, sono 
fatti che stamifio entrando nelia coscien. 
za- popolare e vi esercitano una sana, 
una utile azione reattiva. 
si deve p@î@ riconoscere che, nella 
società, questo movimento tende ad ar- 
ginare il male, non già a sradicarlo; gli 
procura una disinfezione, non già una 
guarigione; nd ‘un gran male si vuol 
far corrispondere nen un grande ma un 
parziale e per di. più negativo rimedio, 

Se ora quest'arma, pur essendo ntile 
in qualche modo, è però sempre insuf- 
ficiente già nellî. stessa società, che si 
dovrà dire quando s'intenda. adoperarla 
nella scuola, dove non è possibile limi- 
tarsi ad un’opera negativa, essendo essa 
tutta attività positiva e creatrice? 

Non si può. pretendere di risolvere 
radicalmente, dico, radicalmente, il pro- 
blema sessuale «nella scuola» con una 
soluzione parziale, quando non è dan. 
nosa, perchè non si deve dimenticare 
che il giovane anche se avrà ricevuto 
un'istruzione sui pericoli della vita ses- 
snale disordinata, egli, privo del con- 
cetto di virtù, di dovere, delle finalità 
della stessa vita sessuale, saprò con ga- 
ranzia evitare le possibili gravi conse- 
guenze, di cui gli sì avrà parlato nella 
scuola. ‘Così non si può parlare nem- 
meno: di una soluzione risultante dalla 
fusione di dne metodi incompatibili, dato 
che uno:è già in completo, provvisto 
di tatti i requisiti. ‘necessari al' conse- 
guimento di reali e sicuri risultati. 

Nella scuota o' si segue soltanto il 
metodo dell'eduenzione alla purezza 0 
non si risolve nulla, perchè non si deve 
dimenticare che soltanto Vedugazione 
alla purezza, fuori della scuola e nella 
scuola, ha saputo dare all'umanità gli 
eroi della vita morale, ciò che non ha 
saputo dare alcun altro metodo; perchè 
non si deve dimenticare ch’esso soltan- 
to ha saputo formare delle anime gran- 
dii che per il trionfo e l'affermazione 
della virtù, hanno saputo sopportare 
sacrifici innuditi e la, stessa morte; per- 
chè infine non bisogna dimenticare che 

‘è 0ggi ‘applicato in migliaia 
* souole, in iniglizia di ‘associazioni gio- 
ili, frequentate da centinaia di mi- 
gliaia. di giovani in tutti gli Stati del 
mondo e che in questo campo si è riu- 
sciti tanto a riabilitare moralmente delle 


| giovani esistenze appassite, come a con- 


servare, fortificare e preparare una nuo- 
va generazione di giovani, che oggi stan- 
no fondando delle famiglie sane ed esem- 
plari, vanto, onore e garanzia della 
grandezza € prosperità della. Nazione. 
Questa è una raggiante e promettente 
realtà, che si potrebbe dimostrare con 
una serie ricchissima di documenti: ma 
ne basterebhe la lettura d’uno solo per 
convincersene,;la lettura cioè del lavo- 
ro di Francesco Olgiati «I giovani e .la 
purezza», ch'è una preziosa raccolta di 
brani di vita e di esperienze personali 
di ottanta giovani milanesi. La lettura 
di quelle confessioni giovanili è una com- 
movente dimostrazione della bontà e 
della certa e radicale efficacia dell’edu- 
cazione alla purezza. 

L'educazione alla purezza, dunque, è 
un metodo, che rvendo una struttura 
completa ‘e avendo dato sempre risul- 
tati tangibili nella vita e nella scuola, 
come s'è dimostrato, può, senz'aleun al- 
tro mezzo, risolvere radicalmente il pro- 
blema sessuale nella scuola. 

A 

Laurea, TI comandante la Centuria u- 
niversitaria della VI Zona Luigi Puera- 
ri, ha conseguito con ottimo esito pres- 
so questa R. Università la laurea in 
scienze economiche e commerciali. Con- 
gratulazioni al valoroso giovane, ben 
conosciuto nei nostri circoli studenteschi 
per la'/sua attività fascista e per le sue 


doti di intelletto e di carattere, 


conta. | 


“Lafinta giardiniera,, di Mozart 
al Teatro della Commedia 


L’andata in scena dell’opera mozartia- 
na è imminente. L’interessamento è vi- 
vissimo, 

Le parti sono così distribuite: «Don 
Anchise», il tenore Gino Duiz, la «Con- 
tessina Arminda», il soprano Maria 
Skodnik, il «Barone Ramiro», il mezzo- 
‘soprano Lina Camocino, il «Conte Bel 
fiore», il soprano Maria Decorti, la «Ma 
chesina Violante Onesti» (alias «Sandri- 
na, la finta giardiniera») il soprano Iolan- 
da Hoffer, «Nardo», il basso Oscar. Liif- 
ter, «Serpetta» il soprano Rita Latzel. 
Dirigerà l’orchestra il maestro Valdo 
Garulli; dirigerà le scena Tina Bendazzi- 
Garulli. Maestri sostituti: Ferruccio Pa- 
dovani e Adriano Petronio. 

Da oggi comincia la prenotazione e la 
vendita dei biglietti alla cassa del teatro, 
in via S. Francesco. 

Pe sto 

Le marionette al Teatro della Comme- 
dia. Domani, essendo il Teatro. della 
Commedia occupato per l'esecuzione del- 
la «Finta giardiniera» di Mozart, non 
ci sarà la solita rappresentazione del 
sabato la quale invece viene rimandata a 
domenica 15 corr. con la replica del «Il 
morto dal mantello rosso» e dell’applau- 
dito programma di varietà datosi l’altro 


giorno. 


Varietà e Cinema. 


«L'artiglio rosso» al Nazionale è lo stre 
pitoso successo cinematografico del gior- 
no. Segue l'emozionante film dal vero della 
«Luce» sulla «Tenda ross degli eroici 
eroici transvolatori polari, Nella varietà, 
gran successo del tenore violinisti «Le Bo- 
hemienne» e dell'attrazione acquatica di 
alta magia, «Kibari». 


«| tre» con Lon Chaney al Cinema del 
Corso, Come ena da attendersi, un successo 
vivissimo ha ripertato ieri la visione «I 
tre», edita dalla Metro-Goldwyn, di cui è 
interprete principale Lon Chaney, l'attore 
dalle mille facce, che conosce negli effetti 
più impressionanti l’arte della truccati 
quale tutti ricordano nella parte di «Quasi 
modo» e nel «Fantasma dell'Opera». Oggi 
la drammatica vicenda che si erolge nei 
bassifondi di una metropoli, inizia le repli- 
che. Nella varietà debutta la compagnia 
acrobatica « Fannelli». 


«Le memorie di un monaco» al Teatro Fo- 
nice, tratte da un romanzo di Grillparzer, 
‘interpreti Mazda Sonia e Max Neufeld, non- 
chè «Il volo di Maddalena e Penzo alla 
tenda rossa di Nobile», commovente film 
documentaria della «Luce». Nella varietà 
i forti ginnasti del Trio Anteos e le danze 
del Barta Ballett. 


Cinema Garibaldi, Nuovo programma,con 
la grande film «Fiore selvaggio», ovvero 
«Nyù», protagonisti il grande attore Emil 
Jannings, Elisabeth  Bersner e Conrad 
Weidt. Dramma, moderno tratto dalla vita 
reale. Principia alle 16.0. Primi posti lire 
2; secondi posti lire 1. 


Cine Edison, «Lucrezia Borgia». Per l’ul- 
timo giorno si replica oggi questa, colossale 
film etorica con Liane Haid e Conrad Weidt. 

Domani, «Cosetta», una bellissima, com; 
media della Paramount, interpretata da 
Giara Bow. 


TEATRI E CONCERTI 


ie Galileo. «La scala del sogno» con 
Virginia Valli, oltre il programma, «Un ma- 
rito per favore». Oggi ultimo giorno di que 
sto magnifico programma. 


Ultimo giorno di Leda Gys ne «La Ma. 
donnina dei marinai» al Cine Saveia. An- 
che per oggi si proietta la magnifica film 
drammatica della «Lombardo. Film», che 
tanto successo ha ottenuto ini questi giorni, 
Le proiezioni sono accompagnate da canto 
e musica. Prezzi soliti. Principia alle 16. 

STA 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario 
nettistica. Riposo. 

Nazionale. Dalle 17: «L'artiglîo roseo»; dram- 
ma russo con Jean Toulout, e varietà. 
Cinema del Corso. Dalle 18: «I tre» («Lupi 
notturni») con Lon Chaney e varietà. 
Fenice. Dalle 17: «Le memorie di un mo- 

naco» con Magda Sonia, e varietà. 

Gine Teatro Rogina, Dalle 18: «Vienna 60a- 
pigliata» («Strada senza gioia») con Greta 
Garbo. 

Cine Garibaldi. Dallo 16.3): «Fiore selvag- 
gio» («Nyù») con Emil Jannings, 

Gine Galileo. Dalle 16,50: «La, scala del eo- 
gno» con Virginia Valli. 

Cine Edison, Dalle 16.30: «Lucrezia Borgia» 
con Liano Haid e Conrad Weidt. 

Cine Savoia. Dalle 16: «La Madonnina dei 
marinai» con Leda Gys. 

Nevo Cine. Dalle 17: «La vergine di Stam. 
bul» con Priscilla Dean. È 

Cine Royal. Dalle 16.30: «Gli esiliati del Vol. 
ga», dramma. passionale russo. 

Cino. Volta. Dalle 16.30: «Nella terra dei 
leoni». 

Teatro del Popolo, Dalle 17: «Il leone, dei 
Mongoli» con Ivan, Mosjoukine. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 17: «Il postino» con 
Eddie Gantor. ; 

Cine Venezia, Dalle 17:' «Navi sull'Oceano» 
con Betty Balfour. | 

Gine Teatro Armonia (via Madonnina. 6). 
Dalle 15.30: «La sirena d’acciaio» con Ire 
né Rich. 

Cine Belvedere. Dalle 16: «Una burla ori- 
ginale»s con Bebè Daniels. 

Circo Zavatta (8. Sabba), Ore 20.30: spet 
tacolo variato. 

Cine all'aperto Spofford (via Rossetti 65). 
Dalle 20.30; «Dick Turpin», sublime storia 
d'amore. Protagonista Tom Mix. 


Movimento sindacale 


La seduta costitutiva del Sindacato 
dei chimici, L'altra sera, nella seda del- 
l’Ispettorato di zona di Monfalcone, si 
sono radunati gli impiegati chimici. per 
addivenire alla regolare costituzione del 
Sindacato comunale e. passare alla desi- 
gnazione del segretario, ed alla nomina 
del Consiglio direttivo. Ad unanimità di 
voti risultò designato alla carica di se- 
gretario il sig: Giuseppe Viezzoli, della 
Solvei, ed a membri del Consiglio di- 
rettivo: Aldo Gaudio (Solvei), Gino Lin- 
da (Braitner e Figli), Cesare Lusa (0- 
leificio Luzzatti), Pio Mattuissi e Ar- 
mando Rossi (Solvei), 


Gite per mare, Domenica 15 corr. avranno 
luogo. soltanto con bel temno, le seguenti 
gite per mare, con partenza da Trieste 
(Molo della Pescheria): 

Por Grado alle ore 8,9 e 14; partenza da 
Grado alle 12 e alle 19. so 

Per Portorose (diretto) alle ore 15; par- 
tenza da Portorose alle 19. - 

Per Isola e Pirano alle ore 15; nartenza 
da. Pirano alle 19 e da Tsola alle 19.30. 


Sgrassa e pulisce senza bisogno di 
. piatti, posate, stoviglie, utensili da cucina in genere, 


Cucesona bnineare: 


CUFFIE per bagno in tutta gomma. 
da Lire 1.75. 2.—, 3.-, 4— in poi. 


SCARPE in tutta gomma, da Lire 
22.40. 

CINTURE in gomma, tutte le tinte, 
per donna, Lire 4.50 in poi; per 
Uomo, in bruno, grigio ‘e nero. 
Lire 3.75. 

TELA CERATA per involti Lire 8.80 
al metro. 


ALLABCIA PACCHI n 
Palloni per spiaggia — Galleggianti 
CINTURE DI SUGHERO PER NUOTO 


VESCICHE GONFIABILI IN GOMMA 
indispensabili per imparare a nuotare. 


Linoleum Leopoldo Haas 
TRIESTE — Corso V. E. 115, 2 


GEROLAMO LEVI - 
Telefono M, 30-78 


N RR 


PER 


STITUTO FEDERALE DIG | 
I RISORGIMENTO DELLE VENBZIO 


A s 
e i 


PARTENZA PER LA VILLEGGIATURA 


Non. si. va al mare od ai: monti 
unicamente per sfuggire ai calori 
estivi, ma ‘anche per riposare lo 
spirito e per migliorare la propria 
salute, 


desiderio di ognuno di ritér- 
nare alle proprie occupazioni in 
buona salute, forte e resistente al 
lavoro. 


Ad accrescere notevolmente \l’ef- 
ficacia. dell’aria montana o dei bagni 
marini, specialmente nelle persone 
delicate e nervose, giova. la cura 
contemporanea, del. «Proton». Tutti 
ne conoscono gli energici effetti ri- 
costituenti. 

Una informazione di importan 
pratica: se voi vi recate in località 
fornita di farmacia, non occorre che 
voi portiate del «Proton» nelle va- 
lige, poichè lo troverete certamente 
nelle farmacie. i 

Il largo consumo che del «Pro- 
ton» si fa. assicura chie esso è sem- 
pre di recente preparazione. è 


DIE DIEDE DEDE O IEEE DE SEE 


NON PIU’ MAGLIERIE 
RISTRETTE! 


Provate il nuovo sapone brevettato 


APO 


L'unico al mondo studiato 
espressamente per lavare le lane, 


== CANOTTIERI = 


Sedile in spugna di gomma 
reti and BO 

Tela cerata per pacchi, vestiti e. 
costumi bagno cm. 60, lire 8,80 


ALLACCIAPACCHI 


LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste, Corso Vitt. Em. 111, 2 


SINOVIAL RIVALTA 


La, Gotta, l'Artrite, i Reumi, la Sciatica, lo 


Nevriti & li Sinovite, migliorano ‘pronta- 
mente col SINOVIRL, che scioglie l'acido u- 
rico e in meno di mezz'ora fa cessare ji do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in pie- 
di l’ammalato, Effetto garantito. Non agisce 
sul cuore, non indeboliste lo stomaco, Non 
disturba l’intestino. Ricevendo L, 17,50 spe- 
dirò scat. racc. franco dovunque: Prof. Dott, 
P. RIVALTA = C. Magenta, 10 = Milanc_(9), 


G 


acqua calda 


CREDITO — 


D. L. 24 Marzo 1919, n. 497 — R. D. 1. 24 Dicembre 1925 n. 2@ 
Sede Centrale - VENEZIA 


Capitale O riserva al 31 Maggio 1998 L. 63.097.866.54 
SEZIONI AUTONOME 


di Credito Agrario: Capìtale e riserve 


L. 61.420.806.75 — Tridentina: Capitale 


L. 11.678.780.82. — Fiumana: Capitale L. 9.951.418, 


Dati desunti dalle situazioni mensili al 31 Maggio 1928 (Anno VI) 


Sezioni ordinaria e danni guerra (D, L. 24 Marzo 1949 N. 497): 
Savv. concesse. per la ricostruzione industriale della Regione; 


{ (Op. compiute dall'inizio L; 95.172.20.—) «In corso L.. 24X7.60— 
Finanziamenti: provvisori per opere di Bonifica: 
(Op. compiute dall'inizio L. 222.193,194.24) ® » 56.181.803.69 
Operazioni per ricostruzione e risorgimento ALn Pa »  88.623.811.01 
Anticipazioni sn dammi di guerra: 
Fondo assegnato dallo Stato all'Istituto ORO » 2.548.037.305.55 
Anticip. e finanz, concessi dall'inizio (dato statistico) n » 2.550,274.004.11 
Rimborsi in contanti ed accreditamenti PAGE) IC » D.144.098.056,— 
Anticipazioni e finanziamenti in vigore (@TIEERM I Ia AEG » 416.175.960.11 
Sezione di Credito Agrario: (R. D. 1. 19 Novembre 192 N. 17%): i 
Operazioni. di Esercizio è « (dall'inizio L. 520.019.791.40) - In conso Li 77.260.571,83 
» di Miglioramento Agr. » n 139.265.065.35 » vi 32.227,570.15 
» di Credito Fond. Agr. » RI n) » » 11.140,255.60 
Sezione Autonoma Tridentina: (R, D. 1, 29 luglio 1925 N, 1423); È 
Sovvenzioni Agrarie 4.0 +. ua a (a » + x In corso L. 13.332.02195 
» Industriali + a a e (a 88 ae » » 33.972.000,60, 
» Commerciali. e. è "a e a ea » n°. 10.256.648. 
Sezione Autonoma Fiumana: (R. D. L 24 Dicembre 1925 N. 2962): 
Effetti in Portafoglio rt ALL terr SER LIO MEO, Im corso L. 14.071.75305 
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La pubblicità continunta è la pase ai una norina azienna, 


e 2 - È 
i Le repliche dell'accusa. nel processo Siemberger 


‘L'epiltico non 


è responsabile, 


allorma il P_M 


e chiede un severo verdetto per gli accusati principali 


Vell'udienza di ieri mattina, l’avv. 
ani, ha concluso la sua lunga e 


e) 


acuta e stringenti argomenta- 
Particolarmente sì è soffermato 
a lungo:per dimostrare ed affermare che 

i fatti minori devono qualificarsi per 
furti anzichè rapine. 

Giungendo alla fine della sua arringa 
l'oratore ha sestenuto che l'uccisione 
del pastore Gingovatz fu ‘accidentale, 
quindi mon. si. può. infliggere la condan- 
na all'ergastolo al suo difeso. 

‘Dopo aver fatto un drammatico qua- 
drovdi quelle che sono le condizioni di 
coloro-eui Ja società condanna: all'erza-, 
stolo l'avv. Stefani così ha concluso: 

L'Italia fu grande e sarà grande s07 
prattutto’ wet lo spirito d’ordinamento 


è figlio della srando 
Italia ed allora se egli non volle la pe- 
ma di:motte, e l'Italia fu.la prima gran- 
de nazione che-affermò questo grande 
principio morale come una bandiera di 
Cristo; come una croce di Cristo, rae-| 
raghetela voi questa missione, io non 

iede altra; L'Italia grande, l'Etalia 
forte, non ha paura’ di simili stracci 
morali. ITtalia sa aliche essere mise- 
tigor e sa perdonare al reo. 

Ha. termine. .così Varringa dell'avvo- 
cato Stefani che ha parlato per quasi 
tre udienze in difesa degli imputati 
principali; l’Antonio e l'Albino Stem- 
berger. 


4 La replica del P. M, 


Ripresa:Fudienza,' il’ presidente (chie. 
da alloratore di parte civile se ha da 
replicare; ‘ma egli-dichiara ‘che nulla ha 
da aggiurigere è che si attiene alle con- 
clusioni fatte. Non così invece il Procu- 
ratore (enetaie cav. uff, Tasso, che in 
una replica ha ribadito le gravi accuse 
a carico di tutti gli'imputati e, prev 
lentemente, a carico ‘dei due fratelli 
Stemberger:- Promesso' di essere brevis: 
simo, l'oratore della legge svolge la sua 
replica in. ordine alle arringhe che sono 
state pronunziate. Incomincia cioè a con- 


ome, per: lui; è..stat 
difensore, nia, invece, 


alc SOrK sponsabile 
di-ricettazione. Si. addentra successiva- 
mente ‘a ‘parlare: degli imputati Nino 


Tidich e di. Radovan, difesi. dall'avv. 
Cerlenizzà, ‘per controbattere anche in 
questo caso la tesi della difesa e soste- 
nere che assolutamente dovrà essere af- 
fermata la corteità degli stessi almeno 
nella consumazione delle rapine, se non 
nella uccisione del pastore Giugovatz; 
e ciò perchè se, gli Stemberger non aves- 
sero trovato assistenza a Villa Cattuni 
dal Pidich e .dat Rado: 
‘o potuto portare ca 


Per gli imputati dovany difesi dal- 
Tavv. Zennaro di T: SI rappresen- 
tante della legge svolge la stessa tesi; 
e conclude che, anche per essi 0 alme- 
no per il Tamaso e il Biagio di Tomaso, 
se non per il vecchio, si dovrà. affermare 
avere ontribuito. alla consumazio- 
ne delle rapine, Per l'imputato Nicovich 
— prosegue l'oratore — non ho niente 
da dire; lo Jagcio a.voi. E così ho-esau: 
rito la questione che riguarda tutti gli 
imputati tranne j ‘due principali. 


È fo ( 
«Albino Stembarger 
Pon è un galantuomo» 

L'Albmo Stemberger; dal suo difen- 
sore è stato detto essere un galaniuo- 
mo, mentre l’altro, un delinquente. an- 
che feroce, ma è un'‘pazzo e deve quin. 
di — sempre secondo il difensore. — 
andare assolto, «Innanzi tutto — pro- 
0 il P..M. — mi permetto di dis- 
«considerazioni del: difenso- 
i) è mon so spiegarmi come un 
galantubino possa prender parte; sia pu- 
ra passiva, come ce.lo: dice lui, a quegli 
orrendi delitti, che sono stati commes- 
si dal fratello, (e alle numerose rapine. 
Se voi avete presente che l’Albino è sta- 
to il compagno indivisibile dell'Antonio 
vedrete subito che egli non è quell’in- 
dividuo innocuo che si vuol far, credere. 
Hogi ‘e a questo proposito che l’o- 
ste Ukmar, il quale è stato maltrattato, 
nel modo che voi sapete, qualche, mo- 
mento prima dell'uiccisione . del briga- 
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zop -avrebbe- n 


mettere gli stessi egli non ha alcuna 
coscienza di quello che fa, mentre è or- 
mai assodato che dopo di avere percos- 
so l'oste e dapo che questi aveva tra- 
vato rifugio in una casa vicina, PAn- 
tonio Stemberger, accompagnato. anche 
questa volta dal fratello Albino, va a 
casa sua, distante pochi passi dall’oste- 
rin dell'’Ukmar, per prendere il. coltel- 
laccio, che ha costato la vita al briga- 
diere Lanzillotto. E allora, ben si può 
dire che vi si potranno leggere tutti i 
trattati del mondo, invocare tutto quel- 
lo che si vuole, ma, nell’onestà della 
vostra coscienza — dice il P, M. rivolto 
ai giurati — voi doyrete dire non esi- 
stere questa semi-infermità di mente; 
nè per l'uno nè per l’altro dei fratelli 
Stemberger, 3 


| fatti di Trieste 

A e quelli dell'Istria 

Perchè, se l’epilessia ci fosse stata, 
ci sarebbe stato pure qualche dotumen- 
to a comprovarla, nientre niente di tut 
to questo si è portato in causa; Jo com- 
prendo perfettamente che si parli per 
due intero giornate dei fatti di Trieste, 
© poi si discuta brevissimamente di quelli 
dell’Istria; ed è naturale, perchè. per 
quelli di Trieste c'è la grande atte- 
nuante dell’epilessia @ l'inresistibile as- 
salto del male, mentre nel caso di quel- 
l'infelice pastore sessantacinquenne che 
ha perduto miseramente la vita, non si 
possono ‘tirar fuori analoghe teotie, E, 
allora, si corre a un riparo, si parla cioè 
dell'omicidio. preterintenzionale, quale 
unica scusante, senza tener conto che 
il colpo, pretesamente partito per inci- 
denza, raggiunse il povero vecchio pro- 
prio mentre si faceva contro a lui chi 
stava portandogli via una pecora. Si è 
detto che il delitto di Trieste è stato 
conimesso: da un ‘epilettico,: solamente 
perchè è impossibile ‘che un epilettico 
commetta un simile delitto, Giova na- 
tare, però, a questo proposito, che di 


solito l’epilettico agisce senza alcuna 
causale, mentre qui la causale c'è ed 
è il motivo di ‘rancore che l’Antonio 
Stemberger aveva verso l'oste ‘per la 
questione della fisarmonica del Vatovatz. 


La requisitoria nelle conclusioni 


Avvicinandosi alla fine della sua ser- 
tata. requisitoria, l'oratore, rivolto. ai 
giurati, dice: «Vi si è parlato dell’er- 
gastolo,, dei trent’anni di reclusione, vi 
si è detto che un vostro si o un vostra 
No possono essere un gioco di vite, che 
gli ergastoli sono tonibe di viventi; ma 
già due tombe vi si sono aperte e le pic- 
cole. figlie del brigadiere Lanzillotto, 
una dello quali muove appena i primi 
passi, non hanno nemmeno il riverdo 
del loro padre. Non si venga a parlare 
di pietà e a dire che soltanto la. giu- 
stizia divina è atta a condannare, Que- 
sto si dovrebbe dire prima che i delitti 
vengano commessi, E° facile fare delle 
volate ‘retoriche; ma voi farete giusti- 
zia; di tutte le esagerazioni che ci sono 
în rapporto alla catisa,' esaminando i 
fatti in confronto agli individui che Ml 
hanno commessi; e allora,.‘io’ sono si- 
curo, voi riconoscerete che il modesto 
oratore vi parla con sincerità, con quei 
sentimenti e con quell’orrorte che' prova 
pei delitti che sono stati commessi; e, 
allora, sono sicure, voi tutti direte che 
le mie richieste. rispondono alle.vere esi- 
genze di causa». 

Finisce così la brillante replica del 
Procuratore Generale, Le risposte degli 
avvocati della difesa sono, data Vora 
tarda, rinviate. 

Domattina, alle 8.30 Vudienza. sarà 
ripresa ancora una volta, pur Je tre re- 
pliche dei difensori; dopo  wiurati pas- 
seranno alla votazione dei quesiti, Vi- 
vissima attesa regna in città per l'ap- 
prossimarsi della fine di questo clamo- 
roso processo che da trossettimane ap- 
passiona il nostro pubblica. 


L’acquazzone diAntonioRaspa 


e quello di Vico Strupanz 


+Nelle loro soffitte contigue, Antonio: 


Raspa e Lodovico .Stripanz, ‘con la 
caldana che fa, cuocevano come a fuo- 
co lento, -assieme alle loro-mogli e fi- 
gliolanza. Le soffitte sono tutte così: 
d'inverno vi. si gela, d'estate ci. si ar- 
rostisce. . i 
M'tormento insopportabile per i Ra- 
spa e per gli Strupanz era la notte, 


chè, di giorno, i due braccianti, quan-|' 


do non lavoravano, andavano a cercar 

refrigerio sotto l’androne di via del 

Volto 0 di quello di via delle Ombrel- 

sì nomato perchè in antico vi 

era ivi un ombrellaio. i 

TAO che una brezzolina; ema. 
sa 


trare nei loro. forni: crematori. Eranò 
le 10, ‘e. su, mel rettangolo ..di- cielo 
annebbiato dalla polvere, le stelle ap 


parivano come dietro ad un vetro ap- | 


pannato. i 

— Stanote —:disse, Vico — finiremo 
ile rostirse) e Comani matina. saremo 
tante. brisiole. Quel che me dispiasi, 
xe che no.go pensà de bever le trenta 
lire del afitc;.che le finirà in man de 
chi.sa chi... z 

Toni, dopo qualélhie riflessione, guar- 
dando il' cielo, rispose: Y 

= Guardo, mi, inveze; digo cheista 
note la ‘passaremo meio... 

+ Meio, con sta stua? 

— Sì, perchè son sicuro che prima 
de ln mezanote piovarà a mastele. 

—- Povaro Toni, el caldo te ga scotà” 
el zervel; prima che vegni la  piova 
devi finir de, brusarse l’ultimo. fil de 
erba. di È 

—.Ili te disi, e. mi digo che piovarà. 

— Piovarà, ma no ogi, nè domani, 
hè tuto sto mese! SEIIZAZIE 
Stanote, 
= Baceodli.l,,, 

Te vedi le stelef 


La scommessa 

Sì, co’ i me monta sui cali... 
+ Digo le stele che xè su, 

— Le vedo: le me par oci de. pesse 
straco, E 

— Perchè vol dir che cambia e) tem- 
105 guarda: te vedi- quela. steia. che 
xe rente el camin del forner? 


diete Lanzillotto, ha detto precisamen- 
te che D'Albino era stato più feroce del 


astore 
mo- 


una pecora per portarla via, E, 
allorchè il pastore gli corse incontro, 
pet. «inipedirgli. di ‘trafugare la pe- 
cora; “gli venne sparata contro una re- 
volvarita. Stando così le cose — pro- 
segui: il rappresentante della legge — 
voi dovete affermate la correità pet il 
lich e per i Radovan, perchè essi han- 
ibuito alla consumazione dei vari 


pre: 


redti. SR 
«L'epilettico ‘non è irresponsabile» 
T'oratore viene, infine, a parlare del- 

itato principale, l’Antonio Stem- 

the l'avv. Stefani si è ingegna- 


berge 


.— Ben, quela stela ciama la piovra, 


— Col fispceto? ; 
‘= Col magnetismo: Ja xe catami. 
tada e la tira su i .nuvoli, 
— (he srienza: e te se per 
a! fachim? ero \ 
—' Se mio ‘pare me gavessi fato stu- 
diar..; canne \ 
«© Xe proprio pecà, perchè te gava- 
ria scoperto la luna. 
— Se:la contaremo: doman. 
— Go paura che no. Doman saremo 
rostidi, 
—_-Sitanote piovarà! 
— +Sudori! 
- Acqua, piovarà, e 
scarà, Epic 
— Col teldisi vili. 
— Scometemo? Y il 
— Scometemol : a R9; 
— Venti lire che piovi! 
— Trenta che no piori! 
— Qua la man, A 
< — Ecola! 
— 0h, guarda che apena 


a far 


tempesta .ca- 


che la 


+o ‘in'tuéti i modi di far passare per un|vien 20, vegno a cior i bori! 


epilettico «e quindi. un irresponsabile. 


‘—Vien, per. altro, se no piovi sta- 


Osservo innanzi tutto che l’epilettico| note, domani matina vegno mi a cior 


non è ui 
nio RA è in preda all'assalto ‘del 
male; @, invece, quando non è assalito 
dal medesimo, è perfettamente respon. 
sabile. A questa premessa l'oratore fa 
seguire una dotta dissertazione. sulla 


‘anormale, un irresponsabile selle venti lire! 


— Mi digol”. 


La fabbrica dell’acquazzone 


I due amici infilarono i due conti. 
gui .portoni e salirono le scale sino a 


molteplicità. delle manifestazioni epi-|cacciarsi nei loro bugigattoli, sotto ai 


lettiche.e- sulla relazione che esse hanno tetti, sui quali si aprivano i 


due lu- 


con altre forme, delle quali si intrat- cernari, boccheggianti come gli “cina- 


tiene specialmente sulla mania transi-|ticj, avidi 


toria, che osserva non essere ancora 


laria, 
‘a, mentre Vico si buttava sul let- 


l'epilessia. Sostiene in ogni caso che l’e-lto a subire il martirio di San Loren- 


piletticoè responsabile: al: pari.di ogni (zo, Toni 
altro individuo, allorchè, non è preso| moglie, 


«dopo; aver parlottato con la 
Agata, scendeva con la donna, 


dall’eccesso del male, L’oratore non sil muniti entrambi. di secchie che anda- 
ferma su questa dichiarazione nel com-|rono a riempire alla vicina fontanella. 


| trobattere la tesi difensiva, Servendosi|(‘osì per tre o quattro volte, finchè eb- 


a Sua volta di trattati di psichiatria, ri-| bero colmato ia tinozza del ‘bucato. 


leva che se è vero che l’epilettico, nel- 
Lanecesso,del' male, può commettere i. 
ortibili delitti, è altresi vero che nel 


‘Era di :poco passata Ja mezzanotte e 


iù | Vico era riuscito (a pigliar sonno as- 
com-l sieme alla moglie ed cai figlioli, quan- 


do, quatto quatto, Toni uscì dal suo 
abbaino e con l'aiuto della moglie, ti- 
rò su, sul tetto, ,fracassando le tego-. 
Je, Ja tinozza colma dlacqua, 


Poi, agile come un gatto,. a piedi! 


scalzi, raggiunto il lucernario di Vico, 
pian piano vi stese su a ricoprire. il 
vetro una vecchia fodera. di pastrano, 
nera. Fatto questo, il briccone, fatta. 
salire sul-tetto anche la moglie, aiuta- 


toda Jei, portò la tinozza dell’acqua | 


vicino. al lucernario di Vico, quindi, 
col crivello che avera portato seco, in- 
cominciò a produrre la pioggia arti- 
ficiale, cosdiuvato. dalla moglie che, 
retta sul vetro, 
Pasfpioggia» i 
{oe «siora» 
subire; mez- 
completa di un 


acquazzone estivo. 


 Diluvia,. 

— Ah, benedeta, dopo tanto/la xe 
nudal.—- esclamò «siora. Tilde» -—— 
No-se ghe ne podeva più. Ma a ma- 
stele che la vegni! 

< E come se il cielo l'avesse ascoltata, 
giù, Toni, a rovesciare un seccliio col. 
mo nell'apertura,‘ 

—* Ah, che slavazada! 
vegni. 

-- Che la vegni un corno! -— gridò 
Vico; che sì ricordava della scommessa, 
\ = Te.\ga fredo, ciò, mamo! 

— Fredo? Trenta lire, la me costa! 

— Trenta lire? 

— Sì, che quel stroligo «co Toni ga 
scomesso con mi, che pioveva sta not... 

Non terminò, che un'ondata di acqua 
si rovesciò nelin soffitta, a svegliare 
la prole di Vico. N 
Bisogna serar, se no se neghemo. 
— E csiora» Agata chiuse il lucerna 
Tio. Ù Fety Ù) o 
Allora si scatenò il diltivio, prodot- 
to da «siora Tilde», poichè Toni, rien- 
trato mella. sua soffitta, scese le scale, 
per risalire ‘quelle dell'amico. 

Un minuto e Toni bussava alla por- 
ta di Vico, | 

— Chi xe? 

= Son mi, Toni. 

= Cossa te vol? 
= Cossa che voio? Dame le trenta 
lire che go vinto: piori 0 no piovi? 
Gnampolo! 

Non pioveva, diluviava, e Vico, men- 
tre sua moglie, con gli stracci, si dava 
intorno a raccoglier l’acqua, mentre i 
marmocchi sì rannicchiavano nei Jet- 
tucci, pet trarsi fuori dagli spruzzi, 
Vico, cavato fuori dal cassetto le tren- 
ta lire, da vomo di parola, le conse. 
gnò a Toni, il quale, molto generosa- 
mente, si accontentò. di. venticinque. >. 

= Femo de amizi. Ma. con mi. no 
sta ‘scometet più, i 

id (RI SPAPPI-d ei 
Torna il sereno: 
Un fenomeno inspiegabile 

(Di su; a «siora» Agata, ‘l'acqua ve- 
niva a mancare e la pioggia stava per 
cessare, e Toni fu lesto ad andarsene 
con le venticinque lire truffate a quel 
modo... Ù i 

Siora Tilde, al richiamo di Toni, tol- 
soylo straccio dal lucernario e si tirò 
dietro la -tinozza. Era tornato..il se- 
rend. 

— Sempre cussì, de sta stagion — 
disse la. moglie di Vico, riaprendo il 
lucernario — un. scosson de'piova e po' 
caldo. de riovo 

Ma c«siora» Tilde dovera cader dalle 
nuvole la mattina seguente, quando, 
dato il buon giorno alla vicina, «sioran. 
Agnese, parlò dell'acquazzone not- 
turno: ; O, 

— Ah, che ‘scasson, stanotel.,; 

— Seasson, de cossa? È 

— De piova. Cossa, no la ga inteso? 
Go avido Ja. sofita irondada.,, 

-—- Se no ga piovido! 

,— Ostriga, se ga piovudo;, a maste- 
le la xe vignudal 

— La se ga insoghado, benedetal 

— La vegni veder; ‘alora; za che ms 
son insognada! 

«Siora» Agnese vide i danni prodot- 


Ma che Ja 


ti dall’acquazzone, ma. non «seppe che 


cosa dire: era ‘un! fenomeno troppo 


strano per la sua mentalità. 

Però il trucco non tardò ad essere 
scoperto da. Vico, ìl quale, incontra- 
to Toni, fece le viste di. non: saper 
nulla; tanto che Toni ne trasse la con- 
vinzione che il gioco gli era riuscito; 
Vico, del. resto; ‘era. tanto» semp. 
ciotto.;. Pia 


La vendetta di Vico 


Tersera, come fu l'ora ‘ti rincasa- 
re, Vico chiese a Toni: 


— Cossà te pat, piovarà anche sta- 


note?, i È 
.— Hum — fece Toni, guardando i] 
0: — Stanote no, la stela no se Jé 
Vedi... 


— Ma mi.sento ‘aria de piova... 

— Xe perchè ga rinfrescà un fià... 

— È po’ me sponzi un calo... Xe pro- 
babile che piovi,.. 

— No, stanote no piovi... 

— Chissà... 

— 0h, son sicuro che no piovi e no 
volo perder un'altra scommiessa. 

I due amici si lasciarono, ma. poco 
dopo la mezzanotte, dal’ lucernario 
aperto, capitò addosso a Toni e a «sio. 
ra Tilde», in pieno letto, un mastello 
d’acqua che Ji immollò dalla testa ai 
piedi, mentre dal. lucernario, Vico, 
sghignazzando, gridava. dentro» 

— Te vedi, niacaco, se gaverò ra- 
gion mi, che gavaria piovudo anche 
stanote l... Ma anche domani. piovarà, 
sa merlo, e ogni note piovarà... Piova. 
rà fina che no te me torni le ventizin- 
que lire... 


—sc— 


Brutti incontri notturni 


Le losche .gesta di due malviventi 
Uno acciuffato; l’altro, sta per esserla 


La notte scorsa, verg la 1.30, il si- 
gnor ‘Ernesto Potopati “abitante ‘în via 
del Lloyd n. 3, stavavattraversando la 
piazza. del. Sansovino! per rincasare 
quando venne raggiunto:da ‘due in 
vidui sconosciuti, provenienti dalla vi- 
cina, via del Bosco; i-quali gli chiesero 
una sigaretta. E poichè il Poropat, es- 
sendone ‘privo, rispose «che. non. poteva 
accontentarli, i due tizi allora lo in- 
Vitarono, con fare minaccioso, a pagar 
loro un bicchiere. di birra. Ma «allora il 
Poropat, seccato, ‘mon: volendo subire 
prepotenze, si rifiutò recisamente di ac- 
condiscendere alle pretese dei due sco- 
nosciuti. Del-resto;a quell'ora, i locali 
pubblici erano già tutti chiusi. 

Al rifiuto del Poropat, i due s’infu- 
riarono e tentarono di aggredirlo e di 
impossessarsi del suo portafoglio, che 
conteneva qualche centinaio di lire; ma 
il Poropat non si lasciò sopraffare, anzi 
oppose ai due. malintenzionati vivace 
resistenza a segno che con un calcio 
mandò uno di essi ruzzolone. E allora, 
visto che la faccenda prendeva una cat- 
tiva piega i due si allontanarono in 
fretta, per direzioni opposte. Uno di 
essi pero, non..avera fatto che pochi 
passi, quando s'imbattò in una pattu- 
glia di agenti del Commissariato di p. s, 
del V distretto, che mentre si trovavano 
in perlustrazione: nei pressi della via 
Madonnina; erano stati. attratti dal ru- 
more della colluttazione; Il tizio venne 
senz'altro fetmiato ve. tradotto al vicino 
Commissariato, ove venne itlentificato 
per Attilio Snidersich; di 26-anni, abi 
tanto in via del Ghiflandaio 2. di 

Interrogato. disse che aveva voluto 
fare solamente: uno. scherzo... 

Dopo Uinterrogatorio fw trasportato 
con. la ‘vettura cellulare alle carceri del 
Coroneo, e: deferito. all'autorità giudi- 
ziaria, paese FRE È 
Ogni ‘ricerca per rintracciare il suo: 
complice fu finora vana. . è 

Gli: agenti, ‘continuando nelle .inda» 
gini, ‘vennero ;a sapero che i due tizi; 
prima di“venire-a-colluttazione «in piaz-| 
na; del \Sansovino.:cot-Ppropat;. avevano 

cri e sa: 


casando nei pressi della‘ via. del Boseo: 
; i È ; 


Agoredito, di notte, senza motivo? 

Teri verso la 17.30; venne trasporta: 
to con ‘un, autotassametro all'ospedale 
Regina Elena Rodolto Cerniveta, di dl 
anni, abitante a Roiano in'via.dei Mo-, 
reri n. 118. JI sanitario ‘di turrio al- 
l'astanteria gli riscontrò contusioni ed 
ematomi. ‘alla regione palpebrale ‘infe- 
riore ‘destra, probabile frattura. della.| 
base del cranio nonche escoriazioni alla 
gamba destra... Ì 

Dopo le prime ‘prestazioni il ferito 
venne fatto. accogliere. nel quarto. re- 
parto, « isa Ù 

-Più tardi, «quando «il. Cernivetz fu 
in-grado di parlare, disse:che, la scor- 
sa; Notte si ‘era fermato fino a tarda 
ora; im compagnia di un suo: amico, 
certo Luigi Zorzenon, di 40 anni, abi- 
tante a Roiano n.2, nel buffet.ai. Vol 
ti di Roiano. Verso la-2, mentre rin- 
casava, era stato aggredito da due sto 
nosciuti, non sa per quale motivo. Non 
seppe dire con quale arma sia stato 
colpito. DUI î : sce 

e 


Le vicende di un cameriere unghreso 


stranieri, passando per la piazza dell’U- 
nità, trovarono steso «su. di-una panca 
all’esterno di un caffè, un.individuo che 
dormiva della. grossa. Syvegliato. ed in- 
vitato La ;legittimarsi, . l'individuo -bor- 
bottò. qualche‘ parola sin ungherese e 
condotto in. Questura, sì qualificò ‘per 
Guglielmo ‘Antonio Weinhoefer, di 19 
anni, ‘cameriere, da Budapest, donde, 
come | disse, era venuto ‘a Trieste. in 
cerca.di lavoro. ù 

Ma poichè egli.era sprovvisto-di mez- 
zi di sussistenza e.senza stabile dimo- 


‘| ra, la. Questura, dopo assunte ulteriori |f 
informazioni.sul suo conto, do rimpatrie-| 


rà. con faglio di via. 


Ciclismo...da Coroneo 

«L'operaio-elettricista. Antonio: Corian- 
cich, «di 53 anni, abitante a _S. Giovanni 
di Guardiella 4, trovandosi ieri matti» 
na, in piazza Coeldoni, venne investito 
e.gettato a terra da una Dicieletta a 
motore che da via Mazzi si dirigeva 
verso l’imboecatura ;del, Corso. Vittorio 
Emanuele IL. 
Ul Cociancioh, avendo, nella caduta, 
Hi ortato wna. ferita: Jacero-contusa al 

(i 
dale Regina. Elena dove; dal medico 
di turno, venne ritenuto guaribile in 
uma diecina di giorni. 

Il proprietario della bicicletta a mo- 
tore fu fermato. da un vigile ‘urbano e 
meso.in contravvenzione. 


Un pezzo di ferro sulla testa, Verso 
la.14 di ieri, la Guardia medica venne 
avvertita, telefonicamente cle una di- 
sgrazia era successa al Cantiere S. Mar- 
co, al calderaio Pietro Cecutin, di 28 
anni, abitante al n, 109 di via Cancel 
lieri. Jl sanitario di turno accorse e 
riscontrò al disgraziato una. ferita al 
cuoio capelluto e lieve cominozione ce- 
rebrale, per cui, dopo le prime cure, lo 
fece trasportare all'ospedale Regina Ele- 
na, ove fu accolto nel IV reparto. La 
disgrazia è accaduta mentre il Ceeutin 


stava riparando ‘un fumaiuolo del Can- 
tiere che funzionava male, Eseguito il 
lavoro, mentre scendeva dal fumaiuolo; | 
‘un pezzo di ferro gli era caduto sulla 
testa, : Turato 3 


La scorsa notte, gli agenti dell'Ufficio? 


della mano destra, si recò all’ospe- || 


Le giornate laboriose per i vigili 
Fiamme nei boschi 


Continuano gli incendi di cespugli e 
sterpaglia nel territorio. I vigili al îu 
co sono continuamente chiamati cor qua, 
or là, in località boschive, a prest: 
l’opera loro che spesso è aspra e fa 
cosissima. Sono per essi giornate, si 
può dire, senza Lipasò. 

Teri mattina, alle 11,30, il marescial- 
lc Margara, comandante la stazione dei 
carabinieri di Villa Opicina, chiese d'ur- 
genza l'intervento dei vigili poichè un 
vasto improvviso. incendio si era peco 
prima manifestato in' un terreno bho- 
schivo nei pressi della linea ferroviaria, 
tra il casello n. 192 e n. 193. 

Due treni di campagna furono tosto 
allestiti e ì vigili accorsi sul posto agli 
ordini ‘del vicecomandante ing, Sapun- 
zachi, dovettero lavorare faticosamente 
alcune ore prima ‘di riuscire a circoscri- 
vere 6 poi a spegnere completamente 
il fuoco, che si era esteso n ben 15 
mila metri quadrati di terreno heschivo 
di proprietà del Comune di ‘rie: 

Appena. alle 14,80 i vigili poterono fat 
ritorno in città, 

In. un negozio di commestibili 

Tersera poco prima delle 21, una te- 
lefonata avvertiva i pompieri che un 
incendio. s'era sviluppato nel negozio 
di commestibili di proprietà di Wran- 
cesco . Brovedani, situato uita Salita 
Promontorio n. 7. 

Sul posto accorsero due carri. di cit- 
tà, al comando del tenente Uxa.: 

Una ‘folla s'eta già raccolta davanti 
al: negozio minacciato dal fuoco: en- 
trati nel locale i vigili conetatarono 
che le fiamme, divampavano nel :etro- 
bottega, distruggendo. quanto era ivi 
contenuto e minacciavano seriamente 
di propagarsi al resto della casa. Nn 
iniziata tosto l’opera d'isolamento e di 
spegnimento, che durò oltre. un'ora. 

Sembra che il fuoco sia stato causa- 
to da qualche favilla eprigionatasi nel 
retrobottega. Le fiamme hanno distrut- 
to generi commestibili, carta e casse, 
causando un danno complessivo di c 
ca ‘un migliaio di lire, coperto. però 
d'assicurazione. 


Sotto una catasta di ati di fur 


L'operaio Carmine Iustini, di 24 au- 
ni, abitante a Servola n. 1976, mentre 
lavorava. alla Raffineria. di olii minerali 
di San Sabba, fu investito da ama ca- 
tasta di barili. di fervo vuoti che, 
dendogli. addosso, lo gettarono a terra, 
ferendolo abbastanza gravemente. 

TI disgraziato venne trasportato d'ur- 
\ genza all'ospedale Regina Elena, ove gli 
vennero riscontrate alcune contusioni 
all'addome. e lesioni al torace, 

L’operaio, che. per un. miracolo: non 
rinrage schiacciato, iu accolto nel X re- 
arto e giudicato guaribile in un paio 
di' settimane. 
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Alcuni giorni fa î carabinieri di Po- 
stumia; durante un giro di perlustra- 
zione; s'imbatteruno in un giovanetto 
dall'aspetto stanco, trasandato ‘nel ve- 
slire che, alla loro visità, cercò di sot- 
trarsi, ntonando ‘e’ prendendo una 
via soli « Ma i carabinieri gli foro- 
no subito appresso e capito subito che 
doveva trattarsi di uno sbandato lo in- 


giunto il poverino venne subito intetro- 
‘0. Dalle risposte che. diede: in una 
lingua ‘che dupprima nessuno compri 
ma che si accertò ‘poi essere un ‘ati 
dentato dialetto moravo, si seppe: che 
egli era Antonio Legner, di 16 anni, 
nato ed abitante a Bruna, im Moravia, 
contadino. Ma era privo di documenti 
che potessero comprovare la- sua iden- 
tità, per cui venne rinviato a Trieste 
per essore interrogato dal dirigente del 
VUfficio. siranieri, esistento presso la 
Questura centrale, 


«Vado in Africa...» 


Rifocillato e. rimesso in forze, il Leg- 
ner venne quindi sottopesto, con l’aiu- 
to di un interprete, ad un interrogato 
per conoscere le cause che lo ave 
ano spinto, dalla lontana e nebbiosa 
Moravia, 


a seendere verso le nostre 
terre ubertose, 
— Il motivo è semplite — spiegò 
candido, candido il ragazzo '— vado in 
Aftica. 


— ln Africa? A che fare? A cacciar 
leoni?! 


— No. A trovar mio padre. 
E dalla laconica ma incisiva spiega- 
ne del Legneri funzionati intuirono 
e capirono tutto l’angoscioso retrosce 
na' che essa celava. 

— A trovar vostro padre? Dove? 

—.A Fez. 

— Nel Marocco. 

— Precisamente, 

— E cosa fa al Marocco vostro pa 
dre? Il commerciante? 

—.No. E' soldato della Legione stra- 
mniera. E° da molti anni che è via di 
3 E' da anni che io e mia madre 


‘attendiamo il giorno di rivederlo. Ma 


pare che qualcosà clie mon so compren- 
dere lo tenga legato laggiù, ai margini 
del deserto africano, 

Td il ragazzo, col, cuore gonfio di ar 
marezza,. Na come un giorno; du- 
rante la furiosa e sanguinosa guerri 
a scatenata da Abd el Krim, pianse 
i morto il babbo. Ma poi, una car 
tolina, giunta inaspettatamente in ca- 


‘o-Ca 


km. 14800 


di km. 57.800 


. « Riconfermando le sue mirabili doti; 
sulla durissima salita di 


nsiglio | 


port di serie 
. | guidata dallo Sportman 
. Umberto Apollonio 


si classifica prima della cat. 1100, alla media. 


FIAT - Sede di Trieste 


|. Via Molingrande 6, telel. 46-48 - 46-85 


La pietosa odissea di un ragazzo 


I piedi, dalla Movayia, per recarsi al Marotto 


a rivedere il padre, soldato 


sa, portò la notizia iriattesa che il 
Legner era vivo. 

Perciò, nonostante i consigli della 
mamma che cercava dissuaderlo da) 
l’intraprendere un viaggio così peri 
glioso e lungo, era partito. 


Da un mese in viaggio, a piedi 


Camminò per giornate e giornate. 
soffermandosi alla notte presso i caso 
lari, sparsi lungo la strada o dormen- 
do sotto gli alberi, 

— E isiete partito senza denari e 
senza documenti? 

— Denari? . Dove Bono 
povero. 

— Ma almeno i documenti poteva» 
te procurarveli, 

— Documenti? Ma eccone qua uno! 

Così dicendo il Legner sciorinò sotto 
gli occhi dei funzionari una grande car- 
ta dell'Europa. centrale e dell’Africa 
settentrionale. 


Sulla carta, tutta sgualcita e zeppa 
di annotazioni, era segnato, a matita 
bleu, il tracciato che il ragazzo dove- 
va.percorrere, da Bruna a Fez, per rag- 
giungere il padre. Un segno di matita 
rossa indicava il cammino fatto dal ra 
gazzo fino al momento del fermo. Da 
Bruna a Postumia... Un mese di mar- 
cie forzate:., 

Il povero ragazzo, ad interrogatorio 
finito, venne trattenuto ‘per le oppore 
tune verifiche, 

Probabilmente verrà rimpatriato ri- 
facendo, ‘in ferrovia, ma col peso di 
una grande malinconia, il viaggio di 
ritorno e, se l’intrepido ragazzo ron 
rivedrà la faccia del padre, rivedrà il 
sotrtiso dolce e soave della.mamma sua; 
——__—____ rr _————— 


Bollettino dello Stato civile 


T_ SANDI D'OGGI DI NOME ROMANO: 


‘zolo. 

NASCITE (12 luglio 1928): Denunciati vivi: 
maschi 8, femmine 8: denunciati inorti: ma- 
schi 1: totale 17. 3 

DEUESSI: Polacco ved. Gmeiner Emilia a, 
2: D'Angelo Antonino a. 25: Sablich in Co. 
sta Anna a. si: Nepitello Sante a. 57: Mo 


trovarli? 


nica Nazario a. 54; Sacher Lucia a. ST: 
Sabatini Anna al 16: Calnsa Guglielmo a. 
4 e mezzo: Sibelia Aristea a..25 


MATRIMONI: Bruno Galliano, terrazziere 
e Tortul Anna: Ranieri Giuseppe, ferrovie. 
re e Paulettich Antonia; Paulettig Adolfo, 
impiegato privato e Omachen Tuizia mae 
stra; Pegan Rakoczy Bruno, radiotelegra- 
fista e Serpo Amelia: di Fabio Giambernar- 
dino, agente di commercio e Martinia An. 


gela: Velat Ermanno, cuoco marittimo e 
Bozzai Carlo. bracciante e 
Pietro. procura. 

ere 
Dad 


Zak Erminia: 
Scoria Giovanna: Napoli 
tore commerciale e Lacovich Bruna: 
gomas. Romano, bracciante e Senecich 
nesta. 
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Rassegna finanziaria 


TRIESTE L, GENOVA 
luglio "ite |-t2. |< iugtio [11 | 18-| cniglio Jai | i2 | taglio |.tt | 12 
Fend 33% | 72.15) 72.15] Lussino. 227 172.90 72.60] Eridania 495] 485 
; 40] 23.40] Martinol. | (1623 83.45) 83.35) Gulinelli 214) 213 
3.25 Merid. 798 83.051 83—| Dist. Ital. | 147} 146 
Oceania, 82 76.75| 76.50] Ansaldo 93) 9 
Premuda 455) 455| B. d’Italia | 2558) 2535) Ilca 162) 161 
Tram 177) (177 | Comit 1410) 1399 Elba 43) 43— 
Tripcorich| 227| 225) Credito 81] 808) Miani 2 
Cante Na ce sE È e di CI Montecat. i. Dì 
‘ant. Nav. 5 | B. N, Cred, ie 7 
E ît. rd 500) 500j E 9 9|B. Amel] 164) 163 FIAT Ho] 430 
sat» 530| 530] Fi A C0Rnl. 163] 165|Rubattino | 545] 54il Terni 424) 415 
B: N. Gred. |. 568|. 570} Cem. Dal. | 490) 490; LiberaT. | 234| 232/ Es. Plett. 127) 127 
B toma 118 4181 Isonzo 79). 79 | Còsulich 175) 174) SNTA Vis. 157) 153 
fe Pop si 292 Ro Ge <= Lloyd Sab, | | 29e1292.50 
AMT ia ci Il mercato esordisce a prezzi della chiu- 
Generali i di to sa nai sura di ieri, dopo qualehe alternativa con 
Tata uni |"3260| 3060) S.P. EG 75) 70| Pochi affari la chiuenra avviene ai mini. 
Torti | 5300 droni GasRoma | 7eil ‘784| i. Si hanno i massimi della giornata 
Ran. B 2720 2700, Tiva si {60] 161 in apertura. Le più sensibili oscillazioni sui 
Bean SIRIA 150) 460| Bancari, Terni, Meridionali, Mittel che sono 
var 4631 164 OR Nav 36|  g6| Più ferme e Fiat. Al listino si notano mol- 
CORI Ste 108 Pastificio 209] 229| #2 offerte eu tutto. Cambi più tesi. 
Nav. Dal. | 157) {371 pilatora 2991 299] CAMBI: Francia 74,80: Londra 9201; Sviz- 
495 462| St Dalmine| 155] 135| sera 368.20; New York 19.105; Spagna 314.%0. 
234] 234) St.Tecnico | 241 n VENEZIA 
269) 2 i - 
coon sE luglio |a [2 | luglio |u | s 
Rend.33 | 72.40] 72.50) Libera T. = 
rsa in leggera-reazione su notizie di î 
tracolli alle Borse di Parigi e New York, cone se 83.30] 83.35 en an 150 
én fondo abbastanza resistente. Gene- uo 83.05] 82.325: È Aa o = 
aprono, a: 6090-6080; Infortuni. fattosi | DS; ati 76.05] 76.05 E i 
270: Aesicuratrice, 1190;  Cosulich 1754174; |B- d'italia | at i cern aa 
Dazubio-Sara 224: Littorio 83; Bla COLE SR 
jo 462: È LS NGI 
To Teazione er: apupcovieh 255. Nota DISd® Generali | gi50| coro|G. Alberg | 8050) 8150 
(AMBI: Amsterdam, da, 765.50 a 77150; | Cosulich i —| —Montecat. | — 
Beleio=dà 264.5) a 26360; Francia da 746i Mercato nuovamente debole con preva- 
274.91: Londra..da 9.80 a'.93; :Norvegia-da | lenti offerte. e ecarsi. affari. Cambi legger: 


501 a 514: Nuova York, da_ 190.03 a 19.09; 
Nuova “York telegrafo da 19.064 a 19.123; 
Spaema da 31225 a 318.25: Svizzera da 37 .1/6 
a ,3591/8, Albania. da 366. a: 368; Atene da 
A.T5 2.25.25: Berlino da 452.25 a 453.25; (Bu: 
carest da, 11.45 a-11.85; Praga da 564% a 
556-724: Ungheria «da-330. a/ 336; Vienna 266.20 
&:272,20;. Zagabria 33.452 35.75. 
mala TE: Lire eterlnie b. n. 

7 


da 9.37. a 
dollari da 18,853 a ‘19.003; ecellini da 
274.455 GEE sanno 5a 35.95; mezzi 

72.50 a.T: 
Cambio ufficiale dell’orò 11-VII: L. 369.31. 


“Listino ufficiale del prezzi del caffè alla 
Botsa iper -gli ‘affari ;a_ termine. I prezzi 
si intendono.:in,lire per.100 kg lordo: 


MESI 
luglio - =, =. 
settem. | 5 
ditémbrel., —, | ‘— |.625.| 625 
Dee é — | = |.625.1.625 
aggio | — | —]615] 620 


dello saoe 


Listino ufficiale, dei prezzi 
cristallino grana -finai‘alia: Borsa ;per gli 
affari a.termine. I prezzi si intendono dn 
lire sterline per .1000. kg. lordo: i 


Corsi 4 Iiquidezione. 


; Sterline 
giùgno-ag.- 


nglio-agosto = 
Îc, = 
nov.-marzo =. | 1387/6 
giugno | 
MILANO 
luglio, «| it: |12,| -laglio | ar | 12 

Rend. 84% [ 72.60172:375] Veneziano:| --178] - 175 
Cons5%6 85, A0|18340tCase. Seta; 980]. 955 
Littorio 83.—| 83.10] Chatillon 209] * 235 
B. d'Italia: | 2565] ‘2542 SNIA Vis,: 156] 154 
Comit 1400) 1400] Ilva n Sa 
BN. Qred..| 570). 570j Elba, + | AT 
B. Roma 117|117.50| Amiata 287| 289 
Credito 803]. 8044 Montecat. 254) © 2: 
Cosulich 173 F.KA.T.: 439,50] , 435 
Meridion. 216 ci i 16 163 
Rubattino 545) 545 421} 014 
Libera T. I 240) 238) Dist<Ital., [147.50] 144 
Cantoni 3200| 3200) Bon. ferr, 497) 497 
Turati 6971 (6881 Eridania 495) . 490 
“Mercato calmo con scarsi affari e corri re- 
> La. quota.tende a. stabilizzarsi. Si 
hanno: } macsimi della giornata, in mezza- 


borsa, Le più sensibili oscillazioni sui fondi 
di ‘Stato, Bancari. Meridionali, Sete arti. 
ni Cassami, lieom,  Raffinati, 


‘Valori di dea 


Tegresso? 
Credito CR ‘e consorzio. i n 
mi. epeo. Mediterranee. Tessili poco: at: 

ma sostenuti ‘epec. Sete artificiali e. Cassa. 
‘mi. Elettrici sostenuti spec. ison, Sip, 
Terni, Unes. Meccanici fermi spec. la Fiat. 
stazionari, resistenti i )Distil- 
>, Raffinati ed Eridania. Feportazioni po- 
trattati, oscillanti e ricercate le Dal 
Acqua. Dei diversi sostenute le Beni Sta- 
Durante il listino scarsi-affari ‘a prez- 


(ab ‘stazionari. Fiat. 435, Cotonificio. Vene- 
| ziano 175, (Comit 1400, Edison 749. Cambi 
| tesi, ‘Previsioni buone: . 


CAMBI: Parigi 74.76: Zurigo 367.925; Lon- 
dra192.90; Olanda 769; Spagna 315 Pelgio 
266.3; Berlino 455.725; «Vienna 269.25; Pra: 
gar 5.65; Bucarest ‘1175; ‘Argentina: peso 
oro 18:34; Atgentina peso carta. 8.07; New 
DE ‘telezrafico 19.10; New SE ‘chèque. 


i Belgrado 35.65; Budanèet 333; Atene 
2A ATbania 387. 
— ss 
Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.175; 
Francia, 90.3275;( Inghilterra 25.265;. New: 
York 518.2; Belgio (78.375; Spagna 95.5375; 


ee 193.75: Austria 73175: Svezia 

9:05: Norvegia 158.70; Danimarca, 133.75; 
Paieazia 3.78; Cecoslovacchia; 15.375; Unghe- 
ria 90.425: Serbia 9.13. © 


mente tesi. " 
CAMBI: Francia 74.80; Londra 92.925; Sviz 
zera 363. New York 19.10; Spagna Este si: 
Berlino 456: Belgio 267: Vienna 299. Za- 
gabria 33.66; Praga 56.60; Budapest 35: Bu- 
careet 11.65. 


ROMA 
luglio pei 12 luglio ii 12, 
Rend. 33 72.60] 72.40) Ilva 165} 160 
Cons! 5%. 83,25) 83.30] Ansaldo 98 93 
Littorio 83.05] 82.20] F.L.A-S. 440.50 4321 
Obbl. Ven. | 76.75) 76.25] Montecat. 254] 249 
3, d'Italia | 2555) 25235| M. Amiata | 287] 287) 
Cr. Fond. 470) 476] Blettroc. H 
Comit 1412) 1354| Gas Roma 
Credito 810] 805). Zucch. 
B. Roma. |1{18.50|118.50] Eridania 
B.N.Cred.| 50) 568] FondiR. 
B.Am.el.| 170) 158 Immobi!. 
Rubattino 545]. 537| Beni Stab. 
Cosulich 176| 175| Risanam. 
Libera T. 232| 252) A. Marcia 
Cot. Mer. | 435.75] 43] Cond. ae. 
SNIA Vis 1591 153 Serino 
Soia Chat. | 242) 255) Marconi 
Varedo 65) 62iSpalato 
Terni 419 2 Isonzo 
Elba 42 42|Fon. Vita 
Metal. It, 150! 150! 


a corsi inferiori della 
chiusura di.ieri ma ripieza lexzermente su 
tutto per chiudere ai minimi. Si hamno i 
massimi della giornata in apertura. Le più 
80 ili oscillazioni. sulla Banca d'Italia, 
Comit, Consorzio ed Immobiliare. Valori di 
Stato piuttosto deboli. Bancari, Trasporti 
ed Elettrici deboli spec. Comit, Rubattino e 


Il mercato è.aperto 


Terni. Tessili resistenti, Meccanici reazio- 
nati ist, Fondiari. in_ribasso sevec; 
Beni Im dopoborsa Banca d'Italia 


2529, Fiat 431, Comi 
mente migliore a. 82.9. 


CAMBI: Francia 74.20; Londra; 92.85; New 


139. Littorio legger- 


York SIE: 
TORINO Lo 

lelio |] 12 luglio [tt | 12! 
Rend. 33 a 45] Bs 497| 487 
Cons, 5% .95| 85.45] Beni Stab. _ pa: 
Liuorio 83.50) 82.95] Aedes _ e 
R. d'Italia 535} SNTA Vis. |157,50 
Comit Soie Chat. |239,50 
Oredito Distillerie _ 
B. Roma Ital. Gas, [343.50 
B. N, Cred. Stige _ 
Con. Mob. 7) Terni ‘421,50 
Rubattino SIP. 164.50 
Lloyd Sab. Alta Ital. 
Cosulich Savigliano 
Libera T. SS M. Florio 
PASTI 440.59) 432) Pittalusa 
M, Amiata |285.50| 290] Cot. Lan. 
Montecat. ln -— | Spalato 
Ilva Do) MES 


IHlmercato anre.a prezzi della chiu 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
13 luglio 


Turno generale: (a) Marinai I 312, 
341, 360; giovani coperta in I , 3 gio. 
vani coperta in Il 29. 33. 48: mozzi coperta 
69, 85, 100; fuochisti 347, 363, 3; CERO: 121, 
173, {7T: giovani camera 39, 47, 1; giovani 
cucina 9, i, 2; mozzi camera 125, 160, 166; 
mozzi cucina 40, 45, 46. 

Turno Lloyd Triestino: (a) Marinai timo 
nieri 37, 39. 40; giovani coperta in 1 32,5. 
34; giovani coverta in Il 14, 16. 18; mozzi 
coperta 84. £5, 25; fuochieti 43, 53, 
nai 47,52, 8: mozzi macchina 7, 

Turno Cosulich: Nord: (a) Marinai 
nieri 13, 14, 15; giovani coperta 16, 


timo 
7, 185 


mozzi coperta ti, 12, 13; ingraesatori 14, 
15, 16: fuochisti —, —; 3 fuochisti nafta 
48. 621,0 giovani macechi 
na 8. 8,9, —; cadi: 
nisti I classe 6, 19, —; T classe 4, 

salonieri II classe 4, 8, 9; cabinisti 


mi classe 11, 14, 16; ba II ciasso —, —, 
camerieri ITI classe 9, 11, 12; garzoni 
mera. 40, di, 42; mozzi camera 101, 104, 93; 
GRELOnI cucina 46, 15, 16: allievi cuochi in I 
14, 1, 2; allievi cuochi in Il 27, ®, 31. 
Turno Gosulion: Sud: (a) Marinai 
rieri 95. 96, giovani coperta 44. 47. ST; 
9, 53, 60;  ingrassatori 27, 
fuochisti LL, —, —; fuochisti nafta 
carbonai 4 4, 5; GIONal i macchina 
‘salonieri I classe 3, cabini- 
baristi Tio sla = 
499, 2,25 ‘cabinisti Il 
2 8,8; baristi Il classei—, —, —; 
camerieri II classe, 14. 108, 607: garzoni 
camera, 77,.€6, 145: garzoni cuweina 6, 8, 
Turno Navy. Liberta Triestina; Nord: 
Marinai tmonieti 46, 47, 50: giovani e 
ta 17,20, 1; mozzi coperta Sh ingras- 
satori i, 2, —; fuochieti 22,12, is: 0 rbonai 
39, 1 27 Sarzoni inI 7 & "9: ‘garzoni in II 


timo 


mozzi coperta 
1; 


34, 


9, 10, it; mozzi camera 45, 45; 50; FARI 
èucinà. —, —, —; înozzi cucina 1,2, 
Turno, Nav. Libera Triostina: "a (a) 


Marina: timonieri i, 2, 4; siovani coperta. 
4, 5, 6; mozzi coperta 1,2, 2 3; ingrassatori 
—, — 1 fuochisti‘16,.20,.22; carb. 8,\11,.12. 
Turno Tripcovich: (b) Marinai ‘timonieri 
SERIO giotani coperta 1,9, ta mozzi co. 
perta 21,3, 4; fuochisti 89, 16, 6: carbonai 
44,15, 16. 
Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
56, 64,1: Biovani coperta. 25, 27, 29; moszi 
coperta 1, 2, 3; fuoohisti 9,18, 14; carbonai 


Turno M. U, Martinolich: (6) Marinai ti 
monieri 1 2, 3; giovani coperta 1, /—, 
mozzi coperta 1, 2, 3; fuochieti —, —, —; 
carbonai:t, 

Totale .ingoritti ‘al 12 luglio: 198; 
cati e ‘cancellati 14; totale inseritti 
luglio: 1968. 


imbar- 
al 13 


RINO ALESSI, direttore resnonsabile 


Stampato ed edito. dalia 
«Società Editrice. Italiana, Roma, Trieste 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


qQuestt avvisi possono essere ordinati dalle 
3 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. i, pianoterra 
o indiutt a mezzo posra col relatiro importo 


| allo stesso indirizzo. 


Per le. rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rao 
comanda. al pubblico di servirsi sempre dei 
Vaglia postali, È 

Cotoro che non intendono dare tl propria 
indirizzo ‘nell'avviso, possono servirsi per 
© recapito della ‘ojferter delle caselle iste 
tuto mer mostri uffici verso pagamento|_ 
della quota di abbonamento, che è di lire 
l per. cinque morni, di lite 2 per dieci @ 
tire 3 per quindici giorni. 

dgli importi degu avvisi aggiungere la 
tassa governativa {comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione ‘dell'1.50 per 
cento ‘del ‘costo dell'inserzione col minimo 
"dr centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20-Der 
2001 grunpo di 3 insersioni o frazioni. 

Per comodità del pubblico. gli avvisi col. 


| lettiwi per til €Picoblo» si accettano ancéhe 


alla; -Bigliétioria! Contfale in Piazza della 


Pieri Le atene do Ianno de sci Tir | Borsa: ed allo edicole di giornali in Piazza 
Stato ‘imtrattati ma fermi, Cavana @ in Piazza Garibaldi. 
CAMBI: Prancia 74,765; Londra 92.99; New L'indirizzo: ‘per. la offerto diretto alle 
York 19.105. nostre casella deve contenere i numero 
BOLOGNA di controllo, la ‘sigla della rubrica che 
=== figurano: nell'indirizzo dell'avviso del ino. 
luglio «| tt | 12] iuglio Jai atto Ufficio (UNIONE PUBBLICITA ITA. 
Rend.3 |M 2 25 SE Vis. 153 LIANA, Triesto), 
Sona 3) ‘50 Terni E CECO NOI 
Cusio sus È 85} Ilva S Unerie di personale di servizio 
ObbI. Ven. | 76.10] 76,—|F.LA.T. 441 433) Interim) cent. 3 la murola. Min, L. 3.— 4 
B a'Italia 2550 2530 SIORLENRA 254 i si&rivati) cent. IU. ia vurota. Minimo L. l- 
Gredito 100 SEP" ls] 44) A. DOMESTICHE, cameriere, xicemadre, 
B. Roma 118 Bon. Ferr. | 4931 gosg| bambinaie, personale vario, LOR: alber- 
B. N. Cred.| 570 Generali —| | eatori o! 
Rubattino | .-- Isonzo — |.= | VEDOVA 
Cosulich 175 Spalato Ss — |ri casa, cucinare, buoni attestati, offresi a 
Cant. Nav. i M. Amiata 287) 284 i de sola Trieste, provineia. Miti pre. 
* Mercato più calmo, La quota tende a con-} FO STO 


eolidarsi. Si hanno.i ‘massimi della giornata 
in apertura, Le più sensibili azioni 
sul Littorio, Comit, Snia, Terni, Fiat 
demaro.. Valori di Stato più calmi. 
sioni ‘incerte. , 

(CAMBI: Parigi 74.20: Londra %.%; New 
York 19.09; Zurizo 363.10; Berlino 455.50; 
Bruxelles i Zagabria 35.55; Spagna 36; 
OQtamda 768 


Previ- 


Congressi, feste e. convegni 


Società: Ginnastica, Oggi. alle 20.30 sono 
convocati in ‘malestra tutti gli iscritti alla 
sezione nuoto. I soci. iscritti e. coloro «che 
desicerano iscrizioni alla sita enl Grande 
Nabeis (Valbruna) che si intraprenderà. do- 
menica, sonò invitati in palestra oggi alle. 
21. Domenica ‘gita-bagho a Santacroce. Ri- 
trovo alla Stazione centrale alle 7.30. 


Società Alpina delle Giulie. Questa sera 
alle:20 si chiudono i versamenti per il viax- 
gio di andata, Trieste-Torino a riduzione del 
30. percento, -Dapo, + la direzione: non. potrà 
arcogliere’ ritardatari, dovendo provvedere 
a'‘tempo all'organizzazione. 


Gruppo Sportivo Grafico, Domenica. pros- 
sima bagno a. Punta Sottile. Domenica 29 
corr. gita. alla volta. di Piedicolle con ‘sa- 
lita ‘del Monte Nero-(m. 1240). 


I convegni. agli «Amici del libro». Sabato 
sera. dalle 20.30 alle 23. avrà. luogo nelle 
sale. degli «Amici del. libro», il ‘convegno 
estivo, ‘allietato da ‘una ‘breve manifesta 
zione ‘d’arte. Interverranno le vincitrici del 
concorso ‘organizzato ‘a, Portorose. dalla 
Società. Gemma dell'Istria, ‘a favore. della 
istituzione ‘triestina. 


- Circolo, Sportivo. Pro si 
séfa i soci sono convocati 
(via S. Marco 17, II). 


©. ©. Liberi-Forti. Tutti i corridori di 
quarta e duinta categoria si trovino questa 
sera, dalle 20.50 in poi in sede sociale per 
E a La Direzione si raduna. al- 
el ere 


Marco, Domani 
in sede sociale 


ANI Benne-Roy 


PROPRIETA" LETTERARIA 
RIPRODUZIONE VIETATA 
35 


CAPITOLO SogTO 
‘DI FRONTE 


© Ella. rispose; | 

Ho voluto rivederti. 

— Perche non siete fuggita? 

— Perchè sono innocente; e perchè... 
— Andaterene — interruppe Filippo. 

— No, Filippo; non me ne andrò.... 

— Badate che vi ho già denunciata. 

Ela e: rassegnata: 


ela hai fatto ciò che hai creduto 


_ Fiudule che sarete arrestata. 

— Non importa. 

— L'inchiesta sarà ripresa; i giudici 
tornersnno a Villa Redon, ‘troveranno 
le vostre tracce 

— Può darsi — - disse ella semiplice- 
GOA x x 3 

— Fuggilte. » 

ara i: 


Egli parlava senza durezza; con voce 
stanca.-Forse la morte, che sentiva pros- 
sima --darazal suo pensiero ed alla sua 
yece ‘calma e'serenità. 

— Sarete condannata. 

— Io non ho ucciso. 

— Tutte le prove soho contro di 
Sarete condannata. 

— Sono false. prove.” 


voi. 


TRE DONNE 


CORRISPONDENZA APERTA 


Madre. ignara. 


E'. consigliabile che suo 
figlio continui gli studi non sendo DI 
bile a quell'età e col titolo cha. possie 
de possa arruolarsi quale radiotelezrafista, 
della R. Marina, Quando poi. avrà raggiun 
to-il 16.0 anno di età e n derà la licen. 
za della III tecnica inferiore, potrà tenta 
re di arruolarsi in uno.dei concorsi annuali 
della R. Marina. 

Un. lettore U. C. Per certe armi è co- 
mineiato il 1.0 maggio e per altre nel mese 
di novembre p. v. pui ogni-buon conto ei 
informi al Comando del Distretto Militare, 
Ufficio reclutamento, 2.a sez. 

4rgus, 1) Sì. Può mandare fino a lire| 
10.000. 2) Per l'estero fino a 100 gr. cent. 50 
e: per. ogni 50 grammi successivi 25 cent. 
Peso massimo 500 gr. Il diritto di racco 
mandazione è di cent. 30. 3) A Praga 
stampano in tedesco: «Prager Tagblati», 
«Deutsche Zeitung Bobemia» «Pra A- 
bendblatt». A. Budapest: «Netes Politisches 
Volksblatt». A Lugano: si stampa in ita- 
liano «Il Corriere del Ticino». 4) Campioni | 
senza valore averti per il Regno, fino a 
100. gr. pagano 35-cent. Per ogni 50 gr. 
Suocessivi 15 cent. Se i campioni hanno va- 
lore e sono chiusi, deve pagare come ba- 
maglio. 


0 £ 
__——____r_—_—_‘ 


tutti | 


icHuieste Gi personale di servizio 


SIGNORINA Wenne di ottima famiglia, de- 
offresi. 
Cassetta, 


siderosa, occupare posto cassiera, 
Pretezs minime. Referenza serie. 
17550 C Wnione Pubblicità, 
STATALE falegname, con 
feur, offresi tutti lavori ore TI Yerso 
piccolo gompenso. Cassetta 17122 €. Unione 


47122 
VA indipendente, pr 
casa capace qualunque cuce 
enze, Offresi presso famigi 
sola. Indirizzo Piccolo. 


Aavoro a domicilio 


rei 
i persona: 


fi attaccature pizzi, mi nog 
macchina. Donadoni 13, mez 


A. SARTO eseguisce vestiti, soprabiti, 1 
riparazioni. Crispi 14, I. 7/03 CO 


giornata @ prezzi 
Pra, ‘a, Carmes, 


bassissimi. Uarduec 


idare mobili, Danno 31 
1 13, lavaguanti o negozio accanto, 
0074 CO. 
\ capacissimi 


in casa. Artisti 1 


SARTA taglia, brova vestiti lire 10 
feziona prontamente lire 20. Corso 45, HI. 


76509 CU 
Ci III cesena 
osi GISpemibili — Offerte di lavoro 


cent. 30 ta 


ABILI produttori assicurazioni 
stipendio, provvigioni, cercan 
setta 17163 


varata. Minim 


tutti ram 
+ Offerte casr 
D. Unione Pubblicità. 1/16$ 1) 


NUISTA ragazzo dai 16 ai 18 
nezozio, drogheria, 
slavo. 


per 
poscenza 


indispensabile 


Rivolgersi Jellersitz, via 
L 45712 D 


CONTABILE provetto, conoscenza irancese, 
ingleso, cerca-primaria ditta. Cassetta 17151 
D, Unione Pubblicita. 1715 DO 
LAVORA » mezza lavorante e garzona 
sarta uomo cercansi. Corso i, III. 45373 D 


STANZA mobiliata, con o senza vitto, Spiri. 
dione 7, IV. ascensore. È) 
STANZA mobiliata 
distinta persona. Rivolger: 
bochia 5. 


si D 
DOTtICHO Tara- 
97060 F _ 


denta, affittasi ‘a. n una © due persone, presso 


mersona iscla. B i 19. II, destra. 77045 F 


1 


lussuosa senza pittura, vendesi, 
Ferriera 16, falegname. 


CUCINA 
prezzo ba: 


>, pelle fi: 
a casini vendonsi occasione. 


STANZE Di 
centralissima; ‘affittansi. Indirizzo Piccolo. 
ERLSi ASISDEE 
STANZE 12 affittansi proniamente, volen: 
do vitto. Rismondo ii, II, angolo Batti 
sti. «45705 - 
STANZE ? vuote, comodo cucina, ce; 
Cassetta 17149 F Unione 


coniugi. offronsi. 
Pubhlicità 17149 
ssiruzione 
cent. 35, la narola Minimo IL 3.50 


‘A A, STENOGRAFIA italiana, tedesca, dat 
tilografia; lingua tedesca. Ginnastica 45. 
ITA i 


A, INGLESE, fedesco. francese, 
portoghese, metodo speciale acc 
niziamo 20 corr. corsi seni 20 lire men- 
s 


Stenografia, Getter so. 
77046 G 


LOG 
ta, lire 1.29 lezione. 


GRATUITAMENTE: violino (nil: 
sa), compresa alla seuola (settimanalmente 
tre ore) prove orchestrali, complessive «do- 
dici» (mensili). Indirizzo Piccolo. 8719 G 


INGLESE e gna. a Kastner 
chele, via Mi 


ISTRUTTORE ragioneria, tenitura ere 
oasi per superare esame. Serivere i G 
U n 17157 G, 
MUSICA. Person ‘ata cultura mu- 
sicale, conoscenza ia, contrampunto, 
cercasi scopo collaborazione DEA 
Cassetta, 17148 G Unione Pubblici 16 3 
INERIA, 
materie preparano universitari. Ss. 
porta 21. Asti 6 


Uggetti rinvenuu e smarriti 
30 la narola. Minimo L 3-. 


cent 


LAVORANTE barbiere per il sabato cerca 
Via, E. Toti 12. > 7083 D 

MEZZA lavorante sarta Bianco cerco. Mo-| 
IV. porta 10. 45684 _D' 


linerande. orta _1 
Mi Spiridio- 
45708 D, 


lavorante. bianco cercasi. 


raniele/rapazii ‘andai: = 
làtori cerco. Via, Piccolomini 8. 45697 D 


OPERAIO fahbro fuoco cerco. Indirizzo al 
Piccolo. T1070 D_ 


OPERAIO edile capacissimo cercasi. Diver 
samente inutile presentarsi. Falegnameria 
S. Maurizio fs. 45724 DI 


PARRUSCHIERA camacissima, stabile. cer- 
Via! del Rivo 42. SITA 
‘PARRUCCHIERA apprendista derca prim 
tio.rszlone Zamola. Via Rossetti ; 35. 

45704-D 
PORTIERE hotel Portorose, conoscenza 
desco, eventualmente ‘boemo, cercasi. Ri 
volgersi rasta Urlini, Ponte n Fab- 


PIANTE sarta 
‘o 6. II. sinjetra 


‘casi prontamente. 
TT DI 


RAGAZZO pratico per pistoria cercasi 
del Llovd N 01 DO 


SARTO. I 
cassetta. 


E n ni 

bamere mobiliate:e pensioni private 
Richieste 

cent, 35 In narnla _Ainimo, L. 

ANCARIO stabile cerca camera mobi! 


ineresso seale; parazcì viale XX Settembre, 
prece ‘assettà, 17167 Unione Pe | 


CAMER, ande, uomo solo! cerca 
prontamente. Vasari 10, portiere. 60 


BARTA cerca canera 0 camerale "tuota; 
ingresso. libero... Caseetta 1716 E, Inione 
Ù 1160 E 


Puhblicit 
Gamere mobii 


cent 


affittasi due 


ties ima, 
Tino San E 


syentnalmonte una, persona. 


Camov: 13 partay9 
e A, MOBILIATA pu 


D'Annunzio 4; orta di. 00171” ; 


B. MOBILIATA, sler Tue, Di 
Hizia eomupolosa. affittasi. Indirizzo gl 
ti DI: 


4 QUARTIERINO campagna, 
camere cucina, qualunque 
rizzo Piccolo. 


GATTO nero, petto bianco, smarrito pressi 
Cooperativa Chiadino'S. Luigi. Mancia not. 
tandelo Chiadino &. Luizi 799, porta 3. 
li 45683 H 
MANTELLO eeta nora foderato foulard n 
ro-rosso, smarrito, Mancia portandolo Ire- 
neo: 6, II. 77043 H 


n] 
‘Giierie di appartamenti, DODERAE 
. e. magazzini 

la. parola Minima, Li. 


cent. S 3.50 î 


A. QUARTIERI piccoli, grandi, villini, ne 
gozi, affittànsi, scambiansi. Zonta, 5 TIOT4,I 
APP NTO , com: 


fort, pigione, 2000, scambiasi cinque. stanze, 
comfort, anche villa. Torrebianca, 8, III 


, cucina, vitoto, af- 


R Te, 
fittasi anche ‘subito. Via Cattedrale 14, pt. 
n7os2 I 


QUARTIERE. 
merino, scambiasi con altro eguale o anat 
tro. centro. Indirizzo Piccolo. 18026 

QUARTIERE dus & 
glio, grandiosa cucina, via, Fabi 
T. CA. M. scambio altro più piccolo stes 
lassetta: 17169 I Unione Pubbli 


CO SE _IM69I 
QUARTIERI camera cucina, più grandi, vil 
lini, etanze, magazzini, affittansi. Garibaldi 
17, primo. 45699°T 


scambiasi coni 
posizione. Indi 
«TT076 I 


liato, due stanze, cucina o Yuote, presso per: 
sona gola, subaffittasi distintissimi coniugi. 
Indirizzo Piccolo. 45745 I 


e e e ei 
Richieste di appartamenti, vorezne 
: e magazzini 
i cent 35° td narota. Minimo Li. 


3.50 


burchè SS e alto, ceroaei, Offerto.G. Va- 
sari i, interno. 77066 


Vendite c’occasione È 
cent. 35 îa narola? Minimo IL. 3.50 


BANDO da falegname, vendesi, Pasquale 
Revoltella 20,_1I, porta 9. © — TOSTM. 
n 


| elogantemente Tioniliato, 
rizzo Piccolo. 


GAMERA mobiliata affittasi a, due - 
pregi Pasquale, Revoltella id. porta 8. 


IAP 
, buon vitto, n° 
porta 8, 45694 F° 


CAMERA vuofa, fpaziona. nso studio, altra 
mobiliata, luce, ingresso libero, affittasi di- 
30-IV., sinistra. TI08L,F 


ta, centro. affittasi) vanche 
77068 


moretta, affitta: 
CAMERA vuota 
Stuparich 16, II, porta A Ton 


CAMERETTA oulitissima, lIuca, o 


cent. 5U la verolò. M: mme L 3. H| Via Giulia 13. IV. destra. 
A. CAMERIERE domestici e, _gov i ce, at 
Bambinole. hibicte Mmestiche, _ eorernanii| Tia Commerciale 9. mezz. Trieste. — 56% 
conta 5. "W014 B_ | LETTO aifittasi persona, giovane, Presone 


GUUCA, cameriera, domestica, pre 
zi Trieste, fuori, offronsi. Garibaldi la 
45500 B 


DOMESTICA. ‘eapacissima, ottimi attestati, 
cercasi. Coreo Garibaldi 13, II, sinistra. 
ret 71052 B 
DOMESTICA capace cercasi, Portare. de 
stati, Batt 10. porta 16. TOT 


tarsi 12-14. Indirizzo al Piccolo. 

| MATRIMONIALE grande, beno mol 
eventualmente (camera pranzo, comodo cv. 
cina, comfort, affittasi. Kandler 1, mezzani. 
no. porta 2. 45692 F__ 
MATRIMONI LE uso cucina. luce, afottapi 
coningi soli o due a: ici. Udine 20: DI, si 
nistra. 77062 E 


DOMESTICA capace tutti servizi, sappia = 
mo cucinare, fornita ottimi attestati, cer- 
casi. Rivolgersi Rossini 24, SS 0. $ 


PR VIZi onesta, alcune ore cercasi. 
Piccolomini 7, IV. destra: 45740 B 
RAGAZZA pratica casa, bambini cerco su 
Petroni 71072 B_ 
RAGAZZA per lavori cucina cercasi. Castal 
di 4, 45725 B 


MOBILIATA, ariosa, luce, affittasi nronta- 
mente, Medorna mare 2. Bassich.  &715.F 
MOBILIATA pulitissima, ingresso libero. 
ciniamza Stazione, Posta, affittasi. Di ia 
zo Piccolo. sE 


no bambini, con 
me. Via 


ersauet, altalena, mi 
occasione. Via Cammer: 
10 45890 dI 
D «Fonob» pari «Vose Pi 
simo, dempio uso. Via po anto 


[MOFONO Columbia, Feminuova; | 


con 
Mi, vendesi. Magazzino, ‘piazza Vico 2. 
4850 


MACCHINA cncito, ricamo, \fioraia dorata, 
calamaio bronzo, vendonsi SERRA Tnt 


ue) Singer spola rotonda, E 


altra ‘esnistra calzolaio. vene 
2 È (TION M 
EYERS Konwersations Lexikon quarta 


ore, vendesi. Canova 13, porta 0. 


TIOTAIM — 
Pasquale 
7708 


PIANTA grande edera, vendesi. 
Revoltella, TI. porta 9 
VESTITO uomo, 
3, porta; 10. 


VIOLINO autoro vendesi. 


‘vendo occasione, Rabicio 
4619 ML 
atterî 29, n.8. 
17570 DI 
) Acquisti d'occasione i 
cent. 35./la narota. Minimo L. 3,50 N 


GANI lupini, Doberman giovani; canarini 
germanici, cantori, .canarini crestati, ac- 
quistansi. Prezzo e particolari. Cassetta N. 
17053 N} Unione Pubblicità. 17065 N__ 


MOBILIATA, luce, affittasi i 
unico subinquilino. Gatterit 275 dr 


MOBILIATA elegante; ariosa. affittasi, 
selusi nomini, Rossetti 12, III, GEO 


e: 


MACCHINA, fotografica, acquistasi se 
casione, Caesetta 17156 N Unione Pubbli- 
cit 17156 N 


EIA TTI III 
ACquisti, vendite monili e pianotorti 
cent. 60 la: narnia. Minimo 1 


alî 


neo, puliti 
2 Margherita 11. 


TAI lia ste, mate- 
tavolini, sedie, vendonsi qualunque 
slocalido Udine 21. I. S 

ngoli, prezzi È 


suste 140, stanze matrimonial 
ne 1900, nuovi arrivi, Viale 


fendi o. usati, 


pianoforti, 
«Steinway Sona, 
mi Siti «Foerstar», «L 
, scambi, fa 


«Blùthner», A gonied 

Ubergern, SUCORENA 

Lazioni: Via S 
de NN 


ta 
da, IRR via. Fabio 
37-09; negozio via Bat 


zioni, seria garanz 
telef. 


Via Emo Tarabochia N. 
17227 


3, 


PIANIN 

e, 3 pedali, 3£00. 

i condizioni 
i 4 


i i. Garanzia per 


pianino, Vv 
PIANOFORTE. x 
nrezzo  convaniente, 
Piccolo: 

RORIVANIA 
do ecasion 
STUDI 


mezzacod: 
vende 


Genna 15 


Gommercio eo Industria 
Mirirmo_l 


naroia 


ento, corone, oro, brillen 
Vittorio Emanuele 2 
116955 O. 


or: 


TE oggetti oro, orologi, 
E IU Lavora: 


gatti, Corso 47 Prezzi eccezionali. 
torio rivarazioni 


se; micupi, vendo, anche wi 
agamento, propria fabbricazione. 
24, angolo Settefon- 


litazione 
Via Tomaso Luciani 
tane. 

HOTTIGLIE o 


vuote, £ 
telefono 1 


hicicigtie e. sports 


Suono 


6u, 1 nroia. Hinimo L. (#) 
ACCUMULATORE dinamo Bo: 
tassametro, acquisterei occasione. Rampa | 
Pondarss «4 770490, 


_| AUTOVETTURA torpedo 4 po i 
giornata prezzo: occasione, Garage. Raffi- 
neria 4. NT061 


orga, forte, ottim 
ia Petronio 10. 1) 
77043 @ 


15 ter, rimesso a nuovo, 


CAMION, 


ONGINI ©) 1 portata 4 
funzionamento “perfetto, vendonsi, lire 
o stambianel com merce. Sia 
‘auto preferenza Lambda fido 
| oifente dettagliate DST 
7166 


quiti 


GA 
tali. 
609. 
Fralni 


CREISDE 
Q. Unione - Pubbli 


GIGLI «Trieste Mirer prezzi riba 


, eMcenza, hollaia, vendesi lire 


1 
n delle Mandrie TIMO 

moto ARROZIELLA Dawidson  imnianto 

elettrico, \ Reminvora. vendesi, Reda di 


LETTA verido prezzo 


causa partenza. Ferriera 23, cotte. 


ne) 


TTOTB.C 


MOTOCIGLETTA. Trera, piena ‘effia 


lesi vera, occasione. Cecchini. Media 
n ; 77084 0 


nuova Rowal 


Agenzia via Mi 
A5127 


Ta 


itato 
‘amenti rateali. 


PASSERA son ammo. 4 moleta, Rixo/zenet 
via. Monticola. a, Mungla. Gi da 


- Gapiiali . Società - Gessioni A 
di aziende commerciali e industrie 
TA 


E 


TAPITALE 
200° mensilm: 
Pubblicità. 

E 
a ed interesse, condi 
R; Unione Pub! 


e. acitta 145 R Unione 


impo Stabi Gitt 
Tndirizzo Piccolo. dn R 


"TRI e vendize di case c Ltazil, 
cent (60 lo parole Minimo 1. 6 


il giardino, casa, CO Ci 

i. terra; fertilissima, Prezzo I na cont 

ti. Sorivere signora T. A., Cittanova, BAG 
8 


andino, vendo, affitto. 
Pondares: 4. 77650 8. 
ignorile vendesi Medea (Laura: 
ZI elegontemente mobiliata, enlendida po 
sizione ‘al mare, proprio b 9, stabile era- 
vato. nata ha ammortigzaDili. MONO i 


mol biliata, < 
a Santa. Rai 


Amergni e stazioni climatiche 
sent (70 la narnia ‘Minimo L 


ATA grande, s0legg 
tasi. Piazza Ospedale 3-1. Sa 6. 
MOBILIATA palitissima. ingresso DE: È 


Donadoni 17, IM Mardich. ‘asso B_ | fittasi. Ginnastica, 10, II, sinistra, 

BAGAZZETTA vrestaservizi oppure dome. | MOBILIATA 0 vuota, eventualmiont 

stica cercasi. Vin S. Lazzaro 7, terzo. aftit Ginnastica 7, I, sinistra, SI O 
mon B 


EI II ZII 
Domande d'impiero e di lavoro 


{Privati» cent. 10 la parola. M nimo L. 1 
{Interm.) cent. 30 ln varcia. Min. L. 3.—- 0 


MOBILIATA bella, per i persona, affitta, 
Valdirivo.23-II, sinistra. LIMA 
MOBILIATA elegantissima, ingresso libero, 
affittasi, Carducci 30, trattoria, mediatore 
Vittorio. 77058 F 


CONTABILITA’ qualunque sistema, corri 
svondenza commerciale italiana, tedesca, 
dattilografia, assume impiegato anche mez- 
za giornata. Cassetta 17079 C, Unione Pub. 
linit: 17979 € 


Il servizio notturno delle farmacie nel 
mese di luglio, Farmacia Manzini, ME Giu; 
lia1; Picciola, DESGE RERRITRE di 


— Voi lo dite. Ma se le ho ammesse 
lo,;che tanto ne soffro... figurati se non 
le ammetteranno i giudici. Ed anzitutto, 
il-Procuratore della Repubblica ha già 
Spiecato il. mandato di cattura. Fuggite, 

—=iNo, 
‘Siete ‘ancora in tempo. 

— Non voglio fuggire. Voglio rima- 
nere presso di te, per parlarti, per chie- 
derti perdono... 

Non vi perdonerò mai. 

— Non dirlo, Filippo. Sono disperata, 
e son sincera Quando questa notte tu 
sei andato via; io noù ho neppure pensa- 
to di ripetere a Germana. che mente, 
che è vile e miserabile, Pensavo solamen- 
te che se tu te ne andayi, io surei stata 
sola... Sono uscita nel bosco, e ti ho se- 
guita come un cane potrebbe seguire il 
suo padrone... Sénza di te mon sono più 
nulli... Sono una povera infelice. Ho 
paura del mio fallo, e lo maledico, evno 
piango... Tu ti eri allontanato... To ave- 
ro creduto di essermi perduta nel bo- 
sco... Ho ayuto paura. L'angoscia. mi 
vinse... fui come pazza... Ma Ro saputo 
ritrovarti... 

__Ella portò le mani alle tempia, perchè 
si sentiva vacillare. 3 

— Che hai? — chiese Filippo dandole 

del tu, con accento affettuoso. 


apaci 
ta 4. 
ventenne, robusta, offre: i quale 
, riccuotitrice, magazziniera, mi-| 
Offerte. Cassetta 17500 Soa 


DONNA ima stanze è CONS 


= Nulla... nulla, 

— Tu soffri? 

— Sì, Un gran ‘mal dicapo... Ma non 

è. nulla... Il male fisico non conta... La 
na dell’arresto neppure... Ti ghe 
ro che non ho pensato un solo istante: di 
fuggire, e se fossi colpevole ne avrei in- 
vece approfitt ato... To sono innocente... 
Te lo giuro. Non l'ho ucciso io (Giacomo 
Simon. 

.. Nella camera attigua i signora 
Darraux senti quel nome e stette în a-| 
scolto pensando: 

— Mio figlio, 

». Clara continuava: 

— No. Non sono colpevole. Perchè tu 
non hai creduto che l’assassina fosse 
Germana? 

? — La tua difesa, in sua presenza, è 
stata tanto debole e maldestra.. 
Ma che cosa vuol dire, cid? 
Ella ha saputo Toi di me mentire 


e falsare la verità. Ella è stata più: 
bile. Ma io sono innocente, e non fuggi- 
rò. Volevo dirtelo, ipo: e te l'ho 


detto. Abbi pietà, 

Egli non:le rispose, e volse il capo 
dall'altra parte, per sfuggire allo sguar- 
do supplichevole. 

— Pietà, Filippo! Perdonami. 

n I 

—- Ho commesso una colpa infame, 
una colpa che non può essere seusata.. 
Pu cei sempre stato buono verso di me... 
Ed io... Oh! non mi scuso... Non ti chie 
do di ascoltarmi, ma di volermi i in parte 
perdonare. 


OFFRO per 34 mesi matrimoniale moderna, 
salctto, bagno, dii 1200 ‘anticipati. Ra | 
li. Piazza B BIL,‘ 45607. 
STANZA, mobiliata: eventualmente comodo 
oueina e stanzino: mobiliato,. affittasi Pi, 
8: portar) A 
STANZA, matrimoniale, comedo eucina, af 
i Ott: Via S. Priciat 6,01 


STANZA. mobiliata, chiara, bella, affitta: 


45675 F° 


Valdirivom. 11, porta 8. 45703 P. 
— No; to l'ho detto. No. | 
— Perdono, Filippo. ERA 
—.Na. È È 
— Tu non sai come soffro, e quanto 
sono sincera, 


Lo sai quanto ho Soffertò io? 
Ella mormerò timidamente; 


— ‘Oh non voglio paragonare il mio! È 
dolore al tuo... ‘Ti chiedo perdono di a- 
verti fatto soffrire... Ma "ti chiedo ;un 
po? di pietà per la'mia sofferenza, 

Nella voce di Filippo, per la prima 
volta, passò un lampo di sarcasmo: 
itto ti dà la tua sofferenza 
alla: mia ‘pietà ? Di che ti pa idolori ? Del 
a morte del.tuo amante? 

—= No; ì 

— Non .lo amavi forse? 1 

— Nonilo amavo più. 

— Perchè soffri allora? 

— Soffro della mia vergogna... 

— L'hai voluta tu.. 

— Sono tanto infelice... 

— Lo bai hen meritato. 


Ella approvò con voce esaltata: © 

—_01, si. E° giusto, ma: io invoco pie- 
tà. Tu non sai tutto il mio dolore... Noa 
so se'ho mai amato Giacomo Simon... 
U ‘stata una fatalità... Anche Germana 
lo ha'amato; per la'sua bellezza..; E an- 
che! Susanna era al’ suo fianco quand’a- 

gli fu ucciso, Sì, ti ho dimenticato: per 
0 tempo, secnon ho.esitato ‘a $ra- 
scinare nel fango il'tuo nomei.. Ma: sono 
stata punita in 1 tutti i modi ‘Ascoltami, 
anche se devi soffrirne molto... Ti assi- 
curo che sei stato vendicato... 


A. CAMERE etto, pranzo, 
vendonsi prezzi liquidazione, Ginnastica 21. 
71075 NN 


ALBERGO Salon, Piano d'Arta. Completa: 
mente rimesso a nuovo. Camere ar: 246) 
Gi pa 


"TTC6A 


ARMADIETTO lucido, porta carte, tavoli 
netto 4 cassetti. trumeau noce, specchio, DIVACOA: ‘affittasi casetta mobiliata 
marmo, vendonsi. ‘Rossetti 23, Por Sa dino, opoure'stanze. Carduoci 36, barbiere. 


Da 


ASSORTIMENTO cucine 650, letti con susta 


1%, Javabi ferro 75. specialità mobili lac- 
S. Laz: 


cati bianco per ambulanze. Zanchi. 
zaro i. ei 
AUTOPIANO americano meray 
rulli. £8 note, vendesi per riespatrio. Cagsete 
ta. 17082: NN Unione Pubblicità 17052 NN 


artamento  comfo: 
villa, affittasi per la stagione, St ua: dei 
Freschi, villa Ninetta. ross 
PORTOROSE: villa magnifica i 
Jocali, 8 letti, bagno, affittasi um mese: dal 
20 luglio, prezzo modico, Indirizzo Ti 


CAMERA per una persena 000,  maîrimo 
mialo faggio cotte con garanzia 1400, O 
no fiorato con vere porto piono. 2200, Leti 
Baîtisti 12, Oltre i prezzi, confrontate an 
chi lità. 3000 NN_ 


GUGINA_ modernissima, ma, lussuosa, lavoro 


lido, vendesi occasione. Gatteri So IRBtore: 


"Ella tacque un istante, - poi continuò 
con voce quasi beffarda, cattiva: - 

— Sai chi era quell'uomo? La 
> «i. La madre, nella ‘camera a 
stesa sul letto di morte, ascoltava‘immo: 


{-bile, con gli occhi sbarrati, quella: voce 


che minacciava un insulto per il figlio 
suo abbandonato. Un grido che parve 
un gemito straziante le-salì alle labbra 
riarse quando .Olara concluse; 

— Quell'uomo era un miserabile, L'ho 
conosciuto solo .il giorno, dopo la «sua 
morte; quando - sono stata. sorpresa. in 
casa sua. Era un vile mentitore. Sai chi 
era? Era un ricattatore, Sicuro, Il‘ ri- 
catto ‘era la sua arma Dreferita, la sua 
professione. 

.... La madre gemette nuovamente, 

Qlara continuò provando come una vo- 
luttà acre nel rinvangare in ‘quel passa 
to di vergogna : 

— Sicuro. Sono state trovate le lette- 
re che egli mandava alle.donne che ave- 
vano ceduto alle sue arti sottili,-e che 
erano. poi. costrette a comprare il, suo 
silenzio a peso d’oro. Per 25, 000, 50.000 
franchi... Ecco che cosa era l’amore di 
quell’uomo... E ben presto avrebbe usato 
il ricatto anche contro di me. Ecco chi 
era quel miserabile... 

Ta inadre distesa sul letto, immobile, | 
chiuse gli occhi a quelle parole, e parve 
motta; Pensava: 

. — Quello era il figlio che.i io avero ab- 
bardonato... 

Allora ricordò il suo passa, ricordò 
quel giorno in cui era stata sorpresa:con 
il suo amante in una camera d'albergo, 


PORTOROSE, Pension Adria. Stanze con 
pensione 23-95 lire alla spiaggia vicino, ba- 
gui, ottimo trattamento, cucina Mi 


VALVOLCIANA a vicino atazione 
iscima posizione, alfittansi camere mo- 
giamdino' cintato, NEO Ferno 


Ley D x 
Ricordò. che era stata l'amante di un 
‘Tladro!.E suo figlio era come il padre... 


Un sordo rimorso la torturava... 


Il disprezzo per .il padre non poteva 
giustificare l'odio e l'indifferenza per ii 
figlio... Anche nel dolore‘e nella vergo- 
gna il dovere di una madre è la prote- 
zione... x 

Clara di Triors continuava: © 

— Mi ascolti, Filippo? Vedi chi era 
quell'uomo? 

Capisci ora perchè ho tentato di ueci- 
dermi' quando. ho saputo queste c058? 
Pu hai visto in quel gesto una prova: di 
colpevolezza nell’assassinio, invece non 
era che un tentativo di fuga dinanzi ad 
una colpa.troppo grave, che solo la morte 
poteva cancellare... Abbi pietà, di 1ne, 
Filippo... Ho vergogna di ciò che Ho, 
fatto... 

Hilippo rispose sardonicamente; 

‘— Sì, vergogna di essere stata tradita 
dEi amante. £ a 

— No. Non è orgoglio il mio. P° ver- 
di e dolore per aver perduto la tua 
stima ‘ed il tuo amore. Ho compreso 
quanto tu vali, quanto sei onesto; buo- 
no & giusto. Ho vergogna perchè iu eri 
degno” di essere ‘amato. € rispettato, el 
invece io non ti ho dato nè l’amore né 
la venerazione. Perdonami.,, 

; Egli mormorò: 

- Non posso... 

Clara si era avvicinata a luî di un 
passo, e Filippo la vide barcollare, le 
vide sul. volto i ‘segni della sofferenza; 


della, febbre, È ì 


si retail 


“n 
affa 
Dopo atroci sofferenze si spense oggi 


Francesco Cocevar 


lasciando nel più profondo dolore la 
consorte ANNA nata. BANDEL, le figlie 
MARIA, OLGA col marito MARGEL» 
LO ZERIAL, che unitamente a tutti 
gli altri congiunti ne dànno il tristis- 
simo annuncio, 

I funerali dell’amatissimo Estinto se- 
guiranno direttamente al Camposanto. 


Trieste, 12 luglio 1928.8 
Il° presente serve da partecipazione diretta 
SA Corso. Vi LE LIL, N. 


Prim. Im 


Quest’oggi nel pomeriggio, si apense sere- 


namente la nostra amatissima mamma, 
suocera e nonna 


DOMENICA PURICH 


nata MARCUSA 

Addoloratissimi, la figlia AMALIA col 
marito CRISTIANO GCOLOBIS, il nipote 
SIORGIO, unitamente a tutti gli altri con 
giunti ne danno la triste partecipazione 

1 funeraii seguiranno venerdì 13 corrente, 
alle ore 15.30, partendo dalla via Sc 
19 (Villa Risorta), 
ete, 13 luglio 1998. * 


II presente serve da partecipazione diretta 


Prim. Imp. Zimelo, 


NAZARIO MONICA 


cessò di SIMS 
offe lasciando nel dolore la consorte 
ELVIRA, Je figlio LUCIA e MARIA; i fra- 
telli. le sorelle, i cognati, le cognate, che ne 
e annuncio agli altri parenti, 
centi. 

i seguiranno venerdì 13 corrente, 
della campella dell'Ospedale 


vivere ieri sera dopo brev 


|alle ore 
Regina E 


ma. 


IS Nuova Impresa, cara v. Em, 47 


Nel compiere il proprio dovere, vit 
un fatale accidente sul lavoro, 


ima, di 
chiudeva 


ibri la sua esistenza, 


GIUSEPPE FIANDACA 


danni pù 


La consorte costetti; il figlinoletto 
ARMANDO, il fratello GIOVA Ni, i .cograti 
VANCHIRI LUIGi e ANNA, i genitori (ns- 
entii, ne danno il triste annuncio a quanti 
lo;conobbero ed amarono; 

uno venerdì 13 com 


I funerali si svolger 
rerite, alle ove 16.9), partendo dalla cappella: 
na Elena. 


dell'Ospedale Ri 
Trieste » Caltamissetta, 12 luglio 1928, 
tm. 


Imp. LAURO Sere di E 


Mi 


D'ANGELO ANTONIO 


spin va il giorno, it \corrente, alle ore 29.70, 


jando nel più profondo dolore la moglia 
NIBIA nata COPPOLA è il -cormato MICHE: 
LE. COPPOLA, che in unione ai parenti 
intti partecipano l'irteparabile perdita agli 
amici e conoscenti. 

.J funerali avranno luogo oggi DE ore db, 
attendo da Rozzol in- Valle N. 6%, portzn. 
dosì alla chiesa di 8. e 


Trieste, 12 luglio 1928 - VI 


SICH Nuova ASI Carso V. di 108 


RING 


RAZIAMENTO 


Le sottoscritte riconoscenti ringra» 
ziario vivamente tutte quelle gentili 
persone che in vario mado vollero 
onorare la, memoria della loro indî- 
monticabile 


SANTINA CORSICH 


Annunciano inoltre che nell'avvi 
so mortuario pubblicato ‘ieri vanno 
menzionate: anche le. figlie adottive 
Romana e Rina Zilli, 

Famiglie: 
CORSICH e MANFIOLETTI 


RINGRAZIAMENTO 


pria: 

Le eottoscritte profondamente commosse 
per lo moltaplici attestazioni: di affetto 
iribubate alla cava momoria del loro ado- 
nato marito e padre, esprimono a tutti la 
loro perenne risonoscenza. Un grazie spe- 
cialo vada alla Direzione ed al Personale 


dei Magazzini Generali, 
Hagele, Vitali, Zupel 


Pamigli: 


pen 


VILLEGGIATURA Chiusaforte, albergo Pe 

samosca, prezzi modestissimi, Conduttore 

Martina Luis e T 

o nn] 
Diversi 


cent. 70 la narota. Minimo L 1.— 
A A. SCARPE, borsette, tinzonsi GAD nuo 
Agenzia, S. Lazzaro 93 0076 V 


AUTORIZZATO Istituto Detectivea «Talon 
Piccolomini 15, aesume informazinoi, inve- 
«tigazioni private; domande, istanze, ri 


È LI da signora, modelli eleganti 
mi, ermadissitio assortimento, vendonsi,. Lx 
e. sso _Sorosonpi, Corso. 39; fiev 


OSTETRICA riceve giornalmi sul 
tazioni gravidanza, EA 
mare 49, II, 76285 V 


SUOLE, pacchi, rimonte, 
zione calzature, in brevissimo tempo. 

i 2 
prezzi mai pratica nti, assume primo "Stabi 
limento riparature ‘a macchina. Cincelli 

ia 


qualsiasi ripara: 


via Malcanton 9, 
del Hiro Giacomo, rr 


CO 


} Ella disse ancora: i 
degni Ri RAD 
n Sr di Filippo *. Lascia che io.ri- 
langa nella tua vita errò un posti 
cino ‘modesto... Nessuno mi vedrà... So- 


sO tu saprai che Vivo. nella sofferenza, 
per espiare,. n Non scacciarmi,. sti ne, 


pai tutto il diritto lo so... Puoi chiedo 
aspetta di Co Manon scaceiarmi così... 
e vedere il mio pentimento... 
linteriuppe, portò le mani al ca- 
mandò un.grido doloroso... 
Volle continuare a parlare, ma la sua 
Voce èta molto cambiata: 

— Cho cosa, dicevoP... Ah, sî, ricor 
do..; ‘Tienimi con tel... Conoscerai il mio 
vero ‘animo 

Poi endde in ginocchio ed afferrò le 
mani di Filippo. La febbre ardera quel 
® povere carni, 

— Filippo, abbi pietà... 

E gli baciava le mani, e le copriva di 
lacnimo, 

Egli fece, per divincolarsi, ma la-vide 
harcollare ed aggrapparsi a lui tenace. 
mente. 

. In quella; mossa ella sentì nella tasca 
del marito la rivoltella, e chiese con tic] 
more: 

— Perchè ti sei armato? Non portàvi 
mai la rivoltella... 

Egli non. rispose, ma ella capì: 

— Che intenzione; hai? No... non è 
possibile... Tu non devi morire per me... 
To sola ho meritato la morte. 

Così dicendo si era sollevata ed era 
riuscita ad'impadronirsi dell'arma e/lels 


ia lettera, Lesse; 3 
(Oontinya), 


poe 


COSE 


Il 
d 
i 


